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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
6 aprile 2001, n. 1130. (Estratto).

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Approvazione
della relazione programmatica per l’anno 2001 relati-
va all’Azienda dei Parchi e delle Foreste Regionali.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996 n. 18 e
successive norme integrative e modificative ed in parti-
colare l’articolo 6, comma 1;

VISTA la legge finanziaria per l’anno 2001 - legge
regionale n. 4 del 26 febbraio 2001;

VISTO il Bilancio di previsione per gli anni 2001-2003
e per l’anno 2001 della Regione Autonoma Friuli-Venezia
Giulia (legge regionale n. 5 del 26 febbraio 2001);

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996 n. 42, e
successive disposizioni integrative e modificative, recan-
te norme in materia di parchi e riserve naturali regionali;

CONSIDERATO che la Direzione regionale
«Azienda dei parchi e delle foreste regionali» deve
provvedere all’attuazione delle finalità previste dalla
legge istitutiva;

VISTA la relazione programmatica per l’anno
2001, proposta dall’Assessore regionale ai parchi e re-
lativa all’attività istituzionale dell’Azienda dei parchi e
delle foreste regionali;

CONSIDERATO altresì che il Comitato Dipartimen-
tale per il territorio e l’Ambiente ha espresso il proprio
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parere favorevole nella seduta del 6 aprile 2001;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale ai parchi ;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

Di approvare la relazione programmatica per l’anno
2001 - che definisce gli obiettivi ed i programmi da
attuare, individua le necessarie risorse, indica le priori-
tà, emana le necessarie direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione - proposta dall’Assessore
regionale ai parchi e relativa all’attività istituzionale
della Direzione regionale «Azienda dei parchi e delle
foreste regionali», nel testo allegato alla presente deli-
berazione di cui costituisce parte integrante;

Art. 2

La presente deliberazione sarà sottoposta al con-
trollo preventivo di legittimità da parte della Corte dei
conti, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 14
gennaio 1994 n. 20.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Udine, addì 21 maggio 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 22

RELAZIONE PROGRAMMATICA PER L’ANNO 2001
(art. 6 L.R. n. 18/1996 e successive modifiche ed inte-
grazioni)

Obiettivi, programmi, fissazione dei criteri di
priorità e individuazione delle risorse per l’azione
amministrativa e la gestione dei settori.

(omessa e depositata agli atti della Direzione re-
gionale « Azienda dei parchi e delle foreste regionali»)

PARTE TERZA

CONCORSI ED AVVISI

COMUNE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO
(Pordenone)

Statuto.
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CENNI STORICI SUL COMUNE
DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO

Le radici preistoriche di San Vito sono localizzate a
ovest dell’attuale centro storico: in quella zona sono emer-
se, a più riprese, resti del mesolitico, del neolitico e, soprat-
tutto una importante necropoli databile alla civiltà paleove-
neta della prima età del ferro, scoperta nel 1973.

Numerose anche le testimonianze di epoca romana,
risalenti alla centuriazione delineata dopo la fondazio-
ne di Julia Concordia: tra le maggiori rimane il traccia-
to  della  via  Giulia:  da Concordia  portava al Norico
toccando, nella nostra zona, Savorgnano e Prodolone.

La via Augusta, altra strada romana di grande importanza,
attraversava il Tagliamento proprio all’altezza di San Vito.

Ecco quindi una possibile giustificazione del topo-
nimo: il  centro abitato, nodo stradale di rilievo, nei
pressi del guado sul Tagliamento, era posto sotto la
protezione di San Vito, il cui culto ebbe notevole diffu-
sione sotto gli Ottoni. Alla giustificazione di epoca
medievale viene anche contrapposta la possibile deriva-
zione da Vic (vicus, villaggio), divenuto poi Vit e,
infine, San Vit. I primi documenti certi risalgono però
al XII secolo. Da allora la storia di San Vito fu legata
alle vicende del Patriarca di Aquileia sino al 1762.

Del periodo medievale non ci è giunta traccia di norme
statutarie. Ma è certo che San Vito si fosse stabilito un
sistema consuetudinario, una regolamentazione della vita
quotidiana soprattutto per quanto riguarda l’economia e la
giustizia. Bisognerà attendere la sconfitta patriarcale del
1420 per averne conferma. Allora la repubblica di Venezia
accordò alla Comunità di San Vito nove capitoli, noti anche
come Privilegium Comunitatis Sancti Viti, con i quali rico-
nobbe i passati diritti che difese caparbiamente contro i
patriarchi che, in seguito, tentarono di esercitare una forma
di potere assoluto.

Delle varie edizioni degli statuti sanvitesi ci sono
giunte finora solo quella del 1528, voluta da Marino
Grimani, e quella del 1773, preparata dall’ultimo pa-
triarca Daniele Delfino, ma promulgata dalla Serenissi-
ma. Il periodo patriarcale delineò lo sviluppo di San
Vito secondo l’immagine attuale. La cinta murata, il
castello, le torri, l’ospedale dei Battuti, le varie Chiese,
il campanile, la piazza, lo scomparso palazzo patriarca-
le hanno disegnato in modo inconfondibile la struttura
urbana così come il vescovo Antonio Altan, Andrea
Bellunello, Pomponio Amalteo, Gian Giacomo Arrigo-
ni, Paolo Sarpi, Anton Lazzaro Moro hanno tramandato
l’immagine culturale della San Vito patriarcale.

Durante l’800 San Vito mantenne il ruolo di riferimento
che la contraddistinse nel passato: come numero di abitanti
era seconda solo a Udine; l’attività culturale conobbe mo-
menti di elevata intensità grazie alla figura di Gherardo Fre-
schi, patriota e intellettuale di livello internazionale, fondato-
re della rivista «L’amico del contadino».

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI ED
ELEMENTI COSTITUTIVI DEL COMUNE

CAPO I

LA COMUNITA’, L’AUTONOMIA, LO STATUTO

Art. 1

Il Comune

1. Il Comune di San Vito al Tagliamento è ente
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locale autonomo nell’ambito dei principi fissati dalle
leggi generali della Repubblica, della Regione Friuli-
Venezia Giulia e delle norme del presente Statuto.

2. Il Comune di San Vito al Tagliamento è parte
integrante della Comunità Europea e concorre alla pro-
mozione della cultura della pace e della solidarietà in-
ternazionale e dei diritti umani.

3. Il Comune è espressione della comunità locale, la
rappresenta e ne cura gli interessi. A tale scopo sostiene
anche libere forme associative, la loro costituzione e il
potenziamento.

4. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa,
Organizzativa, ed amministrativa, nonché autonomia
impositiva e finanziaria nell’ambito dello Statuto, dei
Regolamenti e delle Leggi di coordinamento della fi-
nanza pubblica, ed esercita funzioni proprie attribuite o
delegate.

5. Il Comune promuove la discussione ed il con-
fronto sulle istituzioni e sui programmi, nonché sulla
gestione dei servizi. A tale scopo favorisce la partecipa-
zione e consultazione della popolazione, garantisce la
pubblicità degli atti della Amministrazione comunale e
l’accesso ai documenti amministrativi e favorisce l’ac-
cesso alle strutture ed ai servizi da parte dei cittadini
anche in forma associata.

6. Il Comune coordina l’attività dei propri Organi e
strutture nelle forme più idonee per recepire, nel loro
complesso, i bisogni e gli interessi generali espressi
dalla Comunità ed indirizza il funzionamento della pro-
pria Organizzazione affinché provveda a soddisfarli
nell’osservanza del principio della separazione dei ruo-
li politici da quelli amministrativi.

Art. 2

Stemma e gonfalone

1. Il Comune ha, come segno distintivo, lo stemma
riconosciuto con regio decreto 5 luglio 1928, trascritto
nel Registro Araldico dell’Archivio Centrale dello Sta-
to. Stemma: Di rosso, al  castello torricellato di  due
pozzi d’argento, aperto, finestrato e murato di nero, alla
fascia pura d’argento attraversante solamente sul ca-
stello, bordata di azzurro e caricata di un ramo di quer-
cia al naturale. Lo scudo sarà fregiato da ornamenti di
Comune.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, e ogni qualvolta sia necessario rendere ufficiale la
partecipazione dell’ente ad una particolare iniziativa, il
Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone
con lo stemma del Comune.

3.Il Sindaco può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del Comune per fini non istituzionali
soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 3

Territorio - Sede

1. Il Comune di San Vito al Tagliamento compren-
de la  parte  del  territorio nazionale delimitato con il
piano topografico di cui all’articolo 9 della legge 24
dicembre 1954 n. 1228, approvato dall’Istituto Centrale
di Statistica. Oltre al Capoluogo, il Comune di San Vito
al Tagliamento comprende anche le frazioni di Prodo-
lone, Savorgnano, Gleris, Carbona, Ligugnana, Braida
e Rosa. Il Comune ha sede nel palazzo municipale sito
nel Capoluogo di San Vito al Tagliamento ove di norma
si riuniscono gli Organi istituzionali.

CAPO II

ATTIVITA’ DEL COMUNE

Art. 4

Il ruolo

1. Il Comune è titolare di funzioni e poteri propri,
esercitati secondo i principi e nei limiti della Costitu-
zione, delle Leggi e dello Statuto. Esercita, altresì, se-
condo le leggi statali e regionali, le funzioni attribuite o
delegate dallo Stato e dalla Regione secondo il princi-
pio di sussidiarietà.

2. Spettano al Comune tutte le funzioni amministra-
tive riguardanti la popolazione ed il territorio di compe-
tenza, principalmente nei settori dei servizi sociali,
dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello svi-
luppo economico, salvo quanto non sia espressamente
attribuito ad altri enti dalle leggi statali o regionali.

3. L’attività amministrativa del Comune persegue i
fini del presente Statuto ed è improntata a criteri di
imparzialità, efficienza, efficacia e trasparenza.

4. Il Comune per l’esercizio delle funzioni proprie e
delegate attua forme di cooperazione con altri Comuni,
con la Provincia e/o con altri Enti.

5. Il Comune concorre, in modo autonomo, alla
determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e pro-
grammi dello Stato e della Regione e provvede, per
quanto di propria competenza, alla loro specificazione
e attuazione.

6. Il Comune persegue le finalità e i principi della
«Carta Europea dell’autonomia locale» adottata a Ver-
sailles nel 1954 dal Consiglio dei Comuni d’Europa,
con la quale la valorizzazione delle autonomie territo-
riali è collegata nel contesto del processo di unificazio-
ne dell’Europa. A tale fine opera per favorire i processi
di integrazione politico-istituzionale della Comunità
Europea quale Europa dei popoli anche tramite forme
di cooperazione, di scambi e di gemellaggi, per contri-
buire alla pace e alla giustizia.
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Art. 5

Compiti e funzioni

1. Il Comune gestisce servizi propri secondo le nor-
me del presente Statuto.

2. Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagra-
fe, di stato civile, di statistica e di leva militare. Le
funzioni relative a questi servizi  sono  esercitate  dal
Sindaco quale Ufficiale di Governo.

3. Il Comune esercita, altresì, le ulteriori funzioni
amministrative per servizi di competenza statale che gli
vengono affidate dalla legge, a condizione che vengano
assicurate le coperture finanziarie dei maggiori oneri.

4. Il Comune si impegna ad esercitare le funzioni
amministrative che gli vengono delegate dalla Regione.
Il Comune riconosce alla Regione poteri di indirizzo, di
coordinamento e di controllo. Nell’ambito dei provve-
dimenti regionali di delega saranno assicurati i mezzi
finanziari per l’esercizio della delega stessa.

5. In particolare il Comune si impegna nei seguenti
settori di attività:

1) Tutela della salute e protezione sociale

Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle
sue competenze, il diritto alla vita ed alla salute; attua
idonei strumenti per renderlo effettivo, con particolare
riguardo all’ambiente, ai luoghi di lavoro, alla tutela
della maternità e dell’infanzia; opera per l’attuazione di
un efficace servizio di assistenza, con particolare riferi-
mento alla famiglia, agli anziani, ai minori, agli inabili
ed invalidi e concorre a realizzare e gestire strutture di
accoglienza e di assistenza per gli stranieri esuli, emi-
granti e rifugiati politici.

2) Tutela del patrimonio naturale, storico, lingui-
stico, artistico, archeologico e ambientale.

1- Il Comune adotta le misure necessarie a conser-
vare e difendere l’ambiente attuando piani per la difesa
del suolo, del sottosuolo, dell’aria,  dell’acqua,  della
flora e della fauna e per eliminare ogni causa di possi-
bile inquinamento. Tutela e valorizza il patrimonio sto-
rico, artistico, archeologico e ambientale garantendone
il godimento da parte della collettività.

2- Il Comune si impegna a consentire e valorizzare
l’uso della lingua friulana  in  ogni  ambito  nei limiti
previsti dalla Costituzione e dalle altre norme giuridi-
che sovraordinate e quelle del presente Statuto.

3) Promozione dei beni culturali, dello sport e del
tempo libero.

Il Comune promuove la tutela e la valorizzazione del
patrimonio culturale, adottando in tutte le sue attività, le
misure necessarie alla conoscenza e valorizzazione dei beni
culturali anche nel loro contesto ambientale attraverso i
Servizi essenziali della Biblioteca e del museo della città.

Promuove e favorisce le attività sportive dilettanti-
stiche ed il turismo sociale e giovanile, anche mediante
l’utilizzo delle strutture, dei servizi ed impianti che sarà
disciplinato da apposito regolamento.

4) Assetto ed uso del territorio.

a) Il Comune promuove ed attua un Organico asset-
to del territorio, nel quadro di un programmato svilup-
po degli insediamenti umani, delle infrastrutture socia-
li, delle attività agricole e degli impianti industriali,
turistici e commerciali creando un equilibrato rapporto
con l’ambiente naturale.

b) Promuove e realizza piani di sviluppo dell’edili-
zia residenziale pubblica e privata, al fine di assicurare
il diritto all’abitazione.

c) Predispone la realizzazione di opere di urbaniz-
zazione, secondo le esigenze e le priorità definite dagli
appositi programmi.

d) Attua un sistema coordinato di traffico e di circo-
lazione, adeguato ai fabbisogni di mobilità della popo-
lazione, con particolare riguardo alle esigenze lavorati-
ve, scolastiche e dei servizi in genere.

e) Predispone idonei strumenti di protezione civile,
da prestare al verificarsi di pubbliche calamità.

5) Sviluppo economico.

1- Il Comune tutela e promuove lo sviluppo delle
attività economiche finalizzate alla promozione sociale
dell’uomo garantendone la dignità dei lavoratori con
particolare attenzione all’agricoltura, all’industria,
all’artigianato, ai servizi.

2- Il Comune, anche in collaborazione con i Comu-
ni contermini e altre istituzioni:

a) coordina le attività commerciali e favorisce l’Or-
ganizzazione razionale dell’apparato distributivo.

b) promuove programmi atti a favorire lo sviluppo
del terziario avanzato per stimolare la qualificazione
professionale e l’occupazione giovanile.

c) favorisce attraverso la pianificazione e la promo-
zione, anche in forma consortile iniziative industriali.

d) sostiene lo sviluppo dell’agricoltura nel quadro
di un ordinato assetto del territorio.

e) favorisce con iniziative culturali ed artistiche il
rilancio del turismo stimolando il rinnovamento e la
modernizzazione delle attrezzature e dei servizi.

f) incoraggia e sostiene l’associazionismo, la co-
operazione e le forme di autogestione fra lavoratori.

6) Programmazione economico-sociale e territoriale.

1- In conformità a quanto disposto dall’articolo 5,
commi 2, 3, 4 e 5 del T.U. Ordinamento EE.LL. n.
267/2000, il Comune realizza le proprie finalità adot-
tando il metodo e gli strumenti della programmazione.
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2- Al fine di concorrere alla determinazione degli
obiettivi dei piani e programmi dello Stato e della Re-
gione, il Comune provvede ad acquisire, per ciascun
obiettivo, l’apporto dei sindacati, delle formazioni so-
ciali, economiche e culturali operanti nel suo territorio.

7) Servizi pubblici.

Il Comune, per la gestione dei servizi, che per loro
natura e dimensione non possono essere esercitati diret-
tamente, può disporre:

a) la costituzione di aziende speciali;

b) la partecipazione a consorzi od a società per azioni;

c) la stipulazione di apposita convenzione con altri
comuni, interessati alla gestione del servizio;

d) la concessione a terzi;

e) un’apposita istituzione per l’esercizio di servizi
sociali, non aventi rilevanza imprenditoriale.

8) Promozione delle pari opportunità.

Il Comune promuove ogni iniziativa tesa allo svi-
luppo delle pari opportunità tra uomo e donna in tutti i
campi del vivere sociale anche per ciò che concerne gli
Organi istituzionali.

Art. 6

Albo pretorio

1. Il Comune ha un albo pretorio per la pubblicazio-
ne delle deliberazioni, delle ordinanze, dei manifesti e degli
atti che devono essere portati a conoscenza del pubblico.

2. Un dipendente del Comune verrà designato quale
responsabile delle pubblicazioni.

3. Tutte le deliberazioni sono pubblicate mediante
affissione all’albo pretorio secondo le specifiche dispo-
sizioni di legge.

4. Il Comune potrà avere un proprio «servizio stampa»
per dare più ampia pubblicità all’attività amministrativa.

5. Il Comune individua uno o più luoghi da destina-
re all’esposizione pubblica e gratuita di materiale infor-
mativo a disposizione delle associazioni. Il regolamen-
to determina le modalità di attuazione del servizio.

TITOLO II

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

CAPO I

ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 7

Norme generali

1. Sono Organi di governo del Comune il Consiglio

comunale, la Giunta ed il Sindaco.

2. Spettano agli Organi di governo la funzione di
rappresentanza democratica della Comunità e la realiz-
zazione dei principi e delle competenze stabilite dallo
Statuto nell’ambito della legge.

3. La legge e lo Statuto regolano l’attribuzione delle fun-
zioni ed i rapporti fra gli Organi, per realizzare una efficiente ed
efficace forma di governo della collettività comunale.

CAPO II

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 8

Elezione e composizione

1. Il Consiglio comunale è l’organo che esprime ed
esercita la rappresentanza diretta della Comunità, dalla
quale è eletto.

2. Le norme relative alla composizione, alla elezio-
ne, alle cause di ineleggibilità ed incompatibilità dei
Consiglieri sono stabilite dalla legge.

Art. 9

Durata in carica

1. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla
legge.

2. Il Consiglio rimane in carica sino alla elezione
del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del de-
creto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli
atti urgenti ed improrogabili.

Art. 10

Consiglieri comunali

1. I Consiglieri comunali rappresentano l’intero Co-
mune senza vincolo di mandato.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della pro-
clamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appe-
na adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

3. Nella seduta immediatamente successiva alle ele-
zioni il Consiglio, prima di deliberare su qualsiasi altro
oggetto, deve provvedere alla convalida dei Consiglieri
eletti e dichiarare la ineleggibilità o la incompatibilità
di essi, quando sussista alcuna delle cause previste dal-
la legge, provvedendo alla loro surroga. L’iscrizione
all’ordine del giorno della convalida degli eletti com-
prende, anche se non è detto esplicitamente, la surroga-
zione degli ineleggibili e l’avvio del procedimento per
la decadenza degli incompatibili. Nella stessa seduta si
provvede alla surroga di eventuali Consiglieri che ab-
biano presentato le dimissioni dopo la proclamazione e
prima della convalida.
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4. La posizione giuridica dei Consiglieri è regolata
dalla legge.

5. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello
scioglimento del Consiglio continuano ad esercitare gli
incarichi esterni, ad essi eventualmente attribuiti, fino
alla nomina dei successori.

6. Le dimissioni di un Consigliere comunale sono
irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono im-
mediatamente efficaci. Alla surroga il Consiglio comu-
nale vi provvede entro e non oltre 10 giorni.

7. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici
comunali, nonché dalle aziende del Comune e dagli
Enti da esso dipendenti, tutte le notizie e le informazio-
ni in loro possesso, utili all’espletamento del loro man-
dato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificata-
mente determinati dalla legge.

8. L’esercizio del diritto di cui al precedente comma
è disciplinato con apposito Regolamento.

9. Il Consigliere assente senza aver fornito giustifi-
cazione scritta a tre sedute consecutive del Consiglio
incorre nella decadenza della carica. A tale fine il Pre-
sidente del Consiglio chiede ai Consiglieri di presenta-
re giustificazione scritta entro il termine di 20 giorni
dal ricevimento della richiesta. In difetto gli atti relati-
vi, previa la  valutazione della Conferenza dei Capi-
gruppo, che potrà richiedere chiarimenti o elementi in-
tegrativi, sono rimessi al Consiglio che, entro 60 giorni
dall’avvio del procedimento, dovrà pronunciarsi defini-
tivamente sulla presa d’atto delle giustificazioni o di
dichiarazione di decadenza della carica.

10. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa  sulle
materie di competenza del Consiglio. Hanno, inoltre,
diritto di formulare interrogazioni, interpellanze e mo-
zioni e presentare ordini del giorno osservando le pro-
cedure stabilite dal Regolamento del Consiglio comu-
nale.

11. Le indennità, compensi e rimborso spese spet-
tanti ai Consiglieri per l’esercizio delle loro funzioni
sono stabilite entro i limiti di legge.

12. Il Comune assicura l’assistenza in sede proces-
suale ai Consiglieri, agli Assessori ed al Sindaco per i
fatti ed atti connessi all’espletamento delle loro funzio-
ni in ogni stato e grado del giudizio, purché non ci sia
conflitto di interessi con il Comune medesimo.

Art. 11

Consigliere anziano

1. Consigliere anziano è il consigliere che ha conse-
guito nelle elezioni la cifra elettorale più alta (voti di
lista più voti di preferenza).

Art. 12

Competenze del Consiglio comunale

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo.

2. Il Consiglio comunale ha competenza esclusiva
per l’adozione degli atti stabiliti dal secondo comma
dell’articolo 42 della T.U. Ordinamento EE.LL.
267/2000, attraverso i quali esercita le funzioni fonda-
mentali per l’Organizzazione e lo sviluppo della comu-
nità e determina gli indirizzi della politica amministra-
tiva dell’ente.

Sono inoltre di competenza del Consiglio comunale
gli atti ed i provvedimenti allo stesso attribuiti da altre
disposizioni del suddetto Testo Unico e delle altre leggi
statali e regionali.

3. Le deliberazioni in ordine agli atti di competenza
del Consiglio comunale non possono essere adottate in
via d’urgenza da altri Organi del Comune, salvo quelle
attinenti alle variazioni di bilancio che vanno sottopo-
ste a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successi-
vi, a pena di decadenza.

4. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Con-
siglio deve essere corredata dai pareri di cui al T.U.
Ordinamento EE.LL. n. 267/2000. I pareri vanno inse-
riti nella deliberazione mediante citazione tra le pre-
messe dell’atto deliberativo.

5. Il Consiglio formula gli indirizzi di carattere ge-
nerale, idonei a consentire l’efficace svolgimento della
funzione di coordinamento dei servizi, degli orari di
apertura al pubblico degli uffici periferici delle ammi-
nistrazioni pubbliche al fine di armonizzare l’esplica-
zione dei servizi alle esigenze complessive e generali
degli utenti.

Art. 13

Esercizio della potestà regolamentare

1. Il Consiglio comunale, nell’esercizio della pote-
stà regolamentare, adotta, nel rispetto della legge e del
presente Statuto, Regolamenti proposti dalla Giunta per
l’Organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni,
per il funzionamento degli Organi e per l’esercizio del-
le funzioni.

2. I Regolamenti, divenuta esecutiva la deliberazio-
ne con cui sono stati approvati, sono pubblicati all’albo
pretorio per 15 giorni consecutivi ed entrano in vigore
dopo tale pubblicazione.

3. I Regolamenti, dichiarati urgenti dal Consiglio
comunale in sede di approvazione, entrano in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione all’albo pretorio.
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Art. 14

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri eletti nella medesima lista formano
un gruppo consiliare. Nel caso in cui in una lista sia
stato eletto un solo Consigliere, a questi sono ricono-
sciuti la rappresentanza e le prerogative spettanti ad un
gruppo consiliare.

2. Ciascun gruppo comunica al Presidente del Con-
siglio il nome del Capogruppo entro il giorno preceden-
te la prima riunione del Consiglio neo-eletto. In man-
canza di tale comunicazione viene considerato Capo-
gruppo il Consigliere più anziano del gruppo, secondo
il presente Statuto.

3. Il Presidente del Consiglio, nell’esercizio delle
funzioni di Presidente delle adunanze consiliari, deve
avvalersi della conferenza dei Capigruppo per la pro-
grammazione delle riunioni e per assicurare lo svolgi-
mento dei lavori del Consiglio.

4. Il regolamento definisce le altre competenze del-
la conferenza dei Capigruppo, le norme per il suo fun-
zionamento ed i rapporti con il Presidente del Consi-
glio, che la presiede, le Commissioni consiliari perma-
nenti, il Sindaco e la Giunta comunale.

5. Il Candidato a Sindaco, presentato da più liste ed
eletto Consigliere comunale, può formare un gruppo
autonomo.

6. I Gruppi consiliari dispongono di spazi e mezzi
per l’espletamento delle loro funzioni istituzionali.

Art. 15

Commissioni consiliari permanenti
e di garanzia

1. Il Consiglio, all’inizio di ogni tornata ammini-
strativa, può istituire nel suo seno Commissioni perma-
nenti, la cui composizione viene fatta in base a criteri di
proporzionalità. Le commissioni svolgono attività con-
sultiva e preparatoria su atti e materie da sottoporre al
Consiglio comunale.

2. Le modalità per la convocazione, il voto, le nor-
me di composizione e di funzionamento delle Commis-
sioni consiliari e di quelle speciali di cui al successivo
articolo 16 sono stabilite dal Regolamento del Consi-
glio comunale.

3. Il Sindaco, gli Assessori, il Presidente del Consi-
glio ed i capi gruppo possono partecipare ai lavori delle
Commissioni, senza diritto di voto.

4. Qualora vengano costituite Commissioni consi-
liari aventi funzioni di controllo o di garanzia, la presi-
denza delle stesse spetta di diritto alle opposizioni.

Art. 16

Commissioni speciali

1. Il Consiglio comunale può istituire Commissioni
speciali, per lo studio, la valutazione e l’impostazione
di interventi, progetti e piani di particolare rilevanza,
ovvero  incaricare di effettuare accertamenti  su  fatti,
atti, provvedimenti e comportamenti tenuti dai compo-
nenti degli Organi di governo e dai dirigenti comunali.

2. Nel provvedimento di istituzione viene stabilito
l’oggetto dell’incarico, il numero di membri ed il termi-
ne entro il quale la Commissione deve riferire al Consi-
glio che nel merito dovrà esprimere parere.

3. Delle Commissioni fanno parte rappresentanti
indicati dai gruppi consiliari.

4. La Commissione ha tutti i poteri necessari per
l’espletamento dell’incarico, secondo le modalità pre-
viste dal Regolamento.

Art. 17

Commissione per il Regolamento del Consiglio

1. La Commissione per il Regolamento del Consi-
glio comunale è costituita dai Capigruppo consiliari,
dura in carica per l’intera durata del Consiglio ed è
presieduta dal Presidente del Consiglio.

2. Oltre al compito della formazione del Regola-
mento, ha anche quello di curarne l’aggiornamento,
esaminando le proposte dei Consiglieri in ordine alle
modificazioni ed aggiunte da apportarvi e sottoponen-
dolo, con proprio parere, al voto del Consiglio.

3. Il Consiglio approva a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati al Comune ed a scrutinio palese,
il proprio Regolamento e le modificazioni.

Art. 18

Sedute del Consiglio

1. L’attività del Consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate or-
dinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte
di deliberazioni inerenti all’approvazione del bilancio
di previsione e del rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno 5 giorni prima del giorno stabilito, quelle
straordinarie almeno 3. In caso d’eccezionale urgenza,
la convocazione può avvenire con un anticipo di alme-
no 24 ore.

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal Presi-
dente del Consiglio sentito il Sindaco. Il Presidente è
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tenuto a convocare il Consiglio entro 20 giorni dalla
richiesta se sottoscritta da almeno un quinto dei Consi-
glieri o dal Sindaco.

5. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata
già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesi-
me condizioni di cui al precedente comma 3 e può
essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui
è stata convocata la seduta.

6. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere
affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno prece-
dente a quello stabilito per la prima adunanza e deve
essere adeguatamente pubblicizzato in modo da con-
sentire la più ampia partecipazione dei cittadini.

7. La documentazione relativa alle pratiche da trat-
tare deve essere messa a disposizione dei Consiglieri
comunali contestualmente alla convocazione.

8. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne discipli-
na il funzionamento.

Art. 19

Convocazione dei Consiglieri

1. Il Presidente del Consiglio, o in sua assenza il
Consigliere Anziano, convoca i Consiglieri con avviso
scritto da consegnare a domicilio.

2. La consegna deve risultare da dichiarazione del
messo comunale.

3. La prima seduta del Consiglio comunale è convo-
cata e presieduta dal Sindaco fino alle elezione del
Presidente dell’Assemblea. La prima seduta deve esse-
re convocata entro il temine perentorio di 10 giorni
dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di
10 giorni dalla convocazione.

Art. 20

Intervento dei Consiglieri per la validità delle sedute

1. Per la validità delle sedute è necessaria la presen-
za di almeno la metà del numero dei Consiglieri asse-
gnati al Comune. Gli astenuti presenti in aula si compu-
tano nel «quorum» per rendere valida la seduta.

2. Quando la prima convocazione sia andata deserta
non essendosi raggiunto il numero dei presenti di cui al
precedente comma, alla seconda convocazione, che
avrà luogo in altro giorno, le deliberazioni sono valide
purché intervengano almeno 7 Consiglieri oltre al Sin-
daco.

3. Anche per le sedute di seconda convocazione è
necessaria la presenza di almeno la metà del numero
dei Consiglieri assegnati al Comune per l’approvazione
dei seguenti argomenti:

a) bilanci preventivi e consuntivi,

b) Regolamenti,

c) piani urbanistici generali,

d) assunzione di mutui.

Art. 21

Astensione dei Consiglieri

1. I Consiglieri devono astenersi dal prendere parte
alla discussione ed alla votazione di delibere riguardan-
ti interessi propri o di loro parenti ed affini sino al 4°
grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provve-
dimenti normativi o di carattere generale, quali i piani
urbanistici se non nei casi in cui sussista una correlazio-
ne immediata e diretta tra il contenuto della delibera-
zione e specifici interessi dell’Amministratore o paren-
ti ed affini sino al 4° grado.

2. Non devono prendere parte direttamente o indi-
rettamente in servizi, esazioni di diritti, somministra-
zioni od appalti di opere nell’interesse del Comune e
degli Enti soggetti alla loro Amministrazione o vigilan-
za.

3. Il divieto di cui al comma 1 comporta l’obbligo di
allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la tratta-
zione di detti affari.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano anche al Segretario comunale e ai dipendenti
preposti alla direzione delle unità Organizzative e dei
servizi.

Art. 22

Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i
casi nei quali, secondo il Regolamento, esse devono
essere segrete.

Art. 23

Presidente delle sedute consigliari

1. Il Consiglio comunale è presieduto dal Presidente
del Consiglio che viene eletto nella prima seduta e
subito dopo la convalida degli eletti, a scrutino segreto
ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati;
dopo la seconda votazione è sufficiente la maggioranza
relativa dei voti espressi. In sua assenza ed impedimen-
to la presidenza viene assunta dal Consigliere Anziano
presente in Consiglio.

2 Chi presiede l’adunanza del Consiglio è investito
di potere discrezionale per mantenere l’ordine, l’osser-
vanza delle leggi, dei Regolamenti e la regolarità delle
discussioni e deliberazioni.
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3. Ha  la  facoltà  di  sospendere  e,  per giustificati
motivi, di sciogliere l’adunanza.

4. Può nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli
opportuni avvertimenti, ordinare che venga espulso
chiunque tra il pubblico sia causa del disordine.

5. Il Presidente del Consiglio assicura una adeguata
e preventiva informazione ai Gruppi consiliari ed ai
singoli Consiglieri sulle questioni sottoposte al Consi-
glio.

6. Il Presidente tutela le prerogative dei Consiglieri
e  garantisce  l’effettivo esercizio  delle loro  funzioni.
Convoca e presiede la Conferenza dei Capigruppo.

7. Il Presidente riceve le interrogazioni e le mozioni
da discutere in Consiglio comunale e cura che alle
interrogazioni sia data risposta entro trenta giorni, con
le modalità previste dal Regolamento del Consiglio co-
munale.

Art. 24

Votazioni e funzionamento del Consiglio

1. Le deliberazioni sono nulle se non vengono adot-
tate in seduta valida e con la maggioranza dei votanti,
salvo i casi per i quali la legge o il presente Statuto
prevedano un diversa maggioranza.

2. Le votazioni sono di norma palesi. Le votazioni
con voto segreto sono limitate ai casi previsti dal Rego-
lamento nel quale sono stabilite le modalità per tutte le
votazioni.

3. Le schede bianche, le non leggibili e le nulle si
computano per determinare la maggioranza dei votanti.

4. Le votazioni sono effettuate con voto limitato nel
caso in cui sia obbligatoria la nomina di rappresentanti
della minoranza.

Con il regolamento di funzionamento del Consiglio
ne saranno disciplinate le modalità. A parità di voti
viene eletto il più anziano di età.

5. In rappresentanza della minoranza, nel numero
ad essa spettante, sono proclamati eletti i designati dal-
la minoranza stessa che nella votazione di cui al prece-
dente comma hanno riportato maggiori voti. A parità di
voti viene eletto il più anziano di età.

Art. 25

Verbalizzazione

1. Il Segretario comunale cura, avvalendosi degli
uffici e del personale dell’ente, la verbalizzazione delle
sedute: ove il Segretario comunale sia obbligato a non
partecipare, è sostituito da un Consigliere nominato dal
Presidente. I verbali sono sottoscritti dal Presidente e
dal Segretario comunale. In caso di assenza o impedi-
mento il Segretario è sostituito dal Vice Segretario.

2. Gli interventi e le dichiarazioni rese dai Consi-
glieri nel corso della discussione sono registrati e con-
servati su supporto magnetico.

3. Quando gli interessati ne facciano richiesta al Presi-
dente, i loro interventi sono riportati integralmente a verba-
le, purchè il relativo testo scritto sia fatto pervenire al
Segretario immediatamente dopo la lettura al Consiglio.

4. Eventuali dichiarazioni di voto sui singoli prov-
vedimenti saranno riportati in sintesi nel  testo  delle
relative deliberazioni.

5. I registri dei verbali del Consiglio ed i supporti
magnetici delle discussioni sono depositati nell’archi-
vio comunale a cura del Segretario comunale che prov-
vederà, se richiesto al rilascio di copie e certificazioni
desunte dai medesimi.

Art. 25 bis

Pubblicità Spese elettorali

1. Con  il  Regolamento  per  il  funzionamento  del
Consiglio comunale saranno stabilite le modalità di
presentazione, all’atto del deposito delle liste e delle
candidature, della dichiarazione sul limite massimo di
spesa previsto per la campagna elettorale del Sindaco e
della lista dei Consiglieri.

CAPO III

GIUNTA COMUNALE

Art. 26

Nomina della Giunta

1. La Giunta  comunale  collabora  con  il  Sindaco
nell’Amministrazione del Comune e si esprime attra-
verso deliberazioni collegiali.

2. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che
la presiede e da un numero massimo di 7 Assessori.

3. Il Sindaco nomina gli Assessori anche al di fuori
dei componenti del Consiglio, fra i cittadini in possesso
dei requisiti di candidabilità, di compatibilità e di eleg-
gibilità alla carica di Consigliere comunale.

Gli Assessori non Consiglieri comunali partecipano
alle sedute del Consiglio con diritto di parola ma senza
diritto di voto.

4. Il Sindaco dà comunicazione della nomina al
Consiglio nella prima seduta successiva alla elezione,
oppure nella prima seduta successiva alla nomina nel
caso di sostituzione di Assessori.

5. Il Consiglio comunale procede all’accertamento del-
le condizioni di eleggibilità e di compatibilità degli Asses-
sori nella seduta in cui il Sindaco effettua la prevista comu-
nicazione.
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6. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere nomi-
nati rappresentanti del Comune.

Art. 27

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata dal Sindaco, che fissa gli
oggetti all’ordine del giorno della seduta.

2. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giun-
ta e assicura l’unità dell’indirizzo politico-amministra-
tivo, ferme restando le attribuzioni e le responsabilità
dei singoli Assessori.

3. La Giunta delibera con l’intervento di almeno la
metà dei suoi componenti ed a maggioranza assoluta dei
presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

4. In caso di assenza o impedimento del Sindaco presiede
il ViceSindaco o, in caso di sua assenza, l’Assessore anziano.
L’anzianità tra gli Assessori è determinata dall’età.

Art. 28

Durata in carica della Giunta

1. La Giunta rimane in carica fino all’insediamento
della nuova Giunta e del nuovo Sindaco.

2. Il  Sindaco  può  revocare uno  o  più  Assessori,
dandone motivata comunicazione al Consiglio.

3. In caso di dimissioni, impedimento permanente,
rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. In
tal caso la Giunta stessa rimane in carica sino alla
elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.

4. Lo scioglimento del Consiglio comunale deter-
mina in ogni caso la decadenza della Giunta, oltre che
del Sindaco.

Art. 29

Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario alla
proposta del Sindaco e della rispettiva Giunta non com-
porta le dimissioni degli stessi. Il Sindaco e la Giunta
cessano alla carica in caso di approvazione di una mo-
zione di sfiducia votata per appello nominale della
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. La
mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta
da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza
computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in discus-
sione non  prima di  dieci  giorni e  non oltre  i  trenta
giorni dalla sua presentazione.

Art. 30

Revoca

1. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done motivata comunicazione al Consiglio comunale
nella sua prima adunanza.

Art. 31

Competenze della Giunta

1. La Giunta compie gli atti di Amministrazione che
non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non
rientrano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo
Statuto, del Sindaco, degli Organi di decentramento,
del Segretario o dei Funzionari dirigenti, collabora con
il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del
Consiglio, riferisce annualmente al Consiglio sulla pro-
pria attività e svolge attività propositive e di impulso
nei confronti dello stesso.

2. Gli Assessori concorrono con le loro proposte ed
il loro voto all’esercizio della podestà collegiale della
Giunta, esercitano, per delega del Sindaco, le funzioni
di sovrintendenza al funzionamento dei servizi e degli
uffici ed all’esecuzione degli atti, nonché ai servizi di
competenza statale, nell’ambito delle aree e dei settori
di attività specificatamente definiti nella delega predet-
ta. La delega attribuisce al delegato le responsabilità
connesse alle  funzioni  con la  stessa conferita e può
essere revocata dal Sindaco in qualsiasi momento.

3. Nell’ambito degli atti di Amministrazione attri-
buiti dalla legge alla competenza della Giunta comuna-
le spetta a questa deliberare, tra l’altro:

a) l’approvazione dei progetti di opere pubbliche di
cui alla legge 109/1994 e le relative perizie che com-
portino aumento di spesa del progetto originario e la
nomina del collaudatore amministrativo;

b) la nomina dei professionisti esterni per la proget-
tazione e direzione lavori di opera pubblica;

c) le concessioni in uso dei beni demaniali e patri-
moniali di durata inferiore a nove anni;

d) le locazioni attive e passive;

e) l’accettazione o il rifiuto di lasciti o donazioni di
beni mobili, le servitù di ogni genere e tipo, le transa-
zioni, ogni altro contratto che la legge non riservi alla
competenza del Consiglio comunale;

f) i contratti di prestazione d’opera intellettuale di
alta professionalità;

g) le variazioni e gli adeguamenti delle tariffe per la
fruizione di beni e servizi;

h) i prelevamenti dal Fondo di Riserva;

i) la promozione delle azioni e dei ricorsi ammini-
strativi e giurisdizionali da proporsi al Comune o pro-
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posti contro il Comune davanti al Presidente della Re-
pubblica, ad autorità amministrative, ai giudici, ordina-
ri o speciali, di ogni ordine e grado, comprese le transa-
zioni che non impegnino il bilancio del Comune per gli
esercizi successivi, la nomina del legale;

l) gli atti in materia di toponomastica;

m) i trasferimenti immobiliari rientranti nell’ordi-
naria Amministrazione, quali alienazioni di relitti stra-
dali, alienazioni, acquisti, permute per rettifica di con-
fini, acquisti volti a migliorare la funzionalità di beni
demaniali e patrimoniali.

4. Spetta inoltre alla Giunta comunale deliberare
indirizzi, criteri ed eventuali limiti cui i responsabili
debbono attenersi nell’esercizio delle attribuzioni loro
demandante dalle leggi, dallo Statuto e dai Regolamen-
ti.

Art. 32

Deliberazioni d’urgenza ed immediatamente eseguibili

1. La Giunta può, in caso d’urgenza, sotto la propria
responsabilità, prendere deliberazioni attinenti alle va-
riazioni di bilancio.

2. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre a
ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a
pena di decadenza.

3. Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi la
deliberazione della Giunta, adotta i necessari provvedi-
menti nei riguardi dei rapporti giuridici eventualmente
sorti sulla base delle deliberazioni non ratificate o mo-
dificate.

4. Le deliberazioni della Giunta possono essere di-
chiarate immediatamente eseguibili con il voto espres-
so della maggioranza dei componenti.

CAPO IV

IL SINDACO

Art. 33

Ruolo e funzioni

1. Il Sindaco, nelle funzioni di capo dell’Ammini-
strazione comunale, rappresenta la Comunità e pro-
muove da parte degli Organi collegiali e dell’Organiz-
zazione del Comune le iniziative e gli interventi più
idonei per realizzare le funzioni ed i principi fissati con
il presente Statuto.

2. Il Sindaco, in veste di «difensore ideale» viene
nominato tutore dei diritti con particolare riferimento a
quelli dei più deboli: minori, handicappati, malati, an-
ziani, immigrati.

3. Convoca e presiede la Giunta.

4. Quale presidente della Giunta comunale ne espri-
me l’unità d’indirizzo politico ed amministrativo, pro-
muovendo e coordinando l’attività degli Assessori, per
il conseguimento dei fini stabiliti nel documento pro-
grammatico. In particolare:

a) indirizza agli Assessori le direttive politiche ed
amministrative in attuazione degli indirizzi e degli atti
fondamentali del Consiglio e dei provvedimenti delibe-
rativi generali della giunta nonchè quelle connesse alle
proprie responsabilità di direzione generale dell’attività
di governo e propositive della Giunta;

b) ha facoltà di sospendere l’esecuzione di atti
emessi dai singoli Assessori per sottoporne l’esame alla
Giunta stessa.

6. Sovraintende al funzionamento dei servizi e degli
uffici ed all’esecuzione degli atti, con il concorso degli
Assessori e con la collaborazione prestata, secondo le
sue direttive, dal Segretario comunale.

7. Stipula i contratti dell’ente nel caso in cui gli
stessi vengano rogati dal Segretario comunale e sem-
prechè non vi siano Dirigenti che ne abbiano facoltà per
legge.

8. Quale Ufficiale del Governo sovraintende ai ser-
vizi di competenza statale attribuiti al Comune, secon-
do quanto stabilito dalla legge della Repubblica.

9. Il Sindaco, entro 45 giorni dalla prima seduta del
Consiglio, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le
linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti
da realizzare nel corso del mandato. Entro i successivi
45 giorni il Consiglio esamina detto programma con le
eventuali proposte di integrazione, adeguamenti e mo-
difiche presentate da ciascun Consigliere comunale e su
di esso si pronuncia con una votazione. Con cadenza
annuale, entro il 30 settembre, contestualmente alla ve-
rifica obbligatoria degli equilibri di bilancio, il Consi-
glio provvede a verificare l’attuazione delle linee pro-
grammatiche da parte del Sindaco e della Giunta. E’ in
facoltà del Consiglio provvedere ad integrare nel corso
della durata del mandato, con adeguamenti strutturali
e/o modifiche, le linee programmatiche sulla base delle
esigenze e delle problematiche che dovessero emergere
nell’ambito locale.

10. Il distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comune,
da portarsi a tracolla.

Art. 34

Poteri del Sindaco

1. Il Sindaco nomina e revoca gli Assessori comu-
nali.

2. Il Sindaco provvede a nominare, designare e re-
vocare i rappresentanti del Comune presso gli enti,
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aziende ed istituzioni, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio comunale, fatta salva la competenza del
Consiglio comunale per la nomina dei propri rappre-
sentanti presso enti, aziende ed istituzioni al Consiglio
stesso espressamente riservata dalla legge.

3. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei
servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali
e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità e
i criteri stabiliti dalla legge, nonché dallo Statuto e dai
Regolamenti comunali.

4. Il Sindaco nomina il Segretario comunale sce-
gliendolo nell’apposito albo e conferisce e revoca al
Segretario comunale, se lo ritiene opportuno, le funzio-
ni di Direttore generale nel caso in cui non sia stipulata
apposita convenzione con altri Comuni per la nomina
del Direttore stesso.

5. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ad ogni Asses-
sori funzioni di Amministrazione ordinate per gruppi di
materie e con delega di forma.

6. Delle deleghe rilasciate dal Sindaco agli effetti
del precedente comma 5, deve essere data comunica-
zione al Consiglio ed agli Organi previsti dalla legge,
nonché adeguata informazione ai cittadini.

7. Il Sindaco ha facoltà di assegnare a Consiglieri
comunali la delega a rappresentarlo per la trattazione di
determinati affari rientranti nella sua competenza, ed a
partecipare in sua voce alle attività di enti, istituzioni,
associazioni, commissioni, ecc... Le deleghe, di cui al
precedente comma, non possono avere per contenuto il
compimento di atti con rilevanza esterna al Comune. Di
tale rappresentanza il consigliere comunale risponderà
direttamente al Sindaco.

Art. 35

Rappresentanza e coordinamenti

1. Il Sindaco rappresenta il Comune negli Organi
dei Consorzi ai quali lo stesso partecipa e può delegare
un Assessore ad esercitare tali funzioni.

2. Il Sindaco rappresenta il Comune nella promo-
zione, conclusione ed attuazione degli Accordi di pro-
gramma, secondo le modali per gli stessi previste dal
presente Statuto.

3. Compete al Sindaco, nell’ambito della disciplina
regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal Consi-
glio comunale, coordinare gli orari degli esercizi com-
merciali, dei servizi pubblici e di apertura al pubblico
degli uffici periferici delle amministrazioni pubbliche,
disponendo nelle relative ordinanze i provvedimenti più
idonei al fine di armonizzare l’effettuazione dei servizi
alle esigenze complessive e generali degli utenti.

Art. 36

Il Vice Sindaco

1. Il Sindaco delega un Assessore, da lui prescelto,
a sostituirlo in caso di assenza od impedimento, in tutte
le funzioni a lui attribuite dalla legge, dallo Statuto e
dal Regolamento.

2. All’Assessore predetto viene attribuita la qualifi-
ca di Vice Sindaco.

3. Il Vice Sindaco esercita le funzioni del Sindaco
in caso di assenza o di impedimento temporaneo o di
sospensione del Sindaco dall’esercizio della funzione
adottata ai sensi di legge.

4. Il Vice Sindaco esercita altresì le funzioni del
Sindaco, sino alle elezioni, in caso di dimissioni, impe-
dimento permanente, rimozione, decadenza o decesso
del Sindaco.

5. In caso di assenza o impedimento del Sindaco e
del Vice Sindaco, le funzioni sostitutive del Sindaco
sono esercitate dall’Assessore più anziano di età.

Art. 37

Poteri d’ordinanza

1. Il Sindaco, quale capo dell’Amministrazione co-
munale, ha il potere di emettere ordinanze per disporre
l’osservanza, da parte dei cittadini, di norme di legge e
dei Regolamenti o per prescrivere adempimenti o com-
portamenti resi necessari dall’interesse generale o dal
verificarsi di particolari condizioni.

2. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta prov-
vedimenti contingibili ed urgenti emanando ordinanze in
maniera di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale, al
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minaccia-
no l’incolumità dei cittadini. Assume in questi casi i pote-
ri ed adotta i provvedimenti previsti dalla legge.

3. Gli atti di cui ai precedenti commi debbono essere
motivati e sono adottati nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico e con l’osservanza delle nor-
me che regolano i procedimenti amministrativi.

4. Nel caso di assenza od impedimento del Sindaco,
colui che lo sostituisce esercita anche le funzioni di cui
al presente articolo.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Capo I

LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI
ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
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Art. 38

Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione
democratica di tutti i cittadini alla vita amministrativa
dell’ente. Considera, a tal fine, con favore il costituirsi
di associazioni senza fini di lucro con finalità scientifi-
che, culturali, religiose, di promozione sociale e civile,
di salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio artisti-
co, sportive, del tempo libero. Il Comune promuove
altresì forme di partecipazione democratica dei cittadi-
ni non residenti che studiano o lavorano nel Comune.

Art. 39

Partecipazione al procedimento amministrativo

1. Il Comune nel procedimento amministrativo rela-
tivo all’adozione di atti che incidano su situazioni giu-
ridiche soggettive o interessi diffusi di cittadini, singoli
o associati, prevede la partecipazione degli interessati
attraverso la visione degli atti del procedimento e la
presentazione di memorie scritte e documenti che
l’Amministrazione ha l’obbligo di valutare.

Art. 40

Valorizzazione delle forme associative e
Organi di partecipazione

1. L’Amministrazione comunale favorisce l’attività
delle Associazioni, dei Comitati o degli Enti esponen-
ziali operanti sul proprio territorio, anche su base di
frazione o di quartiere, a tutela di interessi diffusi o
portatori di alti valori culturali, economici e sociali.

2. Il Comune incentiva la partecipazione di detti
Organismi alla vita amministrativa dell’ente attraverso
gli apporti consultivi alle commissioni consiliari, l’ac-
cesso alle strutture ed ai servizi comunali, la possibilità
di presentare memorie, documentazioni, osservazioni
utili alla formazione di programmi pubblici di interven-
to ed alla soluzione dei problemi amministrativi.

3. L’Amministrazione comunale potrà inoltre inter-
venire con la concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi e ausili finanziari, nonché con l’attribuzione di
vantaggi economici di qualunque genere, a sostegno
delle iniziative promosse dagli Organismi di cui al pri-
mo comma predeterminandone modi e forme in un ap-
posito Regolamento, secondo quanto prescrive l’artico-
lo 12 legge 241/1990.

4. Il Comune può affidare ad Associazioni e a Comi-
tati appositamente costituiti l’Organizzazione di manife-
stazioni assegnando i fondi necessari: il relativo rendicon-
to della spesa è approvato dalla Giunta comunale.

Art. 41

Valorizzazione dell’Associazionismo economico

1. Il Comune valorizza le autonome forme di asso-
ciazionismo economico e di cooperazione.

2. Nella scelta della forma di gestione dei servizi, il
Comune potrà accordare la propria preferenza alla con-
cessione, quando sia possibile, a Cooperative, Associa-
zioni di volontariato, ed altre forme associative senza
fini di lucro.

Art. 42

Consulte comunali

1. Una Commissione consiliare permanente è pre-
posta ad Organizzare i rapporti fra gli Organi del Co-
mune e le associazioni dei cittadini. Essa provvede alla
registrazione in apposito albo delle associazioni ed Or-
ganizzazioni che ne fanno richiesta, documentando il
possesso dei requisiti stabiliti dal rispettivo Statuto.
Possono essere distinte le associazioni che hanno pre-
valenti finalità relative alle attività economiche, sociali
e del lavoro e le associazioni che hanno prevalenti
finalità relative alla cultura, all’istruzione, allo sport,
alla tutela dell’ambiente, alla qualità della vita e alla
Pace.

2. Il Consiglio comunale istituisce Consulte nel set-
tore dell’economia, del lavoro e delle attività sociali,
della cultura, dell’istruzione, dello sport, della tutela
dell’ambiente e della qualità della vita e della Pace.
Tali Organismi hanno attività propositiva e di consult-
azione.

3. Le modalità di composizione, nomina, funziona-
mento e la durata delle Consulte sono stabilite con
apposito Regolamento.

4. L’Amministrazione comunale in sede di predi-
sposizione del bilancio preventivo, sentirà obbligato-
riamente le Consulte comunali nelle materie di rispetti-
va competenza.

Capo II

CONSULTAZIONE DEI CITTADINI ED I
REFERENDUM

Art. 43

Consultazione della popolazione

1. Nelle materie di esclusiva competenza locale di
interesse Comune ed al fine di consentire la migliore
impostazione e realizzazione delle iniziative, possono
essere avviate forme diverse di consultazione della po-
polazione.

2. In particolare le consultazioni, avviate dagli Or-
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gani competenti per materia, potranno svolgersi secon-
do la forma del confronto diretto tramite assemblea,
della interlocuzione attraverso questionari, con il coin-
volgimento  nei  lavori delle  commissioni  e con ogni
altro mezzo utile al raggiungimento dello scopo.

3. L’organo competente si avvarrà delle strutture
comunali per la realizzazione delle iniziative che do-
vranno essere precedute dalla più larga pubblicità pos-
sibile per raggiungere gli interlocutori.

4. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte che
dovessero pervenire da parte dei cittadini, singoli o
associati, formeranno oggetto di attenzione da parte
dell’organo interessato, il quale darà comunque riscon-
tro ai proponenti sui loro interventi, indicando gli uffici
preposti a seguire le pratiche.

5. Le consultazioni non possono aver luogo in coin-
cidenza con operazioni di voto e nei mesi di luglio ed
agosto.

Art. 44

Istanze, petizioni e proposte

1. I cittadini, singoli o associati, e quelli non resi-
denti che  studiano o lavorano nel Comune, possono
presentare per iscritto all’Amministrazione istanze, pe-
tizioni e proposte intese a promuovere interventi per la
migliore tutela di interessi collettivi e all’affermazione
di diritti individuali.

2. Il Sindaco affiderà le istanze, le petizioni e le
proposte agli Organi competenti per materia che, po-
tendosi avvalere degli uffici e di contributi esterni,
esprimeranno un parere sulla questione entro i termini
di cui al successivo articolo 66.

3. Le proposte possono essere presentate dai sog-
getti indicati dall’articolo 38 anche sotto forma di arti-
colato o di schema di delibera.

4. Il Sindaco informerà gli interessati dell’esito o
dell’iter della pratica.

5. Tutte le petizioni che superino le 100 firme ver-
ranno discusse in Consiglio comunale.

Art. 45

Azione popolare

Ciascun elettore del Comune può far valere in giu-
dizio le azioni e i ricorsi che spettano al Comune.

Art. 46

Referendum

1. Il Referendum è un istituto previsto dalla legge
ed ordinato dal presente Statuto, con il quale tutti gli
elettori del Comune sono chiamati a pronunciarsi in

merito a programmi, piani, progetti, interventi ed ogni
altro argomento - esclusi quelli di cui al successivo
settimo comma - relativi all’Amministrazione ed al
funzionamento del Comune, esprimendo sul tema o sui
temi proposti il proprio assenso o dissenso affinché gli
Organi ai quali compete decidere assumano le proprie
determinazioni, consapevoli dell’orientamento preva-
lente della comunità.

2. I Referendum sono indetti con deliberazione del
Consiglio comunale con il voto favorevole della mag-
gioranza dei Consiglieri assegnati. L’iniziativa del Re-
ferendum compete allo stesso Consiglio comunale op-
pure al 15% degli elettori iscritti nelle liste elettorali. Il
Sindaco, divenuta esecutiva la deliberazione, dà corso
alle procedure.

3. Ove la proposta di Referendum sia presentata dal
15% degli elettori, le firme di questi ultimi debbono
essere autenticate nelle forme di legge ed anche da
Funzionari comunali incaricati dal Sindaco. La propo-
sta deve contenere il testo da sottoporre agli elettori ed
essere presentata al Sindaco entro le ore 12.00 del 31
dicembre di ogni anno. Il Referendum avrà luogo
nell’anno successivo a quello in cui è stata presentata la
proposta.

4. La proposta deve contenere indicazioni precise
dell’oggetto e deve essere formulata in modo chiaro per
permettere risposte univoche da parte degli elettori. La
richiesta di Referendum, sottoscritta da almeno cinque
cittadini elettori che dichiarino di voler raccogliere le
firme e che saranno i referenti per l’Amministrazione
comunale, deve essere depositata presso la segreteria
comunale. Il Consiglio comunale nomina all’inizio del-
la  legislatura una apposita Commissione Consigliare
che entro 30 giorni dalla ricezione, esaminerà la formu-
lazione del quesito referendario da sottoporre a delibe-
razione del Consiglio comunale. Ove sorgano contest-
azioni, i referenti dovranno essere sentiti dalla Com-
missione che eventualmente collaborerà con i presenta-
tori per una riformulazione del quesito.

5. La raccolta delle firme va completata entro 90
giorni dalla data di pubblicazione della deliberazione
consiliare. Le firme saranno raccolte su appositi moduli
predisposti dai promotori e vidimati a cura del Segreta-
rio comunale.

6. I moduli contenenti le firme ed il quesito referen-
dario saranno depositati presso la segreteria del Comu-
ne che ne rilascerà ricevuta. Il Sindaco li trasmette
all’apposita Commissione di cui al precedente 4° com-
ma. La Commissione verifica preliminarmente la rego-
larità della presentazione e la validità delle firme. Dopo
la verifica della Commissione, da effettuarsi entro tren-
ta giorni dalla data di ricevimento, il Sindaco propone
al Consiglio il provvedimento che dispone il Referen-
dum. I Referendum sono indetti dal Sindaco e si tengo-
no nella data fissata nella deliberazione consiliare.
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7. Non possono essere oggetto di Referendum le
seguenti materie:

a) revisione dello Statuto del Comune e delle azien-
de speciali;

b) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni
di personale; piante Organiche del personale e relative
variazioni;

c) piani urbanistici generali;

d) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizioni;

e) designazioni e nomine di rappresentanti.

8. La pubblicizzazione adeguata della consult-
azione sostituisce la stampa e la consegna dei certificati
elettorali. La partecipazione alla votazione è attestata
con l’apposizione della firma dell’elettore sulla lista
sezionale.

9. La consultazione si effettua durante una sola
giornata festiva. L’apertura dei seggi per la votazione
ha una durata ininterrotta di dodici ore, dalle ore 8.00
alle ore 20.00. Lo spoglio delle schede inizierà subito
dopo la chiusura della votazione e continuerà fino ad
ultimazione delle operazioni. Possono svolgersi con-
temporaneamente più consultazioni referendarie.

10. Il Referendum sarà valido se avrà partecipato al
voto almeno il 50%+1 degli elettori iscritti.

11. L’esito del Referendum è proclamato  e reso
noto dal Sindaco con i mezzi di comunicazione più
idonei affinché tutta la cittadinanza ne venga a cono-
scenza.

12. Le proposte di Referendum non accolte debbo-
no, a richiesta dei presentatori, essere discusse in Con-
siglio quali petizioni.

CAPO III

IL DIRITTO DI ACCESSO E D’INFORMAZIONE
DEL CITTADINO

Art. 47

Diritto d’accesso e di informazione

1. Al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzia-
lità dell’attività amministrativa è garantito ai cittadini,
singoli o associati, per la tutela di situazioni giuridiche
soggettive o di interessi diffusi, il diritto di accesso ai
documenti amministrativi del Comune e degli Enti e
aziende dipendenti secondo quanto previsto dalle nor-
me legislative dell’ordinamento statale e dello specifi-
co regolamento comunale. Il regolamento, da adottarsi
nei termini e con le modalità di cui alla legge 7 agosto
1990 n. 241:

a) individua, con norme di Organizzazione degli
uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti;

b) detta le norme necessarie per assicurare ai citta-
dini l’informazione sullo stato degli atti e delle proce-
dure e sull’ordine di esame di domande, progetti e
provvedimenti che comunque li riguardano;

c)  assicura  il  diritto  dei  cittadini  di accedere, in
generale, alle informazioni di cui è in possesso l’Am-
ministrazione.

CAPO IV

IL DIFENSORE CIVICO

Art. 48

Istituzione

1. A garanzia dell’imparzialità e del buon andamen-
to dell’Amministrazione comunale è istituito l’Ufficio
del Difensore civico.

Art. 49

Nomina

1. Il Difensore civico viene nominato dal Consiglio
comunale, a scrutino segreto ed a maggioranza dei due
terzi dei Consiglieri assegnati; dopo la prima votazione
con la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati e
dopo la seconda votazione è sufficiente la maggioranza
relativa dei voti validi espressi.

Art. 50

Requisiti e incompatibilità

1. Il Difensore civico è scelto tra persone che pos-
siedono documentata esperienza e competenza in mate-
ria giuridico amministrativa e sulla base di criteri di
indipendenza, obiettività e serietà di giudizio. L’Uffi-
cio del Difensore civico non può essere esercitato da
coloro che svolgono una funzione politica o di istituto
all’interno degli Enti Statali, Regionali, Provinciali e
Comunali o che comunque svolgono un’attività in qual-
che modo vincolata e collegata agli Enti sopramenzio-
nati. Non può essere nominato Difensore civico colui
che si trovi nelle condizioni di ineleggibilità o incom-
patibilità alla carica di Consigliere comunale.

Art. 51

Durata in carica - Decadenza - Revoca

1. La durata in carica del Difensore civico coincide
con la durata in carica del Consiglio comunale. Egli
esercita le sue funzioni fino all’insediamento del suc-
cessore e può essere rieletto per una sola volta.

2. Il Difensore civico decade per le stesse cause per
le quali si perde la qualifica di consigliere o per soprav-
venienza di una delle condizioni di ineleggibilità ed
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incompatibilità indicate nell’articolo precedente. La
decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale.

3. Il Difensore civico può essere revocato dalla ca-
rica per grave inadempienza ai doveri d’ufficio, con
deliberazione motivata del Consiglio comunale adotta-
ta con i due/terzi dei Consiglieri assegnati.

Art. 52

Sede - Indennità

1. Il Difensore civico ha sede nella Casa comunale.

2. Al Difensore civico spettano l’indennità di fun-
zione, l’indennità di missione e il rimborso delle spese
di trasporto nella misura prevista dalla legge per gli
Assessori Comunali.

Art. 53

Funzioni

1. Il Difensore civico esercita le sue funzioni con
piena autorità ed indipendenza e con tutti i poteri che le
stesse richiedono per garantire e tutelare gli interessi
dei cittadini.

2. Previa convenzione con altri comuni, può svolge-
re le funzioni anche a favore dei comuni medesimi. Il
Difensore civico può intervenire, su richiesta di cittadi-
ni di cui all’articolo 38 associati o di propria iniziativa,
presso l’Amministrazione comunale, nonché nei con-
fronti delle altre pubbliche Amministrazioni, le società
o associazioni pubbliche o private che gestiscono servi-
zi pubblici comunali nell’ambito del territorio comuna-
le, per accertare che i provvedimenti amministrativi
abbiano regolare corso e che i provvedimenti siano
correttamente e tempestivamente emanati.

3. A tal fine egli può convocare, nell’ambito
dell’Amministrazione comunale, il responsabile del
servizio interessato entro il termine da lui fissato e
richiedere documenti, informazioni, chiarimenti, senza
che possano essergli opposti dinieghi o il segreto d’uf-
ficio.

4. Acquisite le documentazioni ed informazioni ne-
cessarie, comunica al cittadino, od all’associazione che
ha richiesto l’intervento, le sue valutazioni e l’eventua-
le azione promossa. Segnala al responsabile del proce-
dimento le irregolarità ed i vizi di procedura rilevati
invitandolo a provvedere ai necessari adeguamenti. Co-
munica agli Organi sovraordinati le disfunzioni, gli
abusi, le carenze ed i ritardi riscontrati. E’ inoltre tenu-
to ad informare l’autorità giudiziaria di eventuali reati
di cui sia venuto a conoscenza.

5. Ove il procedimento amministrativo per cui è
intervenuto il Difensore civico si concluda con un prov-
vedimento espresso che disattenda le sue considerazio-
ni, di  ciò deve  essere  data adeguata motivazione. Il

Difensore civico può chiedere il riesame del provvedi-
mento qualora ravvisi il permanere di irregolarità o vizi
procedurali.

Art. 54

Rapporti con il Consiglio comunale

1. Il Difensore civico presenta al Consiglio comu-
nale, entro il mese di marzo, la relazione sull’attività
svolta nell’anno precedente, segnalando le disfunzioni
riscontrate e formulando proposte tese a migliorare il
buon andamento e l’imparzialità dell’azione ammini-
strativa per l’affermazione dei diritti dei cittadini.

TITOLO IV

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL
PERSONALE

Art. 54 (bis)

Individuazione politico - amministrativa:
Funzioni e responsabilità

1. Nell’ambito del principio di separazione netta tra
i compiti di indirizzo/controllo e quelli di gestione/am-
ministrativa è attribuito in linea generale:

a) agli Organi di governo la definizione degli obiet-
tivi e dei programmi da attuare e la verifica della ri-
spondenza dei risultati della gestione amministrativa
alle direttive generali impartite.

b) al Segretario comunale, al Direttore Generale e ai
responsabili di Servizio, come indicati nel successivo
3° comma, l’esercizio della gestione finanziaria, tecni-
ca e amministrativa, compresa l’adozione di atti che
impegnano l’ente verso l’esterno, mediante autonomi
poteri di spesa nell’ambito di obiettivi e di disponibilità
finanziaria assegnati; di Organizzazione delle risorse
umane e strumentali e di controllo. Essi sono responsa-
bili della Gestione e dei relativi risultati.

2. In attuazione di quanto delineato nel comma prece-
dente saranno definite mediante il regolamento di Orga-
nizzazione e gli altri Regolamenti previsti dalla legge, le
singole e specifiche attribuzioni e competenze.

3. E’ definito «responsabile del servizio», il dipen-
dente posto a capo di un unità operativa autonoma sia
essa semplice o complessa.

Art. 55

L’Organizzazione generale

1. L’Organizzazione generale degli uffici e dei ser-
vizi comunali è stabilita con apposito regolamento as-
sunto previa contrattazione con le OO.SS. di categoria.

2. Essa deve essere impostata a criteri di autonomia
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operativa, funzionalità ed economicità di gestione e
secondo i principi di professionalità e responsabilità.

Art. 56

Segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco,
da cui dipende funzionalmente , ed è scelto tra gli
iscritti all’apposito albo.

2. Le funzioni, lo stato giuridico ed il trattamento
economico del Segretario comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

3. Riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori
e dei Consiglieri, nonché le proposte di revoca e le
mozioni di sfiducia.

4. Presiede l’Ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni elettorali.

5. Al Segretario comunale possono essere attribuite
dal Sindaco le funzioni del Direttore Generale previste
dalla legge.

Art. 57

Il Vice Segretario comunale

1. Il Vice Segretario comunale esercita le funzioni
vicarie del Segretario comunale, coadiuvandolo e sosti-
tuendolo in tutti i casi di vacanza, assenza od impedi-
mento nei modi previsti dalla legge e dal regolamento.

2. Il Sindaco, ai sensi dell’articolo 13 della legge
89/1993 prevede all’attribuzione dell’incarico di Vice
Segretario ad un Funzionario di livello apicale
dell’ente.

Art. 58

Il personale

1. Il Regolamento di Organizzazione degli uffici e
servizi definisce la dotazione Organica, le qualifiche, le
funzioni, i livelli professionali e la responsabilità Orga-
nizzativa del personale dell’ente in conformità ai prin-
cipi fissati dalla legge e dallo Statuto e previa contratta-
zione delle Organizzazioni sindacali. Spettano ai diri-
genti/Funzionari nominati dal Sindaco Responsabili dei
servizi tutti i compiti previsti espressamente dalla leg-
ge.

2. L’ente assume a suo carico gli oneri per l’aggior-
namento professionale e la riqualificazione del perso-
nale dipendente.

3. Il personale a tempo determinato o con rapporto
di collaborazione professionale a termine viene assunto
dalla Giunta con le modalità e nei casi previsti dalla
legge e dal Regolamento.

4. Il Regolamento di cui al comma 1 disciplina, nel
rispetto delle vigenti norme in materia, la responsabili-
tà, le sanzioni disciplinari, il relativo procedimento e la
riammissione in servizio.

Art. 59

Personale esterno

1. La copertura dei posti di responsabile delle unità
Organizzative e, in genere, dei posti comportanti quali-
fiche dirigenziali, può avvenire anche mediante utilizzo
di personale esterno assunto con contratto a tempo de-
terminato,  di  diritto  pubblico  o, eccezionalmente, di
diritto privato, previa deliberazione motivata, quando
siano richiesti requisiti di alta specializzazione e pro-
fessionalità, fermi restando i requisiti previsti  per il
posto da ricoprire.

2. Il contratto a tempo determinato non può essere
stipulato per un tempo superiore a cinque anni.

Art. 60

Collaborazioni esterne

1. Per obiettivi determinati e con convenzioni a
termine il Regolamento può prevedere collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalità.

Art. 61

Incarichi temporanei

1. La Direzione di aree funzionali comprendenti più
unità Organizzative può essere conferita sia al persona-
le dipendente sia al personale di cui agli articoli prece-
denti per un tempo non superiore al quinquennio, salvo
rinnovo secondo le modalità previste dalla legge e dal
Regolamento del personale.

Art. 62

Incompatibilità

1. L’ufficio di dipendente comunale è incompatibi-
le con ogni altro ufficio o prestazione d’opera retribuita
salvo autorizzazione ai sensi di legge o di Regolamento
Organico.

Art. 63

Della responsabilità amministrativa e contabile

1. Per gli Amministratori ed i Dipendenti comunali
si osservano le disposizioni vigenti in materia di re-
sponsabilità degli impiegati civili dello Stato.

2. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia ma-
neggio di denaro del Comune o che sia incaricato della
gestione dei beni comunali, nonché chiunque si inseri-
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sca, senza legale autorizzazione, nel maneggio del de-
naro del Comune deve rendere il conto della gestione
ed è soggetto alla giurisdizione della Corte dei conti
secondo le norme e le procedure previste dalle leggi
vigenti.

3. L’azione di responsabilità si prescrive in cinque
anni dalla commissione del fatto. La responsabilità nei
confronti degli Amministratori e dei Dipendenti del
Comune è personale e non si estende agli eredi.

4. Il Responsabile del servizio interessato e il Respon-
sabile di ragioneria rispondono in via amministrativa e
contabile dei pareri sulle proposte di deliberazioni.

Art. 64

Forme e termini per l’espressione dei pareri

1. I pareri dei Responsabili, dovranno essere richie-
sti di norma almeno cinque o dodici giorni prima della
seduta dell’Organo deliberante a seconda che si tratti
rispettivamente della Giunta o del Consiglio comunale,
essi dovranno essere espressi per iscritto e raccolti dal
Segretario comunale che cura l’istruttoria delle delibe-
razioni.

2. Per le deliberazioni urgenti (da dichiararsi imme-
diatamente esecutive) il parere dovrà essere reso entro
ventiquattr’ore dalla richiesta.

3. I pareri espressi dovranno essere inseriti con ap-
posita citazione tre l premesse di ogni atto deliberativo.

4. Il parere tecnico sulle proposte di Deliberazioni
concernenti strumenti urbanistici e l’approvazione di
progetti di opere pubbliche e loro varianti è reso dal
tecnico incaricato.

TITOLO V

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

CAPO I

ATTIVITA’ REGOLAMENTARE E
DELIBERATIVA

Art. 65

Potere d’iniziativa

1. Il potere d’iniziativa, in ogni questione di compe-
tenza del Consiglio comunale, appartiene ai Consiglie-
ri, alla Giunta e al Sindaco.

2. Il regolamento di Organizzazione e funziona-
mento del Consiglio comunale, disciplina le modalità
di esercizio del potere di iniziativa e l’ordine delle
priorità.

3. Il Regolamento stesso assicura in ogni caso ai
Consiglieri la conoscenza degli atti necessari per

l’espletamento  del loro  mandato  e  tutela  la  compita
manifestazione delle opinioni e la libera espressione
del voto.

Art. 66

Procedimento amministrativo

1. Il Comune adotta i propri provvedimenti unifor-
mandosi ai criteri della trasparenza, semplicità e snelli-
mento delle procedure.

2. I Provvedimenti devono essere motivati ed i Re-
golamenti accompagnati da una relazione, che ne costi-
tuisce parte integrante, e ne indica le ragioni della loro
adozione e le scelte operate.

3. Il Regolamento disciplina il procedimento ammi-
nistrativo, la pubblicità e l’accesso agli atti ed alle
informazioni secondo i principi della legge 7 agosto
1990, n. 241.

4. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni
proprie o delegate e per l’espletamento dei servizi può
attuare forme di cooperazione con altri Comuni e con la
Provincia.

CAPO II

SERVIZI

Art. 67

Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può assumere l’impianto e la gestione
dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione
di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a
promuovere lo sviluppo economico e civile della comu-
nità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Art. 68

Gestione servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale delibera l’assunzione
dell’impianto e della gestione dei pubblici servizi nelle
seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno
costituire una istituzione o un’azienda speciale;

b) in concessioni a terzi quando esistono ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

d) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di
più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale;
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e) a mezzo di società per azioni, con la partecipazione
di altri soggetti pubblici e/o privati per la gestione.

2. Qualunque sia la forma di gestione prescelta per
l’Organizzazione del servizio dovranno essere previsti
criteri e forme di raccordo fra il soggetto gestore ed il
Comune, idonee ad assicurare il perseguimento del
pubblico interesse.

Art. 69

Aziende speciali e istituzioni

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costitu-
zione di aziende speciali, dotate di personalità giuridica
ed autonomia gestionale ed imprenditoriale e ne appro-
va lo Statuto.

2. Il Consiglio comunale può deliberare la costitu-
zione di «istituzioni», Organismi dotati di sola autono-
mia gestionale.

3. Le aziende speciali e le istituzioni operano ricer-
cando il rispetto dell’ambiente, adottando come criterio
della loro attività il principio del risparmio delle risorse
e il contenimento degli sprechi energetici.

4. Organi dell’azienda e della istituzione sono:

a) il Consiglio di Amministrazione, i cui compo-
nenti, in numero di sei, di cui due riservati alla mino-
ranza, nominati dal Consiglio comunale, fuori del pro-
prio seno, fra coloro che hanno i requisiti per la elezio-
ne a consigliere comunale e una speciale competenza
tecnica o amministrativa per studi compiuti, per funzio-
ni sviluppate presso aziende pubbliche o private, per
uffici pubblici ricoperti. Si applicano per la revoca dei
componenti del Consiglio di Amministrazione le norme
previste dall’ordinamento vigente per la revoca degli
Assessori;

b) il Presidente, che è nominato dal Consiglio co-
munale con votazione separata, prima di quella degli
altri componenti del Consiglio di Amministrazione;

c) il Direttore al quale compete la responsabilità
gestionale. Egli è nominato con le modalità previste dal
Regolamento. Il Direttore è nominato dal Consiglio
comunale con le  modalità  di  cui  all’articolo 59 con
contratto quinquennale, rinnovabile, di diritto pubblico
o di diritto privato.

5. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinati dal proprio Statuto e dai Re-
golamenti; quelli delle istituzioni sono disciplinati dal
presente Statuto e dai Regolamenti comunali.

6. Spetta al Comune conferire il capitale di dotazio-
ne, determinare le finalità e gli indirizzi, approvare gli
atti fondamentali, verificare i risultati di gestione, prov-
vedere alla copertura degli eventuali costi sociali.

CAPO III

FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE -
ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 70

Convenzioni

1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta,
delibera apposite convenzioni da stipularsi con altri
Comuni e/o Provincia, al fine di svolgere in modo coor-
dinato funzioni e servizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata,
le forme di consultazioni degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 71

Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri Comuni e/o Province per la gestione
associata di uno o più servizi.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una convenzio-
ne ai sensi del precedente articolo, unitamente allo Sta-
tuto del Consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a cari-
co del consorzio, della trasmissione al Comune degli
atti fondamentali del Consorzio stesso.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assem-
blea del consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto
del Consorzio stesso.

Art. 72

Accordi di programma

1. Negli accordi di programma, il consenso
dell’Amministrazione comunale viene espresso dal
Sindaco sentito il Consiglio comunale.

TITOLO VI

FINANZA E CONTABILITA’

Art. 73

Ordinamento

1. L’ordinamento delle finanze del Comune è riser-
vato alla legge.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria.

3. Il Comune è altresì titolare di potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.
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Art. 74

Attività finanziaria del Comune

1. La finanza del Comune è costituita da:

a) imposte proprie;

b) addizionali e compartecipazioni ad imposte era-
riali e regionali;

c) tasse e diritti per servizi pubblici;

d) trasferimenti erariali;

e) trasferimenti regionali;

f) altre entrate proprie anche di natura patrimoniale;

g) risorse per investimenti;

h) altre entrate.

2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi
pubblici indispensabili; le entrate fiscali finanziano i
servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della
Comunità ed integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, con deliberazione del Consiglio co-
munale, imposte, tasse e tariffe, distribuendo il carico
tributario in modo da assicurare la partecipazione di
ciascun cittadino in proporzione alle sue effettive capa-
cità contributive, adeguando queste ultime con oppor-
tune differenziazioni, per quanto è possibile, al costo
dei relativi servizi e tendendo ad un sempre maggiore
coinvolgimento dei cittadini nella spesa da sostenere
per essi.

4. Lo Stato e la Regione, qualora prevedano per
legge casi di  erogazione  gratuita o agevolazioni  nei
servizi di competenza del Comune, devono garantire
risorse finanziarie compensative.

Art. 75

Amministrazione dei beni comunali

1. Il Responsabile del Servizio provvede alla tenuta
di un inventario dei beni demaniali e patrimoniali del
Comune; esso viene rivisto, di regola, ogni cinque anni.

2. Nel regolamento di contabilità verranno previste
le norme  relative alla gestione dei beni demaniali e
patrimoniali.

Art. 76

Contabilità comunale: il Bilancio

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comu-
ne è riservato alla legge dello Stato.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base
al bilancio annuale di previsione deliberato dal Consiglio

comunale osservando i principi della universalità,
dell’integrità e del pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la lettura
per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa diventano esecutivi con il
visto attestante la copertura finanziaria da parte del
Responsabile del servizio finanziario.

Art. 77

Contabilità comunale: il consuntivo

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabili-
tà economica e dimostrati nel rendiconto comprendente
il conto del bilancio e il conto del patrimonio.

2. La Giunta comunale allega al conto consuntivo
una relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenu-
ti, nonché la relazione del collegio dei revisori di cui
all’articolo 79 del presente Statuto.

Art. 78

Attività contrattuale

1. Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servi-
zi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permu-
te, alle locazioni, per il perseguimento dei suoi fini istitu-
zionali, il Comune provvede mediante contratti.

2. La stipulazione dei contratti deve essere precedu-
ta da determinazione del Responsabile del Servizio.

3. La determinazione deve indicare:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole
ritenute essenziali;

c) le ragioni che sono alla base e le modalità di
scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigen-
ti in materia di contratti dello Stato e dalla Regione
Friuli-Venezia Giulia.

4. In rappresentanza del Comune nella stipulazione
dei contratti interviene il Responsabile del Servizio.

Art. 79

Revisione economico - finanziaria

1. Il Consiglio comunale elegge, con voto limitato a
due componenti, il collegio dei revisori composto da tre
membri, scelti in conformità alle norme di legge.

2. I revisori non devono trovarsi nelle condizioni di
ineleggibilità ed incompatibilità previste dall’articolo
236 del T.U. decreto legislativo 267/2000;
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3. Non possono essere eletti revisori dei conti i
parenti o affini entro il quarto grado dei componenti
della Giunta e del Segretario comunale, nonché i legali
rappresentanti di enti o associazioni che abbiano rap-
porti economici di qualunque natura con il Comune.

4. I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili
per una sola volta; sono revocabili per inadempienza e
quando ricorrano gravi motivi che influiscono negativa-
mente sull’espletamento del loro mandato e sul regolare
funzionamento del collegio nonché a seguito di perdita dei
requisiti che hanno dato luogo alla loro elezione.

5. In caso di revoca, di dimissioni o decesso di un
revisore, il nuovo revisore dura in carica fino a che dura
in carica il Collegio dei revisori inizialmente eletto.

6. Il Collegio dei revisori collabora con il Consiglio
comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla responsabilità contabile e fi-
nanziaria della gestione dell’ente e attesta la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze di gestione, redi-
gendo apposita relazione, che accompagna la proposta
di deliberazione consiliare del conto consuntivo.

7. A tal fine i revisori hanno diritto di accesso agli
atti e documenti dell’ente.

8. Nella relazione di cui al comma 6 il Collegio dei
revisori esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire
una migliore efficienza, produttività ed economicità
della gestione.

9. Al Collegio dei Revisori dei conti può essere
affidato anche il compito di eseguire verifiche su que-
stioni relative a singoli servizi comunali.

10. I revisori, ove riscontrino gravi irregolarità nel-
la gestione dell’ente, ne riferiscono immediatamente al
Consiglio, mediante apposita comunicazione, con con-
testuale denuncia ai competenti Organi giurisdizionali
ove si configurino ipotesi di responsabilità.

Art. 80

Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria.

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono rego-
lati dalla legge e dal regolamento di contabilità nonché
da apposita convenzione.

Art. 81

Controllo economico della gestione

1. Per il proseguimento delle finalità insite nelle
procedure del controllo di gestione i responsabili degli
uffici e dei servizi, eseguono periodicamente e, comun-
que, quadrimestralmente, operazioni di controllo e di
verifica economico finanziaria su ciascuna attività al
fine di orientare le decisioni a criteri di convenienza

economica ovvero a criteri atti a minimizzare i costi a
parità di risultati, riferendone alla Giunta.

Art. 82

Partecipazione alla programmazione

1. Il Comune partecipa, formulando proposte, alla
programmazione economica, territoriale ed ambientale
della Regione.

2. Il Comune nello svolgimento dell’attività pro-
grammatoria di sua competenza si attiene agli indirizzi
generali di assetto del territorio e alle procedure previ-
ste dalla legge.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 83

Modificazioni e abrogazioni dello Statuto

1. Le modificazioni sopressive, aggiuntive e sosti-
tutive e l’abrogazione totale o parziale dello Statuto,
sono deliberate dal Consiglio comunale con la proce-
dura prevista dalla legge.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione tota-
le dello Statuto deve essere accompagnata dalla propo-
sta di deliberazione di un nuovo Statuto in sostituzione
del precedente.

Art. 84

Entrata in vigore

1. Il presente Statuto, dopo l’espletamento del con-
trollo del competente organo regionale, è pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione e affisso all’albo
pretorio comunale per trenta giorni consecutivi.

2. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua affissione all’albo pretorio
comunale.

3. Il Segretario comunale appone in calce all’origi-
nale dello Statuto la certificazione della data di entrata
in vigore e dell’avvenuta esecuzione delle forme di
pubblicità di cui al primo comma.

4. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certifica-
zione delle avvenute pubblicazioni di cui al precedente
comma,  al  Ministero  dell’Interno per essere  inserito
nella raccolta ufficiale degli statuti.

(approvato con deliberazioni del Consiglio comunale n.
19 dell’ 1 marzo 2001, ravvisata legittima dal CO.RE.CO. di
Udine nella seduta del 4 giugno 2001 al n. 23363/25564 di
prot. e n. 2197 di Reg. , e n. 40 del 28 maggio 2001, ravvisata
legittima dal CO.RE.CO.di Udine nella seduta del 27 giugno
2001 al n. 25328 di prot. e n. 2532 di Reg.)
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PROVINCIA DI UDINE

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 10 gennaio 2001, n. 11/2001. (Estratto). Co-
mune di Cervignano del Friuli - Autorizzazione alla
messa in riserva di rifiuti pericolosi costituiti da
accumulatori al piombo esausti e di oli esauriti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale il
Comune di Cervignano del Friuli chiede l’autorizzazione
per l’esercizio delle operazioni di messa in riserva (R 13
allegato c del decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti perico-
losi costituiti da accumulatori al piombo esausti e da oli
esauriti da motori, trasmissioni ed ingranaggi, stoccaggio
da effettuarsi nel magazzino comunale, sito in Comune di
Cervignano del Friuli, via da Risieris, catastalmente distin-
to al foglio 10 mappale 558/3;

VISTO che non si tratta di autorizzare la costruzio-
ne di un nuovo impianto bensì di una mera operazione
di recupero consistente nella messa in riserva di rifiuti
pericolosi costituiti da accumulatori al piombo esausti e
oli esauriti da motori, trasmissioni ed ingranaggi;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizzazio-
ne alle operazioni di recupero consistenti nella messa in
riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del decreto
legislativo 22/1997, escludendo, in quanto non consentito
dalla normativa, la possibilità del conferimento dei rifiuti
costituiti da accumulatori al piombo (CER n. 16 06 01) da
parte dei privati cittadini che, ai sensi della Legge 5 feb-
braio 1992, n. 122, non possono in ogni caso procedere in
proprio alla sostituzione delle batterie;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di Cervignano del Friuli, all’esercizio delle
operazioni di messa in riserva (R 13 allegato C del
decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti pericolosi costi-
tuiti da accumulatori al piombo esausti e oli esauriti da
motori, trasmissioni ed ingranaggi derivanti dall’attivi-
tà del Comune, stoccaggio da effettuarsi nel magazzino
comunale sito in via da Risieris, nell’area di proprietà
distinta in catasto al foglio 10 mappale 558/3, per una
quantità massima stoccabile di 1000 Kg. ed una movi-
mentazione massima annua di 6000 Kg. per gli accu-
mulatori al piombo e una quantità massima stoccabile

di 300 Kg. per una movimentazione massima annua di
1000 Kg. per oli  esauriti da motori, trasmissioni ed
ingranaggi.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 10 gennaio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 10 gennaio 2001, n. 12/2001. (Estratto).
Comune di Pagnacco - Autorizzazione alla messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulato-
ri al piombo esausti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 20 novembre 2000 con la quale
il Comune di Pagnacco chiede l’autorizzazione per
l’esercizio delle operazioni di messa in riserva (R 13
allegato C del decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti
pericolosi costituiti da accumulatori al piombo esausti,
stoccaggio da effettuarsi su area di proprietà del Comu-
ne, sita in via da Castellerio e catastalmente distinto al
foglio 14 mappale 14;

(omissis)

VISTO che non si tratta di autorizzare la costruzio-
ne di un nuovo impianto bensì di una mera operazione
di recupero consistente nella messa in riserva di rifiuti
pericolosi costituiti da accumulatori al piombo esausti;

(omissis)

RITENUTO di accogliere l’istanza in oggetto auto-
rizzando l’operazione di recupero consistente nella
messa in riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo 22/1997, escludendo, in quanto non
consentito dalla normativa, la possibilità del conferi-
mento dei rifiuti di cui trattasi da parte dei privati citta-
dini che, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 122,
non possono in ogni caso procedere in proprio alla
sostituzione delle batterie;

(omissis)

DETERMINA
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Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di Pagnacco, all’esercizio delle operazioni
di messa in riserva (R 13 allegato C del decreto legisla-
tivo 22/1997) dei rifiuti pericolosi costituiti da accumu-
latori al piombo esausti, derivanti dall’attività del Co-
mune, stoccaggio da effettuarsi su area di proprietà del
Comune stesso, sita in via Castellerio e catastalmente
distinta al foglio 14 mappale 14, per una quantità mas-
sima stoccabile di 1800 Kg. pari ad una movimentazio-
ne massima annua di 1800 Kg.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 10 gennaio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 22 gennaio 2001, n. 49/2001. (Estratto).
Ditta Greenland S.r.l. di Pradamano - Comune di
Pradamano. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento dell’Assessore Regionale
all’Ambiente prot. n. AMB/1116 - UD/ESR/1633 del 9
ottobre 1991 con il quale la Società Praedium Ecologi-
ca S.r.l. con sede in Comune di Pradamano, via Cussi-
gnacco, 61 è stata autorizzata a realizzare e gestire uno
stoccaggio provvisorio di rifiuti tossici e nocivi in con-
to terzi, costituiti da residui liquidi e solidi di origine
vegetale ed animale, residui liquidi e solidi di prodotti
chimici di trasformazione, inorganici (accumulatori,
esausti di galvaniche e foto-stampa); residui liquidi e
solidi di prodotti chimici di trasformazione, organici;
residui liquidi e solidi, derivanti da processi di depura-
zione, subordinatamente in particolare per quanto con-
cerne l’avvio delle attività di stoccaggio;

VISTO il provvedimento dell’Assessore Regionale
all’Ambiente prot. n. AMB/1651- UD/ESR/1633 del 4
dicembre 1995 con il quale è stata autorizzata la voluta
del provvedimento prot. n. AMB/1116 - UD/ESR/1633
del 9 ottobre 1991 della Società Praedium Ecologica
S.r.l. alla Società Greenland S.r.l. con sede in Comune
di Pradamano, via Colugna, 61;

VISTI i provvedimenti del Direttore Regionale
dell’Ambiente n. AMB/1494- UD/ESR/1633 dell’ 8 ot-
tobre 1996, n. AMB/-935-UD/ESR/1633 del 9 ottobre
1997, n. AMB/1536-UD/ESR/1633 del 30 dicembre
1997 e n. AMB/246-UD/ESR/1633 del 10 marzo 1998
con i quali sono state prorogate, modificate e rinnovate
le sopracitate autorizzazioni;

VISTI i provvedimenti di questa Amministrazione,
deliberazione della Giunta Provinciale n. 535 del 27
agosto 1998 e determinazioni n. 448/1999 del 2 giugno
1999 e n. 241/2000 del 29 maggio 2000, con i quali la
Società è stata autorizzata all’installazione di una scaf-
falatura metallica ed una cappa aspirante e sono stati
individuati ed elencati i rifiuti di cui ai codici C.E.R.
dell’allegato A) del decreto legislativo 22/1997 che
possono essere conferiti nell’impianto in oggetto;

VISTO il provvedimento provinciale n. 7991/1996
del 16 febbraio 1996 con il quale la Società Praedium
Ecologica S.r.l. di Pradamano ha ottenuto l’approvazio-
ne del progetto e l’autorizzazione alla realizzazione e
gestione di uno stoccaggio provvisorio di rifiuti urbani
pericolosi quali batterie e pile, prodotti etichettati con il
simbolo «T» e/o «F» e relativi contenitori, prodotti
farmaceutici, provenienti esclusivamente dalle raccolte
differenziate comunali, impianto sito in Comune di
Pradamano, via Cussignacco, n. 61.

VISTA la determinazione n. 37/1998 del 13 feb-
braio 1998 con la quale venivano individuati ed elenca-
ti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
D.L.vo 22/1997 che possono essere conferiti nel sopra-
citato stoccaggio provvisorio e di cui alla precitata de-
terminazione e con la quale la gestione di detto stoccag-
gio veniva autorizzata fino al 13 febbraio 2003;

VISTA la determinazione n. 67/1999 del 1° marzo
1999 con la quale l’intestazione alla Ditta Praedium
Ecologica S.r.l. di Pradamano delle autorizzazioni n.
7991/1996 del 16 febbraio 1996 e n. 37/1998 del 13
febbraio 1998 vengono volturare alla Ditta Greenland
S.r.l. con sede in Comune di Pradamano, via Cussi-
gnacco, n. 61;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la Ditta Greenland S.r.l. ha chiesto il rinnovo delle
autorizzazioni alla gestione dell’impianto in oggetto ed
ha dichiarato che lo stesso non ha subito alcuna modifi-
ca e trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la Ditta Greenland S.r.l. con sede in
Comune di Pradamano, via Cussignacco, n. 61,
all’esercizio dello stoccaggio citato in premessa fino al
2 marzo 2006.
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(omissis)

Udine, 22 gennaio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 24 gennaio 2001, n. 66/2001. (Estratto).
Comune di Bertiolo - Autorizzazione alla messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulato-
ri al piombo esausti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 10 gennaio 2001 con la quale il
Comune di Bertiolo chiede l’autorizzazione per l’eser-
cizio delle operazioni di messa in riserva (R 13 allegato
C del decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti pericolosi
costituiti da accumulatori al piombo esausti, stoccaggio
da effettuarsi su area di proprietà del Comune, sita in
via Madonna, 9 e catastalmente distinto al foglio 10/2
mappale 207;

VISTO che non si tratta di autorizzare la costruzio-
ne di un nuovo impianto bensì di una mera operazione
di recupero consistente nella messa in riserva di rifiuti
pericolosi costituiti da accumulatori al piombo esausti;

(omissis)

RITENUTO di accogliere l’istanza in oggetto auto-
rizzando l’operazione di recupero consistente nella
messa in riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo 22/1997, escludendo, in quanto non
consentito dalla normativa, la possibilità del conferi-
mento dei rifiuti di cui trattasi da parte dei privati citta-
dini che, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 122,
non possono in ogni caso procedere in proprio alla
sostituzione delle batterie;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare il Comune di Bertiolo, all’esercizio
delle operazioni di messa in riserva (R 13 allegato C
del decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti pericolosi
costituiti da accumulatori al piombo esausti, derivan-
ti dall’attività del Comune, stoccaggio da effettuarsi
su area di proprietà del Comune stesso, sita in via
Madonna e catastalmente distinta al foglio 10/2 map-
pale 207, per una quantità massima stoccabile di 800

Kg. pari ad una movimentazione massima annua di
1000 Kg.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 24 gennaio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 30 gennaio 2001, n. 80/2001. (Estratto).
Ditta Ecoplan S.r.l. di Udine - Comune di San
Giovanni al Natisone. Proroga autorizzazione
per realizzazione variante non sostanziale nella
discarica di 2^ cat. tipo B).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI  i propri  provvedimenti n. 19683/1990 del
23.05.1990, n. 25462/1992 del 28.05.1992, n.
28487/1992 del 03.07.1992, n. 32910/1992 del
03.08.1992, n. 15899/1993 del 20.04.1993, n. 15/1998
del 21.01.1998, n. 290/1998 del 07.08. 1998 e n.
695/1998 del 22.12.1998 con cui si approvava il proget-
to e si autorizzava la Ditta Verdeindustria S.r.l., ora
Ecoplan S.r.l. di Udine alla costruzione e gestione di
una discarica per rifiuti speciali non tossici e nocivi in
Comune di San Giovanni al Natisone;

(omissis)

VISTA la deliberazione della Giunta Provinciale n.
240 d’ordine del 9 agosto 2000 di autorizzazione alla
realizzazione di opere di variante alla sopracitata disca-
ric, consistenti nella realizzazione di una condotta per il
trasferimento del percolato ad una successiva depura-
zione, lavori da eseguire entro il 5 novembre 2000;

VISTA la nota della ditta Ecoplan S.r.l. pervenuta il
3 novembre 2000 di richiesta di proroga di 120 giorni
per la realizzazione della suddetta condotta;

(omissis)

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, di proroga-
re fino al 30 giugno 2001 di termine alla ditta Ecoplan
S.r.l. di Udine per realizzare la variante non sostanziale
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di cui alla Deliberazione della Giunta provinciale
n. 240 del 9 agosto 2000 consistente nella realizzazione
di una condotta per il trasferimento del percolato a una
successiva depurazione nella discarica di 2^ categoria
tipo B) in Comune di San Giovanni al Natisone, impo-
nendo le seguenti prescrizioni:

(omissis)

Udine, 30 gennaio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 31 gennaio 2001, n. 87/2001. (Estratto).
Ditta Ifim S.r.l. di Udine - Comune di Udine, località
San Gottardo. Deroga all’articolo 1, lettera d), del
decreto dell’Assessore Regionale all’Ambiente n.
2123-UD/ESR/34 del 23 ottobre 1992.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il decreto dell’Assessore Regionale all’Am-
biente n. 2980-UD/ESR/34 del 27 novembre 1987, gli
atti in esso richiamati, e successivi decreti di modifica
e di variante, con cui si autorizzava la Ditta Ifim S.r.l.
di Udine alla costruzione e gestione di una discarica di
1^ categoria da realizzarsi in Comune di Udine, località
San Gottardo;

VISTO il decreto dell’Assessore Regionale all’Am-
biente n. 2123-UD/ESR/34 del 23 ottobre 1992, e spe-
cificatamente l’articolo 1 - lettera d) che imponeva la
ricopertura dei rifiuti due volte al giorno;

VISTA la determina del Dirigente del Servizio Tu-
tela Ambientale della Provincia di Udine n. 623/98
prot. n. 75410 del 23 novembre 1998 con la quale la
ditta Ifim S.r.l. di Udine, è stata autorizzata a derogare,
in via sperimentale e per un periodo di 60 gg. a quanto
disposto dalla lettera d) dell’articolo 1 del Decreto
dell’Assessore Regionale dell’Ambiente n. 2123-
UD/ESR/34 del 23 ottobre 1992, e pertanto a non pro-
cedere alla ricopertura dei rifiuti conferiti all’interno
della discarica di 1^ categoria in Comune di Udine,
località San Gottardo, due volte al giorno bensì solo
alla fine della giornata lavorativa;

VISTI gli ulteriori provvedimenti provinciali n.
28/99 del 1° febbraio 1999, n. 519/99 del 26 luglio
1999, n. 26/2000 del 31 gennaio 2000 e n. 353/2000 del
28 luglio 2000 con i quali la Ditta Ifim S.r.l. è stata
autorizzata, in via sperimentale, a ricoprire i rifiuti sca-
ricati una sola volta al giorno, alla fine della giornata

lavorativa e ciò fino al 1° febbraio 2001;

VISTA la richiesta del 23 gennaio 2001, presentata
dalla ditta Ifim S.r.l. di Udine, di trasformazione
dell’autorizzazione da provvisoria a definitiva alla de-
roga, non essendosi verificati gli inconvenienti indicati
nell’articolo 2 della determina n. 623/98 del 23 novem-
bre 1998 e successive;

(omissis)

RITENUTO opportuno prorogare di ulteriori 6 mesi
il periodo sperimentale per verificare il protrarsi delle
condizioni operative e gestionali positive finora rileva-
te dalla Ditta Ifim S.r.l. e, ove possibile, verificate da
questa Amministrazione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

In deroga a quanto disposto dalla lettera d) dell’ar-
ticolo 1 del decreto dell’Assessore Regionale all’Am-
biente n. 2123-UD/ESR/34 del 23 ottobre 1992, si auto-
rizza, alla Ditta Ifim S.r.l. con sede in via Prefettura 13
Udine, in via sperimentale per un ulteriore periodo di
mesi 6 (sei) e cioè fino al 1° agosto 2001, la ricopertura
dei rifiuti scaricati una sola volta al giorno, alla fine
della giornata lavorativa.

(omissis)

Udine, 31 gennaio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale,    2 febbraio 2001,  n. 93/2001.  (Estratto).
Ditta Fornaci di Manzano S.p.A. di Manzano - Co-
mune di Manzano. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 21441/1992 del
28 aprile 1992, n. 20298/1997 dell’ aprile 1997 con i quali
la Ditta Fornaci di Manzano S.p.A. con sede in Comune
di Manzano, via Udine, 40, è stata autorizzata a realizzare
e gestire un impianto di riciclaggio rifiuti industriali, quali
i fanghi da cartiera, in processi produttivi, per una quanti-
tà massima stoccabile pari a mc. 120;

VISTA la determinazione n. 690/1999 del 29 no-
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vembre 1999 con la quale veniva identificata la tipolo-
gia dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in og-
getto secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decre-
to legislativo 22/1997 e le autorizzazioni di cui sopra
venivano prorogate fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la Ditta Fornaci di Manzano S.p.A. chiede il rinnovo
dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto in questio-
ne ed ha dichiarato che lo stesso non ha subito modifiche
e trasformazioni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Fornaci di Manzano S.p.A.
l’autorizzazione alla gestione dell’impianto di riciclag-
gio rifiuti industriali, quali i fanghi da cartiera, in pro-
cessi produttivi, sito in Comune di Manzano, per una
quantità massima stoccabile pari a mc. 120, fino al 2
marzo 2006.

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 2 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale,    2 febbraio  2001, n.  94/2001.  (Estratto).
Ditta ABS «Acciaierie Bertoli Safau» S.p.A. - Comu-
ne di Pozzuolo del Friuli. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti regionali n. AMB./954-
UD/ESR/1714 del 28 giugno 1993, n. AMB./1186-
UD/ESR/1714 del 3 agosto 1993, n. AMB./941-
UD/ESR/1714 del 9 agosto 1994 e n. AMB./395-
UD/ESR/1714 del 13 aprile 1995, e provvedimento
provinciale n. 25/98 del 5 febbraio 1998 con i quali la
Società  ABS  «Acciaierie  Bertoli  Safau»  S.p.A., con
sede in Comune di Pozzuolo del Friuli, via Buttrio n.
28, è stata autorizzata a realizzare e gestire uno stoc-
caggio provvisorio di fumi di acciaieria di cui al codice

CER dell’allegato A) al decreto legislativo 22/1997 n. 10
02 03 «rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi»;

VISTA la determinazione n. 252/1998 del 3 luglio
1998 con la quale le autorizzazioni di cui sopra veniva-
no prorogate fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 29 agosto 2000 con la quale la
Società ABS «Acciaierie Bertoli Safau» S.p.A.. chiede
il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione dell’im-
pianto in questione ed ha dichiarato che lo stesso non ha
subito modifiche e trasformazioni rispetto a quanto au-
torizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Società ABS «Acciaierie Bertoli
Safau» S.p.A. l’autorizzazione alla gestione dello stoc-
caggio provvisorio di rifiuti costituiti da «pellets» deri-
vanti dal processo di nodulazione delle polveri secche
ottenute dall’impianto di abbattimento delle emissioni
provenienti dalla produzione di acciaio in forno elettri-
co, stoccaggio sito in Comune di Pozzuolo del Friuli,
per una capacità massima di mc. 1.500, fino al 2 marzo
2006.

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 2 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 9 febbraio 2001, n. 108/2001. (Estratto).
Ditta Commerciale Battel di Battel Bruno, Gianni e
Paola di Campoformido - Comune di Campoformi-
do. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 36969/1992
del 10 settembre 1992, n. 43160/1993 del 25 novembre
1993 e n. 62/1999 del 22 febbraio 1999 con i quali la
Ditta Commerciale Battel di Battel Bruno, Gianni e
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Paola con sede in Comune di Campoformido, via
Adriatica, 74, è stata autorizzata a realizzare e gestire
un centro per la raccolta, demolizione e condiziona-
mento volumetrico di veicoli a motore rimorchi, simili
e loro parti, ed ulteriori rottami metallici ferrosi e non,
fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 18 dicembre 2000 con la quale
la Ditta Commerciale Battel di Battel Bruno, Gianni e
Paola chiede il rinnovo delle autorizzazioni alla gestio-
ne dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Commerciale Battel di Battel
Bruno, Gianni e Paola l’autorizzazione alla gestione del
centro per la raccolta, demolizione e condizionamento
volumetrico di veicoli a motore rimorchi, simili e loro
parti, ed ulteriori rottami metallici ferrosi e non, sito in
Comune di Campoformido, fino al 02 Marzo 2006.

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 9 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 9 febbraio 2001, n. 109/2001. (Estratto).
Ditta C.A.R.A.M. di Battel Franco di Campoformi-
do - Comune di Campoformido. Rinnovo autorizza-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 32130/1992
del 22 luglio 1992 e n. 16614/1994 del 6 aprile 1994
con i quali la Ditta C.A.R.A.M. di Battel Franco con
sede in Comune di Campoformido, via Adriatica 71, è
stata autorizzata a realizzare e gestire un centro per la
raccolta, demolizione e condizionamento volumetrico
di veicoli a  motore  rimorchi,  simili  e loro  parti, ed
ulteriori rottami metallici ferrosi e non, in Comune di
Campoformido, via Adriatica, 71;

VISTO il provvedimento n. 34222/1997 del 15 lu-
glio 1997 con il quale le autorizzazioni di cui sopra
venivano prorogate fino al 22 luglio 2001;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la Ditta C.A.R.A.M. di Battel Franco chiede il rinnovo
dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto in que-
stione ed ha dichiarato che lo stesso non ha subito
modifiche e trasformazioni rispetto a quanto autorizza-
to con i sopracitati provvedimenti;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta C.A.R.A.M. di Battel Franco
l’autorizzazione alla gestione del centro per la raccolta,
demolizione e condizionamento volumetrico di veicoli
a motore rimorchi, simili e loro parti, ed ulteriori rotta-
mi metallici ferrosi e non, sito in Comune di Campofor-
mido, via Adriatica 71, fino al 2 marzo 2006.

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 9 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 9 febbraio 2001, n. 110/2001. (Estratto).
Ditta Carrozzeria Alpina S.n.c. di Nino Basso & De
Michelis Ennio di Tolmezzo - Comune di Tolmezzo.
Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 23110/1992
del 12 maggio 1992 con il quale la Ditta Carrozzeria
Alpina S.n.c. di Nino Basso & De Michelis Ennio, con
sede in Comune di Tolmezzo, via degli Artigiani 7, è
stata autorizzata a realizzare e gestire un centro di rac-
colta, demolizione, rottamazione e recupero di veicoli a
motore, rimorchi e simili e loro parti, impianto sito in
Comune di Tolmezzo, su area catastalmente individua-
ta al foglio 81, mappali 373 e 665 e foglio 82 mappali
231 e 232;
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VISTO il provvedimento n. 23087/1997 del 12
maggio 1997 con il quale l’autorizzazione di cui sopra
veniva prorogate fino al 12 maggio 2001;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la Ditta Carrozzeria Alpina S.n.c. di Nino Basso & De
Michelis Ennio chiede il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Carrozzeria Alpina S.n.c. di Nino
Basso & De Michelis Ennio, con sede in Comune di Tol-
mezzo, via degli Artigiani 7, l’autorizzazione alla gestione
del centro di raccolta, demolizione, rottamazione e recupe-
ro di veicoli a motore, rimorchi e simili e loro parti, impian-
to sito in Comune di Tolmezzo, su area catastalmente indi-
viduata al foglio 81, mappali 373 e 665 e foglio 82 mappali
231 e 232, fino al 2 marzo 2006.

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 9 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale,  9 febbraio 2001, n. 111/2001. (Estratto). Dit-
ta Camilot Erminio di Ronchis - Comune di Ronchis.
Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 36363/92 del
9 settembre 1992 e n. 17834/96 del 22 maggio 1996 con
i quali la Ditta Camilot Erminio, con sede in Comune di
Ronchis, Corso Italia, 98, è stata autorizzata a realizza-
re e gestire un centro per la raccolta veicoli a motore
rimorchi, simili e loro parti, e stoccaggio provvisorio e
condizionamento volumetrico di rifiuti speciali prodot-
ti da terzi quali rottami metallici ferrosi e non ferrosi,
carta da macero, nylon e stracci, impianto sito in Co-
mune di Ronchis, via Corso Italia, 108 - 110;

VISTE le determinazioni n. 203/98 del 12 giugno
1998 e n. 744/99 del 14 dicembre 1999 con le quali
veniva identificata la tipologia dei rifiuti ammessi al
deposito nell’impianto in oggetto secondo i codici
C.E.R. dell’allegato A) al decreto legislativo 22/1997 e
le autorizzazioni di cui sopra venivano prorogate fino al
2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 17 novembre 2000 con la quale
la Ditta Camilot Erminio chiede il rinnovo dell’autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Camilot Erminio, con sede in
Comune di Ronchis, Corso Italia 98, l’autorizzazione
alla gestione del centro per la raccolta veicoli a motore
rimorchi, simili e loro parti, e stoccaggio provvisorio e
condizionamento volumetrico di rifiuti speciali prodot-
ti da terzi quali rottami metallici ferrosi e non ferrosi,
carta da macero, nylon e stracci, impianto sito in Comu-
ne di Ronchis, via Corso Italia, 108 - 110, fino al 2
marzo 2006.

(omissis)

Udine, 9 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale,  9 febbraio 2001,  n.  113/2001.  (Estratto).
Ditta Barbina Luciano di Udine - Comune di Udine.
Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 21440/1992
del 27 aprile 1992 con il quale la Ditta Barbina Luciano
è stata autorizzata a realizzare e gestire uno stoccaggio
provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, costituiti
da rottami metallici ferrosi e non, impianto sito in Co-
mune di Udine, via Attimis, 73;

VISTA la determinazione n. 249/1998 del 3 luglio
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e l’autorizzazione di cui sopra veniva
prorogata fino al 2 marzo 2001;
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VISTA la deliberazione della Giunta Provinciale n.
529 d’ordine del 21 dicembre 1999 relativa all’appro-
vazione del progetto e autorizzazione alla realizzazione
di opere di miglioria nell’impianto di cui sopra;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la Ditta Barbina Luciano chiede il rinnovo dell’eserci-
zio dell’impianto in questione ed ha dichiarato che lo
stesso non ha subito modifiche e trasformazioni sostan-
ziali rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Barbina Luciano, con sede in
Comune di Udine, via Attimis 73, l’esercizio dello
stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali prodotti da
terzi, costituiti da rottami metallici ferrosi e non, fino al
2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 9 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale,  9  febbraio  2001,  n.  114/2001. (Estratto).
Ditta Bacci Massimo di Remanzacco - Comune di
Remanzacco. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 37554/1993
del 13 ottobre 1993 con il quale la Ditta Bacci Massimo
con sede in Comune di Remanzacco, Via Oselin 19, è
stata autorizzata a realizzare e gestire uno stoccaggio
provvisorio e adeguamento volumetrico di rifiuti spe-
ciali  prodotti  da  terzi,  costituiti  da  rottami metallici
ferrosi e non, e centro di raccolta, e demolizione veicoli
a motore, in Comune di Remanzacco, su area catastal-
mente individuata al foglio 14 mappale 48;

VISTA la determinazione n. 151/1998 del 4 maggio
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e l’autorizzazione di cui sopra veniva
prorogata fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 26 settembre 2000 e successiva
nota del 28 novembre 2000 con le quali la Ditta Bacci

Massimo chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla ge-
stione dell’impianto in questione ed ha dichiarato che
lo stesso non ha subito modifiche e trasformazioni ri-
spetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Bacci Massimo l’autorizza-
zione alla gestione di uno stoccaggio provvisorio e ade-
guamento volumetrico di rifiuti speciali prodotti da ter-
zi, costituiti da rottami metallici ferrosi e non, e centro
di raccolta, e demolizione veicoli a motore, in Comune
di Remanzacco, su area catastalmente individuata al
foglio 14 mappale 48, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 9 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale,  9 febbraio 2001,  n.  115/2001.  (Estratto).
Ditta Corte Roberto & C. S.n.c. di Tavagnacco -
Comune di Tavagnacco. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 26280/1991
del  30  maggio 1991, n. 46517/1992 del 3 dicembre
1992, n. 5179/1996 del 30 gennaio 1996 e n.
19625/1996 del 4 settembre 1996 con i quali la Ditta
Corte Roberto & C. S.n.c. con sede in Comune di Tava-
gnacco, via Palladio 6, è stata autorizzata a realizzare e
gestire un centro per la raccolta, demolizione, rottama-
zione e recupero di veicoli a motore, rimorchi e simili,
e ulteriori rottami ferrosi e non, in Comune di Tava-
gnacco, su area catastalmente individuata al foglio 22
mappali 75, 76, 86, 256 e 260;

VISTA la determinazione n. 245/1998 del 3 luglio
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e l’autorizzazione di cui sopra veniva
prorogata fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 24 novembre 2000 e l’allegata
dichiarazione di pari data, con le quali la Ditta Corte
Roberto & C. S.n.c. chiede il rinnovo dell’autorizzazio-
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ne alla gestione dell’impianto in questione e dichiara
che lo stesso non ha subito modifiche e trasformazioni
rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Corte Roberto & C. S.n.c.
l’autorizzazione alla gestione di un centro per la raccol-
ta, demolizione, rottamazione e recupero di veicoli a
motore, rimorchi e simili, e ulteriori rottami ferrosi e
non, in Comune di Tavagnacco, su area catastalmente
individuata al foglio 22 mappali 75, 76, 86, 256 e 260,
fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 9 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale,  9  febbraio  2001,  n.  116/2001. (Estratto).
Ditta Friul Julia Appalti S.r.l. di Udine - Comune di
Povoletto. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 15897/1993
del 20 aprile 1993 e n. 29451/1997 del 16 giugno 1997
con i quali la ditta Friul Julia Appalti S.r.l. con sede in
Comune di Udine, Via Bolivia n. 30, veniva autorizzata
alla realizzazione e gestione di uno stoccaggio, provvi-
sorio di rifiuti speciali assimilabili agli urbani prodotti
da terzi, con annessa stazione di compattazione e im-
pianto di triturazione, ubicato in Comune di Povoletto,
su area catastalmente individuata al foglio n. 33, map-
pali 304, 227, 290, 289, 296, 160, 161, e 410;

VISTA la determinazione n. 16/1998 del 22 gen-
naio 1998 con la quale veniva identificata la tipologia
dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997;

VISTA la determinazione n. 43/1998 del 17 feb-
braio 1998 con la quale il provvedimento provinciale n.
15897/1993 del 20 aprile 1993 veniva prorogato fino al
2 marzo 2001;

VISTA la determinazione n. 327/1998 del 7 settem-
bre 1998 con la quale è stata approvata la variante n. 2

all’impianto di cui sopra, consistente nella definizione
di un percorso univoco dei rifiuti costituiti da scarti
vegetale (cod. CER 02 01 03) autorizzando la Ditta
all’esercizio delle operazioni di recupero di cui al punto
R10 dell’allegato «C» al decreto legislativo n. 22/1997
del sopracitato rifiuto consistente nello spargimento,
quale ammendante agricolo sui terreni così come iden-
tificati nella determinazione stessa;

VISTA l’istanza del 28 novembre 2000 con la quale
la Ditta Friul Julia Appalti S.r.l. chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Friul Julia Appalti S.r.l. l’auto-
rizzazione alla gestione dello stoccaggio, provvisorio di
rifiuti speciali assimilabili agli urbani prodotti da terzi,
con annessa stazione di compattazione e impianto di tritu-
razione, ubicato in Comune di Povoletto, su area catastal-
mente individuata al foglio n. 33, mappali 304, 227, 290,
289, 296, 160, 161, e 410, fino al 2 marzo 2006.

Art. 2

Per l’esercizio delle operazioni di recupero di cui al
punto R10 dell’allegato «C»al decreto legislativo n.
22/1997  dei  rifiuti costituiti  da scarti  vegetale  (cod.
CER 02 01 03), di cui alla determinazione n. 327/98 del
7 settembre 1998, la Ditta dovrà provvedere semestral-
mente a presentare, all’Amministrazione provinciale,
una relazione nella quale venga indicato dove vengono
portati i materiali di cui sopra, le quantità di detti mate-
riali che vengono sparsi sui terreni quale ammendante
agricolo, quando sono stati effettuati gli spargimenti e
indicazioni precise sul tipo e qualità del materiale uti-
lizzato per lo spandimento.

(omissis)

Udine, 9 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 12 febbraio 2001, n. 126/2001. (Estratto).
Ditta Dinamite Dipharma S.p.A. di Basiliano - Comu-
ne di Mereto di Tomba. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)
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VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./609-UD/ESR/405 del 20 luglio
1997 con il quale la Società Dinamite Dipharma S.p.A.
con sede in Basiliano (UD), S.S. 13 Pontebbana n. 103,
è stata autorizzata a realizzare e gestire uno stoccaggio
provvisorio di rifiuti tossici e nocivi, sito in Comune di
Mereto di Tomba sito all’interno dello stabilimento in-
dustriale della medesima società;

VISTA l’istanza del 24 novembre 2001 con la quale la
Società Dinamite Dipharma S.p.A. ha chiesto il rinnovo
dell’autorizzazione alla gestione dello stoccaggio in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate, di rinnovare l’autoriz-
zazione alla Dinamite Dipharma S.p.A., con sede in
Comune di in Basiliano (UD), S.S. 13 Pontebbana n.
103, all’esercizio dello stoccaggio provvisorio di rifiuti
tossici e nocivi, sito in Comune di Mereto di Tomba
sito all’interno dello stabilimento industriale della me-
desima società, e autorizzato con il provvedimento cita-
to citata in premessa, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 12 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 12 febbraio 2001, n. 136/2001. (Estratto).
Società Friul Terges S.r.l. di Manzano - Comune di
Pradamano. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni n. 36970/1992 del
10.09.1992, n . 33939/1993 del 15.09.1993 n.
51432/1997 del 16.10.1997 e n. 30221/1998 del
24.04.1998 con le quali la Società Friul Terges S.r.l.,
con sede in Comune di Manzano, via Udine n. 9, è stata
autorizzata a realizzare e gestire uno stoccaggio provvi-
sorio di rifiuti speciali non tossici e nocivi prodotti da
terzi, e trattamento tramite condizionamento volumetri-
co, di rifiuti solidi urbani e speciali assimilabili agli
urbani quali carta e plastica, in Comune di Pradamano,
località Strada Statale Udine Trieste Km. 6;

VISTA l’istanza del 27 novembre 2001 con la quale

la Società Friul Terges S.r.l. ha chiesto il rinnovo
dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto in que-
stione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate, di rinnovare l’autoriz-
zazione alla Società Friul Terges S.r.l., con sede in
Comune di Manzano, via Udine n. 9, all’esercizio dello
stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non tossici e
nocivi prodotti da terzi, e trattamento tramite condizio-
namento volumetrico, di rifiuti solidi urbani e speciali
assimilabili agli urbani quali carta e plastica, sito in
Comune di Pradamano, località Strada Statale Udine
Trieste Km. 6, e autorizzato con i provvedimenti citati
citata in premessa, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 12 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 12 febbraio 2001, n. 137/2001. (Estratto).
Ditta D.G.I. - Daneco Gestione Impianti S.p.A. di
Milano - Comune di San Giorgio di Nogaro. Rinno-
vo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente  n. AMB./1784-UD/ESR/59 del  22 di-
cembre 1995, con il quale veniva prorogata, fino al 31
dicembre 1998, a favore della Società D.G.I. - Daneco
Gestione Impianti S.p.A. con sede in Milano, viale
Monte Grappa, 3, l’autorizzazione a gestire l’impianto
di compostaggio di rifiuti solidi urbani e assimilabili, di
proprietà  del  Consorzio per il  servizio di  raccolta  e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani tra i Comuni della
Bassa Friulana (C.S.R.), sito sull’area distinta in cata-
sto al foglio 16 sez. A, mappali 37, 44, 46, 48, 55, 56,
nella Zona Industriale Aussa Corno nel Comune di San
Giorgio di Nogaro;
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VISTO il proprio provvedimento autorizzativo n.
721/1998 del 31 dicembre 1998 con il quale veniva
prorogata la sopracitata autorizzazione;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la Società D.G.I. - Daneco Gestione Impianti S.p.A. di
Milano ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla
gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate, di autorizzare la Ditta
D.G.I. - Daneco Gestione Impianti S.p.A.  di Milano
all’esercizio dell’impianto di riciclaggio di rifiuti solidi
urbani e assimilabili sito in Comune di San Giorgio di
Nogaro, zona industriale Aussa-Corno, autorizzato con i
provvedimenti citati in premessa, fino al  2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 12 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 13 febbraio 2001, n. 140/2001. (Estratto).
Ditta Petean Ivana Palmira di Ruda - Comune di
Ruda. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 28488/92 del
3 luglio 1992, n. 08039/1993 del 11 febbraio 1993 e n.
29441/1997 del 16 giugno 1997 con i quali la Ditta
Petean Ivana Palmira con sede in Comune di Ruda,
località la «Fredda», n. 23, è stata autorizzata a realiz-
zare e gestire un centro di raccolta, demolizione, rotta-
mazione e recupero di veicoli a motore, rimorchi e
simili e loro parti, in Comune di Ruda, su area catastal-
mente individuata al foglio 11 mappale 456/1 (parte),
456/16 e 456/17;

VISTO il provvedimento provinciale n. 282 del 5
dicembre 1997 con il quale veniva identificata la tipo-
logia dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in
oggetto secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al de-
creto legislativo 22/1997;

VISTA l’istanza del 23 novembre 2000 con la quale
la Ditta Petean Ivana Palmira chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione e

dichiara che lo stesso non ha subito modifiche e trasfor-
mazioni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Petean Ivana Palmira con
sede in Comune di Ruda, località la “Fredda”, n. 23,
l’autorizzazione alla gestione del centro di raccolta,
demolizione, rottamazione e recupero di veicoli a mo-
tore, rimorchi e simili e loro parti, in Comune di Ruda,
su area catastalmente individuata al foglio 11 mappale
456/1 (parte), 456/16 e 456/17, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 13 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 13 febbraio 2001, n. 141/2001. (Estratto).
Ditta Petean Vani  Rodolfo di  Ruda - Comune di
Ruda. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 28489/1992
del 3 luglio 1992 con il quale la Ditta Petean Vani
Rodolfo con sede in Comune di Ruda, via Chiozza 4, è
stata autorizzata a realizzare e gestire uno stoccaggio
provvisorio e adeguamento volumetrico di rifiuti spe-
ciali prodotti da terzi, quali rottami metallici ferrosi e
non, in Comune di Ruda, su area catastalmente indivi-
duata al foglio 11 mappale 456/15;

VISTO il provvedimento provinciale n. 23651/1997
del 13 maggio 1997 con il quale veniva identificata la
tipologia dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto
in oggetto secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997;

VISTA l’istanza del 23 novembre 2000 con la quale
la Ditta Petean Vani Rodolfo chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione e
dichiara che lo stesso non ha subito modifiche e trasfor-
mazioni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Petean Vani Rodolfo l’auto-
rizzazione alla gestione di uno stoccaggio provvisorio e
adeguamento volumetrico di rifiuti speciali prodotti da
terzi, quali rottami metallici ferrosi e non, in Comune
di Ruda, su area catastalmente individuata al foglio 11
mappale 456/15, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 13 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 13 febbraio 2001, n. 142/2001. (Estratto).
Ditta Carrozzeria Rojale S.r.l. di Reana del Rojale -
Comune di Reana del Rojale. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./1018-UD/ESR/2909 del 10
giugno 1996 con il quale la Società Carrozzeria Rojale
S.r.l. con sede in Comune di Reana del Rojale - sede
sociale via Leonardo da Vinci 5, è stata autorizzata a
realizzare e gestire uno stoccaggio provvisorio di rifiuti
tossici e nocivi, presso la sede della stessa attività;

VISTA l’istanza del 27 novembre 2000 con la quale
la Società Carrozzeria Rojale S.r.l.. ha chiesto il rinno-
vo dell’autorizzazione alla gestione dello stoccaggio in
questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate, di rinnovare l’autoriz-
zazione alla Carrozzeria Rojale S.r.l., con sede in Co-
mune di Reana del Rojale, via Leonardo da Vinci 5,
all’esercizio dello stoccaggio provvisorio di rifiuti tos-
sici e nocivi, sito nella medesima sede, e autorizzato
con il provvedimento citato citata in premessa, fino al 2
marzo 2006.

Art. 2

La tipologia dei rifiuti che possono essere conferiti

all’impianto, ai sensi del decreto legislativo 22/1997, è
la seguente:

(omissis)

Udine, 13 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 13 febbraio 2001, n. 143/2001. (Estratto).
Ditta Del Medico Giacomo di Magnano in Riviera -
Comune di Magnano in Riviera. Rinnovo autorizza-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 11158/1996
del 15 aprile 1996 e n. 20661/1996 dell’ 8 luglio 1996
con i quali la Ditta Del Medico Giacomo, con sede in
Comune di Magnano in Riviera frazione Bueriis, Via
Pontebbana, 46, è stata autorizzata a realizzare e gestire
un centro per la raccolta e demolizione di veicoli a
motore rimorchi e simili, loro parti, ed ulteriori rottami
ferrosi e non, impianto sito in Comune di Magnano in
Riviera, su area catastalmente individuata al foglio 8
mappali 653 e 107;

VISTA la determinazione n. 136/1998 del 20 aprile
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997;

VISTA l’istanza del 16 novembre 2000 con la quale
la Ditta Del Medico Giacomo chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione e
dichiara che lo stesso non ha subito modifiche e trasfor-
mazioni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Del Medico Giacomo, con
sede in Comune di Magnano in Riviera frazione Bue-
riis, via Pontebbana, 46, l’autorizzazione alla gestione
del centro per la raccolta e demolizione di veicoli a
motore rimorchi e simili, loro parti, ed ulteriori rottami
ferrosi e non, impianto sito in Comune di Magnano in
Riviera, su area catastalmente individuata al foglio 8
mappali 653 e 107, fino al 2 marzo 2006
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(omissis)

Udine, 13 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 19 febbraio 2001, n. 152/2001. (Estratto).
Società Convers S.r.l. di Udine - Comuni di Udine e
Pozzuolo del Friuli. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i propri precedenti decreti n. 40892/1993 del
21 dicembre 1993, n. 5627/1997 del 12 febbraio 1997,
5630/1997 del 10 marzo 1997, 222/1998 del 23 giugno
1998, 694/1998 del 21 dicembre 1998, con i quali la
ditta Versus S.r.l. di Udine veniva autorizzata alla co-
struzione e gestione di un centro polifunzionale di stoc-
caggio provvisorio, trattamento tramite stabilizzazione,
e termodistruzione di rifiuti speciali non tossici e noci-
vi, da realizzarsi sul lotto n. 8 della «Zona Industriale
Udinese» tra il Comune di Udine e il Comune di Poz-
zuolo del Friuli;

VISTA la determinazione n. 222/1998 del 23 giu-
gno 1998 con la quale veniva identificata la tipologia
dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997;

VISTA la determinazione n. 694/1998 del 21 di-
cembre 1998 con la quale le autorizzazioni di cui sopra
venivano prorogate fino al 2 marzo 2001;

VISTA la deliberazione della Giunta Provinciale n.
206 del 19 maggio 1999 con la quale veniva approvata
una variante all’impianto sopracitato e variata l’ntesta-
zione a Convers S.r.l.

VISTA l’istanza del 20 novembre 2001 con la quale
la Ditta Convers S.r.l. ha chiesto il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate, di rinnovare l’autoriz-
zazione alla Società Convers S.r.l., con sede in Comune di
Udine, via S. Osvaldo n. 29, all’esercizio di un centro
polifunzionale di stoccaggio provvisorio, trattamento tra-
mite stabilizzazione, e termodistruzione di rifiuti speciali

non tossici e nocivi, da realizzarsi sul lotto n. 8 della
«Zona Industriale Udinese» tra il Comune di Udine e il
Comune di Pozzuolo del Friuli, e autorizzato con i
provvedimenti citati citata in premessa, fino al 2 marzo
2006.

(omissis)

Udine, 19 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 19 febbraio 2001, n. 157/2001. (Estratto).
Ditta Clinaz Romano & C. S.n.c. di Remanzacco -
Comune di Remanzacco. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 12605/1992
del 4 marzo 1992 con il quale la Ditta Clinaz Romano
& C. S.n.c., con sede in Comune di Remanzacco, via
Case Passaggio Livello, è stata autorizzata a realizzare
e gestire un centro di raccolta, demolizione, rottama-
zione e recupero di veicoli a motore, rimorchi e simili e
loro parti, in Comune di Remanzacco, su area catastal-
mente individuata al foglio 17 mappale 69;

VISTE le determinazioni n. 579/1998 del 2 novembre
1998 e 13/1999 del 26 gennaio 1999 con le quali veniva
identificata la tipologia dei rifiuti ammessi al deposito
nell’impianto in oggetto secondo i codici C.E.R. dell’alle-
gato A) al decreto legislativo 22/1997 e l’autorizzazione di
cui sopra veniva prorogata fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 26 agosto 2000 e allegata di-
chiarazione di pari data con le quali la Ditta Clinaz
Romano & C. S.n.c. chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione e dichia-
ra che lo stesso non ha subito modifiche e trasformazio-
ni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Clinaz Romano & C. S.n.c.
l’autorizzazione alla gestione di un centro di raccolta,
demolizione, rottamazione e recupero di veicoli a mo-
tore, rimorchi e simili e loro parti, in Comune di Re-
manzacco, su area catastalmente individuata al foglio
17 mappale 69, fino al 2 marzo 2006.

Suppl. straord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 10/8/2001 - 7577



(omissis)

Udine, 19 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 19 febbraio 2001, n. 158/2001. (Estratto).
Ditta Micoli Enzo di San Vito di Fagagna - Comune di
San Vito di Fagagna. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 7149/1992
del 17 febbraio 1992 con il quale la Ditta Micoli Enzo,
con sede legale e operativa in Comune di San Vito di
Fagagna, via dei Pascoli 17, è stata autorizzata a realiz-
zare e gestire un centro di raccolta, demolizione, rotta-
mazione e recupero di veicoli a motore, rimorchi e
simili e loro parti;

VISTA la determinazione n. 246/1998 del 3 luglio
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e l’autorizzazione di cui sopra veniva
prorogata fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la Ditta Micoli Enzo chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione e dichia-
ra che lo stesso non ha subito modifiche e trasformazio-
ni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Micoli Enzo, con sede legale
e operativa in Comune di San Vito di Fagagna, via dei
Pascoli 17, l’autorizzazione alla gestione del centro di
raccolta, demolizione, rottamazione e recupero di vei-
coli a motore, rimorchi e simili e loro parti, fino al 2
marzo 2006.

(omissis)

Udine, 19 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 19 febbraio 2001, n. 159/2001. (Estratto).
Ditta Cereda Alessandro & Figli S.n.c. di Magnano
in Riviera - Comune di Magnano in Riviera. Rinno-
vo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 9600/1992 del
18 febbraio 1992 e n. 2281/1997 del 27 gennaio 1997 con
i quali la Ditta Cereda Alessandro & Figli S.n.c. con sede
in Comune di Magnano in Riviera, b.go Urana 6, è stata
autorizzata a realizzare e gestire uno stoccaggio provviso-
rio di rifiuti speciali prodotti da terzi, costituiti da rottami
metallici ferrosi e non, in località via Nazionale, Comune
di Magnano in Riviera, su terreno individuato catastal-
mente al foglio n. 3, mappali 1196c e 1198c;

VISTA la determinazione n. 201/1998 del 12 giu-
gno 1998 con la quale veniva identificata la tipologia
dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e le autorizzazioni di cui sopra veniva-
no prorogate fino al 2 marzo 2001;

Vista l’istanza del 28 novembre 2000 con la quale la
Ditta Cereda Alessandro & Figli S.n.c. chiede il rinnovo
dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto in questione
ed ha dichiarato che lo stesso non ha subito modifiche e
trasformazioni sostanziali rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare  alla Ditta Cereda Alessandro & Figli
S.n.c., con sede in Magnano in Riviera, b.go Urana 6,
l’esercizio dello stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali
prodotti da terzi, costituiti da rottami metallici ferrosi e non,
in località via Nazionale, Comune di Magnano in Riviera,
su terreno catastalmente individuato al foglio n. 3 mappali
1196c e 1198c., per una capacità massima stoccabile di 20
ton, fino al 2 marzo 2006.

Art. 2

La tipologia dei rifiuti che possono essere conferiti
all’impianto, ai sensi del decreto legislativo 22/1997, è
la seguente:

(omissis)
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Udine, 19 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 19 febbraio 2001, n. 160/2001. (Estratto).
Ditta Autodemolizioni Del Frate S.n.c. di Del Frate
Enzo & C. di Pradamano - Comune di Pradamano.
Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 9587/1992 del 18
febbraio 1992 e n. 2275/1997 del 27 gennaio 1997 con i
quali la Ditta Autodemolizioni Del Frate S.n.c. di Del Frate
Enzo & C. con sede in Comune di Pradamano, via Nazio-
nale, 100, è stata autorizzata a realizzare e gestire un centro
per la raccolta, demolizione e condizionamento volumetri-
co di veicoli a motore rimorchi, simili e loro parti, in
comune di Pradamano, su area catastalmente individuata al
foglio 12 mappali 42, 47 e 53;

VISTA la determinazione n. 202/1998 del 12 giu-
gno 1998 con la quale veniva identificata la tipologia
dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e le autorizzazioni di cui sopra veniva-
no prorogate fino al 2 marzo 2001;

Vista l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la Ditta Autodemolizioni Del Frate S.n.c. di Del Frate
Enzo & C. chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla
gestione dell’impianto  in questione ed ha  dichiarato
che lo stesso non ha subito modifiche e trasformazioni
rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Autodemolizioni Del Frate
S.n.c. di Del Frate Enzo & C. l’autorizzazione alla
gestione del centro per la raccolta, demolizione e con-
dizionamento volumetrico di veicoli a motore rimorchi,
simili e loro parti, sito in comune di Pradamano, su area
catastalmente individuata al foglio 12 mappali 42, 47 e
53, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 19 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 162/2001. (Estratto).
Comune di Gonars - Rinnovo autorizzazione gestio-
ne discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Gonars n.
1/1990 del 3 novembre 1990, e provvedimento provin-
ciale n. 556/1997 del 25 febbraio 1997, con i quali il
Comune di Gonars è stato autorizzato a realizzare e
gestire una discarica di 2ª categoria tipo A), nel mede-
simo Comune nell’area distinta in catasto al foglio 4
mappale n. 39 della superficie di circa mq. 4.800 ed una
capacità di mc. 15.000;

VISTA l’istanza del 15 novembre 2000 con la quale
il Comune di Gonars chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione  alla gestione dell’impianto in questione  ed ha
dichiarato che lo stesso non ha subito alcuna modifica e
trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Gonars l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita
nel medesimo Comune, su area catastalmente indivi-
duata al foglio 4 mappale n. 39, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola
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Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 163/2001. (Estratto).
Comune di Paularo - Rinnovo autorizzazione gestio-
ne discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni del Sindaco di Paularo n.
1135 del 15 febbraio 1990 e n. 354 del 20 gennaio 1993
con le quali il Comune di Paularo è stato autorizzato a
realizzare e gestire una discarica di 2ª categoria tipo A),
nel medesimo Comune, della capacità complessiva di
mc. 10.000;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
il Comune di Paularo chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Paularo l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita
nel medesimo Comune, fino al 2 marzo 2004.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 164/2001. (Estratto).
Comune di Sedegliano - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A), in località «Turrida».

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni dell’Assessore Regionale
ai Lavori Pubblici n. LL.PP. 211-UD/ESR/145 del 13
marzo 1986 e n. LL.PP./1568-UD/ESR/145 del 18 set-
tembre 1986 con le quali il Comune di Sedegliano è
stato autorizzato a realizzare e gestire una discarica di
2ª categoria tipo A), nel medesimo Comune, località
«Turrida» nell’area distinta in catasto al foglio 8 map-
pale n. 98 di mq. 2.670, per una capacità di mc. 15.000;

VISTA l’istanza del 22 novembre 2000 con la quale

il Comune di Sedegliano chiede il rinnovo dell’autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto in questione e di-
chiara che lo stesso non ha subito alcuna modifica e
trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Sedegliano l’autorizza-
zione alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo
A) sita nel medesimo Comune località «Turrida» su
area catastalmente individuata al foglio 8 mappale
n. 98, fino al 2 marzo 2003.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 165/2001. (Estratto).
Comune di Sedegliano - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A), in località «del For-
te».

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni dell’Assessore Regionale
ai Lavori Pubblici n. LL.PP. 218/UD/ESR/148 del 14
marzo 1986 e n. LL.PP./1566/UD/ESR/148 del 18 set-
tembre 1986 con le quali il Comune di Sedegliano è
stato autorizzato a realizzare e gestire una discarica di
2ª categoria tipo A), nel medesimo Comune, località
«del Forte» nell’area distinta in catasto al foglio 38
mappali n. 42, 43, 47, 49, 50, 53, 57, 60, 61, 195, 215,
217, 228, 245, 246, 258 e 259 di mq. 18.800, per una
capacità di mc. 130.000;

VISTA l’istanza del 22 novembre 2000 con la quale
il Comune di Sedegliano chiede il rinnovo dell’autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto in questione e di-
chiara che lo stesso non ha subito alcuna modifica e
trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Sedegliano l’autorizza-
zione alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo
A) sita nel medesimo Comune località «del Forte» su
area catastalmente individuata al foglio 38 mappali n.
42, 43, 47, 49, 50, 53, 57, 60, 61, 195, 215, 217, 228,
245, 246, 258 e 259, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 166/2001. (Estratto).
Comune di Muzzana del Turgnano - Rinnovo auto-
rizzazione gestione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni regionali n. 11/UD/ESR/21 del
16 gennaio 1985 e n. 300/UD/ESR/21 del 30 novembre
1988, e provvedimento sindacale n. 6448 del 26 settembre
1994 con cui il Comune di Muzzana del Turgnano è stato
autorizzato a realizzare e gestire una discarica di 2ª categoria
tipo A), nel medesimo Comune nell’area distinta in catasto al
foglio 16 mappale n. 66, per una capacità di mc. 3.800;

VISTA l’istanza del 1° dicembre 2000 con la quale il
Comune di Muzzana del Turgnano chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

- di rinnovare al Comune di Muzzana del Turgnano
l’autorizzazione alla gestione della discarica di 2ª cate-
goria tipo A) sita nel medesimo Comune, su area cata-
stalmente individuata al foglio 16 mappale n. 66, fino
al 2 marzo 2002.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 167/2001. (Estratto).
Comune di Flaibano - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Flaibano n.
3068/91 del 16 gennaio 1991, e determinazione provin-
ciale n. 624/98 del 23 novembre 1998, con le quali il
Comune di Flaibano è stato autorizzato a realizzare e
gestire una discarica di 2ª categoria tipo A), nel mede-
simo Comune nell’area distinta in catasto al foglio 14
mappali n. 74, 75, 76, 77, 79, 80, 89 e 216 e mappali del
riordino fondiario 1748 e 1749 della superficie com-
plessiva di mq. 12.580, fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 21 novembre 2000 con la quale
il Comune di Flaibano chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Flaibano l’autorizzazio-
ne alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A)
sita nel medesimo Comune, su area catastalmente indi-
viduata al foglio 14 mappali n. 74, 75, 76, 77, 79, 80, 89
e 216 e mappali del riordino fondiario 1748 e 1749,
fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 168/2001. (Estratto).
Comune di Dignano - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni del Sindaco di Dignano n.
4644 del 19 novembre 1991 e n. 4644 del 4 febbraio
1992, con le quali il Comune di Dignano è stato autoriz-
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zato a realizzare e gestire una discarica di 2ª categoria
tipo A), nel medesimo  Comune  nell’area distinta  in
catasto al foglio 15 mappali n. 179 e 181;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
il Comune di Dignano chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Dignano l’autorizzazio-
ne alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A)
sita nel medesimo Comune, su area catastalmente indi-
viduata al foglio 15 mappali n. 179 e 181, fino al 2
marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 169/2001. (Estratto).
Comune di Colloredo di Monte Albano - Rinnovo
autorizzazione gestione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale di
Colloredo di Monte Albano n. 323 del 14 agosto 1990 e
decreto del Sindaco n. 3217 del 20 luglio 1994 con cui
il Comune di Colloredo di Monte Albano è stato auto-
rizzato a realizzare e gestire una discarica di 2ª catego-
ria tipo A), nel medesimo Comune, su area catastal-
mente individuata al foglio 12 mappali 24, 25, 261,
349, 351 e 348 della superficie di mq. 8.000, ed una
capacità complessiva di mc. 18.936;

VISTA l’istanza del 27 novembre 2000 con la quale
il Comune di Colloredo di Monte Albano chiede il
rinnovo dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto
in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Colloredo di Monte Al-

bano l’autorizzazione alla gestione della discarica di 2ª
categoria tipo A) sita nel medesimo Comune, su area
catastalmente individuata al foglio 12 mappali 24, 25,
261, 349, 351 e 348, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 170/2001. (Estratto).
Comune di Mereto di Tomba - Rinnovo autorizza-
zione gestione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni dell’Assessore Regionale
ai Lavori Pubblici n. 220/UD/ESR/158 del 14 marzo
1986 e n. 1133/UD/ESR/158 del 27 maggio 1987, con
le quali il Comune di Mereto di Tomba è stato autoriz-
zato a realizzare e gestire una discarica di 2ª categoria
tipo  A),  nel  medesimo Comune nell’area  distinta in
catasto al foglio 14 mappali n. 2597, 2598, 2599 e
2600, della superficie di mq. 12.000 ed una capacità di
mc. 16.000;

VISTA l’istanza del 24 novembre 2000 con la quale
il Comune di Mereto di Tomba chiede il rinnovo
dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto in que-
stione ed ha dichiarato che lo stesso non ha subito
alcuna modifica e trasformazione rispetto a quanto au-
torizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Mereto di Tomba l’auto-
rizzazione alla gestione della discarica di 2ª categoria
tipo A) sita nel medesimo Comune, su area catastal-
mente individuata al foglio 14 mappali n. 2597, 2598,
2599 e 2600, fino al 2 marzo 2005.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola
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Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 171/2001. (Estratto).
Comune di Trasaghis - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni del Sindaco di Trasaghis
del 9 novembre 1992 e del 21 novembre 1995 e provve-
dimento provinciale n. 576/98 del 2 novembre 1998,
con qui il Comune di Trasaghis è stato autorizzato a
realizzare e gestire una discarica di 2ª categoria tipo A),
nel medesimo Comune per una superficie di circa mq.
3.000 ed una capacità di mc. 10.266, fino al 2 marzo
2001;

VISTA l’istanza del 20 novembre 2000 con la quale
il Comune di Trasaghis chiede il rinnovo dell’autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Trasaghis l’autorizzazio-
ne alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A)
sita nel medesimo Comune, fino al 2 marzo 2004.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 172/2001. (Estratto).
Comune di Rive d’Arcano - Rinnovo autorizzazione
gestione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione dell’Assessore Regionale
all’Ambiente n. AMB/344/UD/ESR/283 del 13 dicem-
bre 1988 e provvedimento del Sindaco di Rive d’Arca-
no n. 1442/1991 del 9 aprile 1991 con cui il Comune di
Rive d’Arcano è stato autorizzato a realizzare e gestire
una discarica  di 2ª categoria tipo A), nel medesimo
Comune, su area catastalmente individuata al foglio 5

mappali 217, 220, 221, 222 e 223, della superficie di
mq. 4.850 ed una capacità complessiva di mc. 19.000;

VISTA l’istanza del 27 novembre 2000 con la quale
il Comune di Rive d’Arcano chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione e
dichiara che lo stesso non ha subito alcuna modifica e
trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Rive d’Arcano l’autoriz-
zazione alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo
A) sita nel medesimo Comune, su area catastalmente
individuata al foglio 5 mappali 217, 220, 221, 222 e
223, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 173/2001. (Estratto).
Comune di Paluzza - Rinnovo autorizzazione gestio-
ne discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Paluzza n.
1/1992 del 6 aprile 1992, e provvedimento provinciale
n. 18279/1997 del 6 aprile 1997, con i quali il Comune
di Paluzza è stato autorizzato a realizzare e gestire una
discarica di 2ª categoria tipo A), nel medesimo Comune
nell’area distinta in catasto al foglio 57 mappale n. 1
della superficie di circa mq. 16.100 ed una capacità di
mc. 21.800, fino al 16 aprile 2002;

VISTA l’istanza del 21 novembre 2000 con la quale
il Comune di Paluzza chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Paluzza l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita
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nel medesimo Comune, su area catastalmente indivi-
duata al foglio 57 mappale n. 1, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 174/2001. (Estratto).
Comune di Ovaro - Rinnovo autorizzazione gestione
discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni del Sindaco di Ovaro n.
2/1993 Disc. del 6 novembre 1993 e n. 1/1996 Disc. del
21 maggio 1996 con le quali il Comune di Ovaro è stato
autorizzato a realizzare e gestire una discarica di 2ª
categoria tipo A), nel medesimo Comune, località «ex
Miniera» per una capacità complessiva di mc. 35.600;

VISTA l’istanza del 28 novembre 2000 con la quale
il Comune di Ovaro chiede il rinnovo dell’autorizzazio-
ne alla gestione dell’impianto in questione e dichiara
che lo stesso non ha subito alcuna modifica e trasfor-
mazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Ovaro l’autorizzazione alla
gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita nel mede-
simo Comune, località «ex Miniera», fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 175/2001. (Estratto).
Comune di Pagnacco - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione dell’Assessore Regionale
ai Lavori Pubblici n. LL.PP. 1225/UD/ESR/36 del 17
giugno 1986 con la quale il Comune di Pagnacco è stato
autorizzato a realizzare e gestire una discarica di 2ª
categoria tipo A), nel medesimo Comune nell’area di-
stinta in catasto al foglio 13 mappale n. 353 della super-
ficie di mq. 1.276, per una capacità di mc. 16.588;

VISTA l’istanza del 20 novembre 2000 con la quale
il Comune di Pagnacco chiede il rinnovo dell’autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto in questione e fa
presente che lo stesso non ha subito alcuna modifica e
trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Pagnacco l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita nel
medesimo Comune su area catastalmente individuata al
foglio 13 mappale n. 353, fino al 2 marzo 2003.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 176/2001. (Estratto).
Comune di San Daniele del Friuli - Rinnovo autoriz-
zazione gestione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la deliberazione della Giunta comunale n.
607 del 4 luglio 1994 e provvedimento provinciale n.
91/1998 del 19 marzo 1998 con cui il Comune di San
Daniele del Friuli è stato autorizzato a realizzare e
gestire una discarica di 2ª categoria tipo A), nel mede-
simo Comune località «Volparie» a Villanova di San
Daniele del Friuli;

VISTA l’istanza del 17 agosto 2000 con la quale il
Comune di San Daniele del Friuli chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione;
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(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di San daniele del Friuli
l’autorizzazione alla gestione della discarica di 2ª cate-
goria tipo A) sita nel medesimo Comune località «Vol-
parie» a Villanova di San Daniele del Friuli, fino al 2
marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 177/2001. (Estratto).
Comune di Palmanova - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione dell’Assessore Regionale ai
Lavori Pubblici n. LL.PP. 179/UD/ESR/50 del 19 marzo
1987 con la quale il Comune di Palmanova è stato autoriz-
zato a realizzare e gestire una discarica di 2ª categoria tipo
A), nel medesimo Comune nell’area distinta in catasto al
foglio 15 mappale n. 57 della superficie di mq. 11.000, per
una capacità di mc. 34.000;

VISTA l’istanza del 22 novembre 2000 con la quale
il Comune di Palmanova chiede il rinnovo dell’autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Palmanova l’autorizza-
zione alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo
A) sita nel medesimo Comune su area catastalmente
individuata al foglio 15 mappale n. 57, fino al 2 marzo
2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 178/2001. (Estratto).
Comune di Pontebba - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione dell’Assessore Regionale
ai Lavori Pubblici n. LL.PP. 3/UD/ESR/188 del 8 gen-
naio 1987 e provvedimenti del Sindaco di Pontebba n.
1889 del 10 aprile 1989, n. 5964 del 6 novembre 1991 e
del 6 dicembre 1992, con i quali il Comune di Pontebba
è stato autorizzato a realizzare e gestire una discarica di
2ª categoria tipo A), nel medesimo Comune nell’area
distinta in catasto al foglio 7 mappali n. 1000-10-996-
997/1-990/1-990/2-991-1391-984/1 e 987 una capacità
di mc. 59.000;

VISTA l’istanza del 21 novembre 2000 con la quale
il Comune di Pontebba chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione  alla gestione dell’impianto in questione  ed ha
dichiarato che lo stesso non ha subito alcuna modifica e
trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Pontebba l’autorizzazio-
ne alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A)
sita nel medesimo Comune, su area catastalmente indi-
viduata al foglio 7 mappali n. 1000-10-996-997/1-
990/1-990/2-991-1391-984/1 e 987, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 179/2001. (Estratto).
Comune di Bertiolo - Rinnovo autorizzazione gestio-
ne discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni del Sindaco di Bertiolo n.
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4414/X del 30 luglio 1992 e n. 5862/X del 30 settembre
1994, e determinazione provinciale n. 12/99 del 25
gennaio 1999, con le quali il Comune di Bertiolo è stato
autorizzato a realizzare e gestire una discarica di 2ª
categoria tipo A), nel medesimo Comune nell’area di-
stinta in catasto al foglio 7 mappali n. 38, 39 e 219, fino
al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 23 novembre 2000 con la quale
il Comune di Bertiolo chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Bertiolo l’autorizzazione alla
gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita nel mede-
simo Comune, su area catastalmente individuata al foglio 7
mappali n. 38, 39 e 219, fino al 2 marzo 2003;

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 180/2001. (Estratto).
Comune di Sauris - Rinnovo autorizzazione gestione
discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione dell’Assessore Regionale
ai Lavori Pubblici n. LL.PP. 1415/UD/ESR/222 del 8
luglio 1987 con la quale il Comune di Sauris è stato
autorizzato a realizzare e gestire una discarica di 2ª
categoria tipo A), nel medesimo Comune nell’area di-
stinta in catasto al foglio 18 mappali n. 288, 279, 280,
281 e 282 della superficie di mq. 8.955, per una capaci-
tà di mc. 80.000;

VISTA l’istanza del 5 gennaio 2001 con la quale il
Comune di Sauris chiede il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Sauris l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita
nel medesimo Comune su area catastalmente individua-
ta al foglio 18 mappali n. 288, 279, 280, 281 e 282, fino
al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 181/2001. (Estratto).
Comune di Verzegnis - Rinnovo autorizzazione ge-
stione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Verzegnis
n. 1/1992 Disc. del 18 giugno 1992, con la quale il
Comune di Verzegnis è stato autorizzato a realizzare e
gestire una discarica di 2ª categoria tipo A), nel mede-
simo Comune nell’area distinta in catasto al foglio 14
mappali n. 12, 60, 62, 63, 64, 65, 66 e 67 della superfi-
cie di circa mq. 6.450 ed una capacità di mc. 31.300;

VISTA l’istanza del 23 novembre 2000 con la quale
il Comune di Verzegnis chiede il rinnovo dell’autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto in questione e sotto-
linea che lo stesso non ha subito alcuna modifica e
trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Verzegnis l’autorizza-
zione alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo
A) sita nel medesimo Comune, su area catastalmente
individuata al foglio 14 mappali n. 12, 60, 62, 63, 64,
65, 66 e 67, fino al 2 marzo 2005.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola
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Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 182/2001. (Estratto).
Comune di Visco - Rinnovo autorizzazione gestione
discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione dell’Assessore Regionale
ai Lavori Pubblici n. LL.PP. 1218/UD/ESR/16 del 17
giugno 1986 con la quale il Comune di Visco è stato
autorizzato a realizzare e gestire una discarica di 2ª
categoria tipo A), nel medesimo Comune nell’area di-
stinta in catasto al foglio 5 mappali n. 197 e 198 della
superficie di mq. 7.700, per una capacità di mc. 25.000;

VISTA l’istanza del 22 novembre 2000 con la quale
il Comune di Visco chiede il rinnovo dell’autorizzazio-
ne alla gestione dell’impianto in questione e dichiara
che lo stesso non ha subito alcuna modifica e trasfor-
mazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Visco l’autorizzazione alla
gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita nel
medesimo Comune, su area catastalmente individuata al
foglio 5 mappali n. 197 e 198, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 183/2001. (Estratto).
Ditta LIF S.p.A. di Pradamano - Comune di Prada-
mano. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali 20436/1993 del
13 settembre 1993, n. 22071/1996 del 25 luglio 1996, n.
135/1998 del 16 aprile 1998 e n. 300/1998 del 14 ago-
sto 1998, con i quali la ditta LIF S.p.A. con sede in
Comune di Pradamano, Strada di Laipacco è stata auto-

rizzata a realizzare e gestire un impianto di stoccaggio
e trattamento di rifiuti speciali inerti prodotti da terzi
con l’installazione di un impianto mobile di frantuma-
zione, per una quantità massima di rifiuti trattabili di
30.000 mc./anno, impianto sito nel Comune di Prada-
mano nell’area distinta in catasto al foglio 1 mappali
24, 30, 52, 56, 57, 58, 64, 70, 71, 85, 86, 87, 88 e 89,
fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 5 settembre 2000 con la quale
la ditta LIF S.p.A. chiede il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta LIF S.p.A. l’autorizzazione
alla gestione dello stoccaggio e trattamento di rifiuti
speciali inerti prodotti da terzi con installazione di un
impianto mobile di frantumazione sito nel Comune di
Pradamano, su area catastalmente individuata al foglio
1 mappali 24, 30, 52, 56, 57, 58, 64, 70, 71, 85, 86, 87,
88 e 89, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 184/2001. (Estratto).
Ditta Autorecuperi Chiavacci Liani & Prampero
S.n.c. di Codroipo - Comune di Codroipo. Rinnovo
autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 31210/1990
del 28 agosto 1990, n. 8866/1991 del 7 febbraio 1991,
n. 28672/1992 del 7 luglio 1992, n. 48486/1993 del
10 dicembre 1993, n. 45481/1994 del 12 ottobre
1994, n. 35722/1996 dell’11 dicembre 1996, n.
266/1997 del 24 novembre 1997 e n. 362 del 9 agosto
2000 con i quali la Ditta Autorecuperi Chiavacci Lia-
ni & Prampero S.n.c., con sede in Comune di Codroi-
po, viale Pordenone n. 98, è stata autorizzata a realiz-
zare e gestire un centro di raccolta, demolizione, rot-
tamazione e recupero di veicoli a motore, rimorchi e
simili fuori uso e loro parti, impianto sito in Comune
di Codroipo, su area catastalmente individuata al fo-
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glio 16, mappali 171 e 221, fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 22 novembre 2000 con la quale
la Ditta - Autorecuperi - Chiavacci Liani & Prampero
S.n.c. chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla gestio-
ne dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Autorecuperi Chiavacci Lia-
ni & Prampero S.n.c., con sede in Comune di Codroipo,
viale Pordenone n. 98, l’autorizzazione alla gestione
del centro di raccolta, demolizione, rottamazione e re-
cupero di veicoli a motore, rimorchi e simili e loro
parti, impianto sito in Comune di Codroipo, su area
catastalmente individuata al foglio 16, mappali 171 e
221, fino al 2 marzo 2006.

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 185/2001. (Estratto).
Ditta Danelutto S.r.l. di Udine - Comuni di Udine e
Povoletto. Rinnovo autorizzazione gestione discari-
ca di 2ª categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione dell’Assessore Regionale
ai Lavori Pubblici n. LL.PP./1186-UD/ESR/51 del 27
maggio 1985, con la quale la ditta Danelutto S.r.l. con
sede in Comune di Udine, via Liguria n. 349 è stata
autorizzata a realizzare e gestire una discarica di 2ª
categoria tipo A), sita parte nel Comune di Udine, fo-
glio 1 mappale 113 e parte nel Comune di Povoletto,
foglio 3 mappale 6, della superficie di circa mq. 5.000
ed una capacità di mc. 50.000;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la ditta Danelutto S.r.l. chiede il rinnovo dell’autorizza-

zione alla gestione dell’impianto in questione e dichia-
ra che lo stesso non ha subito alcuna modifica e trasfor-
mazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Danelutto S.r.l. l’autorizza-
zione alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo
A) sita parte nel Comune di Udine, foglio 1 mappale
113 e parte nel Comune di Povoletto, foglio 3 mappale
6, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela ambien-
tale, 20 febbraio 2001, n. 186/2001. (Estratto). Ditta
Battel Silvano & Figlio S.n.c. di Campoformido - Co-
mune di Campoformido. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 12606/1992
del 28 febbraio 1992 e n. 48487/1993 del 10 dicembre
1993 con i quali la Ditta Battel Silvano & Figlio S.n.c.
con sede in Comune di Campoformido, frazione Basal-
della, via Adriatica 49, è stata autorizzata a realizzare e
gestire un centro di raccolta, demolizione, rottamazione
e recupero di veicoli a motore, rimorchi e simili e loro
parti, ed ulteriori rottami ferrosi, impianto sito in Co-
mune di Campoformido su area catastalmente indivi-
duata al foglio 17 mappali 158, 159, 160 e 167;

VISTA la determinazione n. 247/1998 del 3 luglio
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e le autorizzazioni di cui sopra veniva-
no prorogate fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 28 novembre 2000 con la quale
la Ditta Battel Silvano & Figlio S.n.c. chiede il rinnovo
delle autorizzazioni alla gestione dell’impianto in que-
stione e dichiara che lo stesso non ha subito modifiche
e trasformazioni sostanziali rispetto a quanto autorizza-
to;
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(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Battel Silvano & Figlio
S.n.c. con sede in Comune di Campoformido, frazione
Basaldella, via Adriatica 49, l’autorizzazione alla ge-
stione del centro di raccolta, demolizione, rottamazione
e recupero di veicoli a motore, rimorchi e simili e loro
parti, ed ulteriori rottami ferrosi, sito in Comune di
Campoformido su area catastalmente individuata al fo-
glio 17 mappali 158, 159, 160 e 167, fino al 2 marzo
2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 188/2001. (Estratto).
Ditta Impresa Natisone Ecologica S.r.l. di San Gio-
vanni al Natisone - Comune di San Giovanni al Na-
tisone. Rinnovo autorizzazione gestione discarica di
2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni del Sindaco di San Giova-
ni al Natisone n. 2246 del 7 marzo 1990, n. 498 del 14
gennaio 1991 e n. 1018 del 30 gennaio 1992 e provve-
dimento provinciale n. 241/98 del 3 luglio 1998 con cui
la ditta «Impresa Natisone Ecologica S.r.l.», con sede
in Comune di San Giovanni al Natisone, viale delle
Scuole n. 72, è stata autorizzata a realizzare e gestire
una discarica di 2^ categoria tipo A), sita nel medesimo
Comune, località «La Brava», nell’area distinta in cata-
sto al foglio 12 mappali 115, 116, 117, 118, 157 e 158,
della capacità di mc. 220.000, fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 3 ottobre 2000 con la quale la ditta
«Impresa  Natisone Ecologica S.r.l.» chiede  il  rinnovo
dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta «Impresa Natisone Ecologica

S.r.l.» l’autorizzazione alla gestione della discarica di
2^ categoria tipo A) sita nel Comune di San Giovanni al
Natisone, località «La Brava», nell’area distinta in ca-
tasto al foglio 12 mappali 115, 116, 117, 118, 157 e
158, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 189/2001. (Estratto).
Ditta Co.Pe.Go. S.r.l. di Udine - Comune di Cassac-
co. Rinnovo autorizzazione gestione discarica di 2^
categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le autorizzazioni del Sindaco di Cassacco n.
6325 del 13 novembre 1991 e «Aut. n. 15/92» del 13
febbraio 1992 e provvedimento provinciale n. 237/1998
del 3 luglio 1998 con cui la ditta Co.Pe.Go. S.r.l., con sede
in Comune di Udine, via Treppo n. 18, è stata autorizzata
a realizzare e gestire una discarica di 2^ categoria tipo A),
sita nel Comune di Cassacco, nell’area distinta in catasto
al foglio 10 mappali 318, 319, 320, 321, 322, 404 e 405,
della superficie di mq. 27.500 e della capacità di mc.
115.000, fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 23 novembre 2000 con la quale
la ditta Co.Pe.Go. S.r.l. chiede il rinnovo dell’autoriz-
zazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Co.Pe.Go. S.r.l. l’autorizza-
zione alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo
A) sita nel Comune di Cassacco, nell’area distinta in
catasto al foglio 10 mappali 318, 319, 320, 321, 322,
404 e 405, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Suppl. straord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 10/8/2001 - 7589



Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 190/2001. (Estratto).
Ditta Cornacchini Bruno & Ferruccio S.n.c. di Rea-
na del Rojale - Comune di Reana del Rojale. Rinno-
vo autorizzazione gestione discarica di 2^ categoria
tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco del Comune di
Reana del Rojale «Pratica n. 213/92» del 16 novembre
1993 con la quale la ditta Cornacchini Bruno & Ferruc-
cio S.n.c., con sede in Comune di Reana del Rojale, via
Ribis n. 58, è stata autorizzata a realizzare e gestire una
discarica di 2^ categoria tipo A), sita nel medesimo
Comune località «Rizzolo» nell’area distinta in catasto
al foglio 21 mappali 19, 22, 25, 103, 121, 101, 105, 106
e 107, per una capacità di mc. 177.000;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la ditta Cornacchini Bruno & Ferruccio S.n.c. chiede il
rinnovo dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto
in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Cornacchini Bruno & Ferruc-
cio S.n.c. l’autorizzazione alla gestione della discarica
di 2^ categoria tipo A) sita nel Comune di Reana del
Rojale, località «Rizzolo», su area catastalmente indi-
viduata al foglio 21 mappali 19, 22, 25, 103, 121, 101,
105, 106 e 107, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 191/2001. (Estratto).
Ditta LIF S.p.A. di Pradamano - Comune di Reman-
zacco. Rinnovo autorizzazione gestione discarica di
2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Remanzac-
co n. 4893/1989 del 28 novembre 1990 e provvedimen-
to provinciali n. 625/1998 del 23 novembre 1998, n.
457/1999 del 7 giugno 1999 e deliberazione della giun-
ta Provinciale n. 512 del 24 novembre 1999, con cui la
ditta LIF S.p.A. con sede in Comune di Pradamano,
Strada di Laipacco è stata autorizzata a realizzare e
gestire una discarica di 2^ categoria tipo A), nel Comu-
ne di Remanzacco nell’area distinta in catasto al foglio
22 mappali 118, 125, 81, 123, 82, 124, e 168 della
superficie di circa mq. 96.080 ed una capacità di mc.
619.631;

VISTA l’istanza del 5 settembre 2000 con la quale
la ditta LIF S.p.A. chiede il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta LIF S.p.A. l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo A) sita
nel Comune di Remanzacco, su area catastalmente indi-
viduata al foglio 22 mappali 118, 125, 81, 123, 82, 124,
e 168, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 192/2001. (Estratto).
Ditta Dri Elio & Figli di Gonars - Comune di Go-
nars. Rinnovo autorizzazione gestione discarica di
2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione provinciale n. 275/98 del
20 luglio 1998, con la quale la ditta Dri Elio e figli S.r.l.
con sede in Comune di Gonars, via Trieste n. 111, è
stata autorizzata a realizzare e gestire una discarica di
2^ categoria tipo A), nel medesimo Comune nell’area
distinta in catasto al foglio 1 mappali 74 e 141, della
superficie di circa mq. 11.000 ed una capacità di mc.
25.000, fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 2 settembre 2000 con la quale
la ditta Dri Elio e figli S.r.l. chiede il rinnovo dell’auto-
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rizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Dri Elio e figli S.r.l. l’autoriz-
zazione alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo
A) sita nel Comune di Gonars, su area catastalmente
individuata al foglio  1 mappali 74  e 141,  fino al  2
marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 193/2001. (Estratto).
Ditta Calcestruzzi Trieste S.r.l. di Romans d’Isonzo -
Comune di San Vito al Torre. Rinnovo autorizzazione
gestione discarica di 2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di San Vito al
Torre n. 2565 del 31 giugno 1996 con la quale la ditta
Calcestruzzi Trieste S.r.l., con sede in Comune di Ro-
mans d’Isonzo, Viale Palmanova s.n., è stata autorizza-
ta a realizzare e gestire una discarica di 2^ categoria
tipo A), sita nel Comune di San Vito al Torre, nell’area
distinta in catasto al foglio 11 p.c. 792/3 e 792/4

VISTA l’istanza del 30 agosto 2000 con la quale la ditta
Calcestruzzi Trieste S.r.l. chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Calcestruzzi Trieste S.r.l.
l’autorizzazione alla gestione della discarica di 2^ cate-
goria tipo A) sita nel Comune di San Vito al Torre,
nell’area distinta in catasto al foglio 11 p.c. 792/3 e
792/4, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 194/2001. (Estratto).
Ditta Bassi Antonio S.r.l. di Lestizza - Comune di
Lestizza. Rinnovo autorizzazione gestione discarica
di 2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Lestizza del
18 giugno 1996, e provvedimento provinciale n.
194/2000 del 28 aprile 2000 con cui la ditta Bassi
Antonio S.r.l. con sede in Comune di Lestizza, via
Vittorio Veneto n. 63, è stata autorizzata a realizzare e
gestire una discarica di 2^ categoria tipo A), sita nel
medesimo Comune nell’area distinta in catasto al fo-
glio 4 mappali 68, 69, 184, 185 e 204, della superficie
di circa mq. 5.300 ed una capacità di mc. 25.000;

VISTA l’istanza del 21 novembre 2000 con la quale
la ditta Bassi Antonio S.r.l. chiede il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Bassi Antonio S.r.l. l’autoriz-
zazione alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo
A) sita nel Comune di Lestizza, su area catastalmente
individuata al foglio 4 mappali 68, 69, 184, 185 e 204,
fino al 2 marzo 2005.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 195/2001. (Estratto).
Ditta Bassi Antonio S.r.l. di Lestizza - Comune di
Basiliano. Rinnovo autorizzazione gestione discari-
ca di 2^ categoria tipo A).
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Basiliano n.
1/Disc. n. prot. 5570 del 14 agosto 1990, e provvedi-
menti provinciali 274/99 del 23 aprile 1999 e n.
193/2000 del 28 aprile 2000 con cui la ditta Bassi
Antonio S.r.l. con sede in Comune di Lestizza, via
Vittorio Veneto n. 63, è stata autorizzata a realizzare e
gestire una discarica di 2^ categoria tipo A), sita nel
Comune di Basiliano nell’area distinta in catasto al
foglio 29 mappali 208, 233, 125, 124, 126, e 123, della
superficie di circa mq. 12.000 ed una capacità di mc.
28.980 fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 21 novembre 2000 con la quale
la ditta Bassi Antonio S.r.l. chiede il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Bassi Antonio S.r.l. l’autoriz-
zazione alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo
A) sita nel Comune di Basiliano, su area catastalmente
individuata al foglio foglio 29 mappali 208, 233, 125,
124, 126, e 123, fino al 2 marzo 2002.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 196/2001. (Estratto).
Ditta Riviera Marmi S.a.s. di Lucilla e Mario Lauri-
no di Magnano in Riviera - Comune di Magnano in
Riviera. Rinnovo autorizzazione gestione discarica
di 2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Magnano in
Riviera n. 1306/1991 del 24 maggio 1991 e provvedimen-
to provinciale n. 18292/1997 del 9 aprile 1997, con i quali
la ditta Riviera Marmi S.a.s. di Lucilla e Mario Laurino
con sede in Comune di Magnano in Riviera, via Marconi
n. 20, è stata autorizzata a gestire una discarica di 2^

categoria tipo A), nel medesimo Comune località «Fon-
tanucis» nell’area distinta in catasto al foglio 4 mappali
192 e 193 della superficie di circa mq. 2.340 ed una
capacità di mc. 7.400, fino al 24 maggio 2001;

VISTA l’istanza del 28 novembre 2000 con la quale
la ditta Riviera Marmi S.a.s. di Lucilla e Mario Laurino
chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione
dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Riviera Marmi S.a.s. di Lucil-
la e Mario Laurino l’autorizzazione alla gestione della
discarica di 2^ categoria tipo A) sita nel Comune di
Magnano in Riviera località «Fontanucis», su area cata-
stalmente individuata al foglio 4 mappali 192 e 193,
fino al 2 marzo 2005.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 197/2001. (Estratto).
Società Nicoloso Scavi S.n.c. di Nicoloso Armando &
figli di Buia - Comune di Majano. Rinnovo autoriz-
zazione gestione discarica di 2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 10487/1997
del 25 febbraio 1997, n. 30823/1997 del 24 luglio 1997,
n. 44/1998 del 17 febbraio 1998, n. 238/1998 del 3
luglio 1998 e n. 652/1998 del 4 dicembre 1998 con i
quali la Società Nicoloso Scavi S.n.c. di Nicoloso Ar-
mando & figli, con sede in Comune di Buia, via Polva-
ries n. 43, è stata autorizzata a realizzare e gestire una
discarica di 2^ categoria tipo A), sita nel Comune Ma-
jano, località «Casasola» nell’area distinta in catasto al
foglio 14 mappali 299, 300 e 400, della superficie di
mq. 11.690 e della capacità di mc. 25.000, fino al 2
marzo 2001;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la Società Nicoloso Scavi S.n.c. di Nicoloso Armando
& figli chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla gestio-
ne dell’impianto in questione;
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(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Società Nicoloso Scavi S.n.c. di
Nicoloso Armando & figli l’autorizzazione alla gestio-
ne della discarica di 2^ categoria tipo A) sita nel Comu-
ne di Majano, località «Casasola» nell’area distinta in
catasto al foglio 14 mappali 299, 300 e 400, fino al 2
marzo 2003.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 198/2001. (Estratto).
Ditta Pighin Scavi S.r.l. di San Daniele del Friuli -
Comune di Majano. Rinnovo autorizzazione gestio-
ne discarica di 2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Majano n.
«di decreto .1» del 26 febbraio 1993 e provvedimento
provinciale n. 41/1998 del 17 febbraio 1998 con cui la
ditta Pighin Scavi S.r.l., con sede in Comune di San
Daniele del Friuli, via Aonedis n. 10, è stata autorizzata
a realizzare e gestire una discarica di 2^ categoria tipo
A), sita nel Comune di Majano, frazione Farla nell’area
distinta in catasto al foglio 24 mappali 133, 134, 167,
168, 169 e 170;

VISTA la deliberazione della Giunta Provinciale n.
79 del 14 marzo 2000 con la quale veniva prorogato al
30 marzo 2001 il termine per l’ultimazione dei lavori di
ampliamento della discarica in oggetto di cui al sopra-
citato provvedimento provinciale n. 41/98 del 17 feb-
braio 1998;

VISTA l’istanza del 27 novembre 2000 con la quale
la ditta Pighin Scavi S.r.l. chiede il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta Pighin Scavi S.r.l. l’autoriz-

zazione alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo
A) sita nel Comune di Majano, frazione Farla nell’area
distinta in catasto al foglio 24 mappali 133, 134, 167,
168, 169 e 170, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 199/2001. (Estratto).
Ditta LIF S.p.A. di Pradamano - Comune di Prada-
mano. Rinnovo autorizzazione gestione discarica di
2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Pradamano n.
35/1993 del 18 ottobre 1993, con la quale la ditta LIF
S.p.A. con sede in Comune di Pradamano, Strada di Lai-
pacco è stata autorizzata a realizzare e gestire una discarica
di 2^ categoria tipo A), nel medesimo Comune nell’area
distinta in catasto al foglio 1 mappali 44, 45, 66 e 67 della
superficie di circa mq. 15.000 ed una capacità di mc.
150.000 più mc. 17.000 di ghiaia e terra vegetale per la
ricopertura e risanamento finale dell’area;

VISTA l’istanza del 5 settembre 2000 con la quale
la ditta LIF S.p.A. chiede il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta LIF S.p.A. l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo A) sita
nel Comune di Pradamano, su area catastalmente indi-
viduata al foglio 1 mappali 44, 45, 66 e 67, fino al 2
marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola
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Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 20 febbraio 2001, n. 200/2001. (Estratto).
Ditta LIF S.p.A. di Pradamano - Comune di Marti-
gnacco. Rinnovo autorizzazione gestione discarica
di 2^ categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione del Sindaco di Martignacco n.
01/96 Discar del 10 giugno 1996, con la quale la ditta LIF
S.p.A. con sede in Comune di Pradamano, Strada di Laipac-
co è stata autorizzata a realizzare e gestire una discarica di 2^
categoria tipo A), nel medesimo Comune nell’area distinta in
catasto al foglio 10 mappali 169, 170 e 257 della superficie di
circa mq. 21.500 ed una capacità di mc. 229.726, fino al 10
giugno 2006;

VISTA l’istanza del 5 settembre 2000 con la quale
la ditta LIF S.p.A. chiede il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta LIF S.p.A. l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo A) sita
nel Comune di Martignacco località «Trabanis», su
area catastalmente individuata al foglio 10 mappali
169, 170 e 257, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 20 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 21 febbraio 2001, n. 202/2001. (Estratto).
Ditta Fornaci Giuliane S.p.A. di Cormons - Comune
di Majano. Rinnovo autorizzazione stoccaggio rifiu-
ti speciali non tossici e nocivi e voltura provvedi-
menti provinciali.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 29870/1993
del 9 agosto 1993, n. 16618/1994 del 6 aprile 1994 e n.

51590/1994 del 18 novembre 1994 con i quali la Ditta
Fornace Morandini S.r.l. con sede in Comune di Maja-
no località S. Eliseo n. 26, è stata autorizzata a realizza-
re e gestire uno stoccaggio provvisorio e riutilizzo di
rifiuti speciali non tossici e nocivi, quali i residui di
verniciatura nella produzione di laterizi, stoccaggio sito
in Comune di Majano località San Eliseo;

VISTA la determinazione n. 293/1998 del 6 agosto
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e le autorizzazioni di cui sopra veniva-
no prorogate fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 27 settembre 2000 con la quale la
Ditta Fornace Morandini S.r.l. chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione ed
ha dichiarato che lo stesso non ha subito modifiche e
trasformazioni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

VISTA la successiva istanza dell’ 8 febbraio 2001
con la quale la Ditta Fornace Morandini S.r.l. chiede la
voltura dei sopracitati provvedimenti a favore della
Ditta Fornaci Giuliane S.p.a. con sede in Comune di
Cormons, via Isonzo 145, richiesta effettuata dalla vo-
lontà di realizzare un progetto di aggregazione fra le
sopracitate Ditte che si concluderà con la fusione tra le
due Aziende verso il mese di agosto/settembre
dell’anno in corso con il mantenimento di un’unica
ragione sociale pari a quella sopra riportata;

VISTA l’autorizzazione alla voltura espressa dalla
ditta Fornaci Giuliane S.p.a. con nota del 6 febbraio
2001;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di volturare i provvedimenti citati in premessa dalla
ditta Fornace Morandini S.p.a. alla ditta Fornaci Giuliane
s.p.a. con sede in Comune di Cormons, via Isonzo 14.

Art. 2

L’autorizzazione alla gestione dell’impianto di
stoccaggio provvisorio e riutilizzo di rifiuti speciali
non tossici e nocivi, quali i residui di verniciatura nella
produzione di laterizi, stoccaggio sito in Comune di
Majano località San Eliseo, viene rinnovata fino al 2
marzo 2006.

Art. 3

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
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decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 21 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 21 febbraio 2001, n. 203/2001. (Estratto).
Ditta Fornaci Giuliane S.p.A. di Cormons - Comune
di Majano. Rinnovo autorizzazione stoccaggio rifiu-
ti industriali e voltura provvedimenti provinciali.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 24370/1991
del 8 maggio 1991 e n. 41779/1997 del 21 ottobre 1992
con i quali la Ditta Fornace Morandini S.r.l. con sede in
Comune di Majano località S. Eliseo n. 26, è stata
autorizzata a realizzare e gestire un impianto di stoc-
caggio provvisorio e riutilizzo di rifiuti industriali in
processi produttivi, impianto sito in Comune di Majano
su area catastalmente individuata al foglio  n.  28 su
parte dei mappali n. 48 e 51;

VISTA la determinazione n. 679/1999 del 19 no-
vembre 1999 con la quale veniva identificata la tipolo-
gia dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in og-
getto secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decre-
to legislativo 22/1997 e le autorizzazioni di cui sopra
venivano prorogate fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 27 settembre 2000 con la quale la
Ditta Fornace Morandini S.r.l. chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione ed
ha dichiarato che lo stesso non ha subito modifiche e
trasformazioni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

VISTA la successiva istanza dell’ 8 febbraio 2001
con la quale la Ditta Fornace Morandini S.r.l. chiede la
voltura dei sopracitati provvedimenti a favore della
Ditta Fornaci Giuliane S.p.a. con sede in Comune di
Cormons, via Isonzo 145, richiesta effettuata dalla vo-
lontà di realizzare un progetto di aggregazione fra le
sopracitate Ditte che si concluderà con la fusione tra le
due Aziende verso il mese di agosto/settembre
dell’anno in corso con il mantenimento di un’unica
ragione sociale pari a quella sopra riportata;

VISTA l’autorizzazione alla voltura espressa dalla ditta
Fornaci Giuliane S.p.a. con nota del 6 febbraio 2001;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di volturare i provvedimenti citati in premessa dalla
ditta Fornace Morandini S.p.a. alla ditta Fornaci Giuliane
s.p.a. con sede in Comune di Cormons, via Isonzo 14.

Art. 2

L’autorizzazione alla gestione dell’impianto di stoc-
caggio provvisorio e riutilizzo di rifiuti industriali in pro-
cessi produttivi, sito in Comune di Majano su area catastal-
mente individuata al foglio n. 28 su porzione dei mappali n.
48 e 51, viene rinnovata fino al 2 marzo 2006.

Art. 3

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 21 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 21 febbraio 2001, n. 206/2001. (Estratto).
Ditta IFIM S.r.l. di Udine - Comune di Udine. Rin-
novo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti autorizzativi:

- decreto del Presidente della Giunta regionale n.
164/Pres. del 7 marzo 1984;

- decreto del Presidente della Giunta regionale n.
647/Pres. del 17 settembre 1984;

- decreto del Presidente della Giunta regionale n.
099/Pres. del 27 febbraio 1985;

- decreto dell’Assessore regionale ai Lavori Pubbli-
ci n. LL.PP./2326/UD/ESR/34 del 4 ottobre 1985;

- decreto dell’Assessore regionale ai Lavori Pubbli-
ci n. LL.PP./1597/UD/ESR/34 del 10 agosto 1987;

- decreto dell’Assessore regionale ai Lavori Pubbli-
ci n. LL.PP./2980/UD/ESR/34 del 27 novembre 1987;

- decreto dell’Assessore regionale ai Lavori Pubbli-
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ci n. LL.PP./3188/UD/ESR/34 del 31 dicembre 1987;

- decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB./20-UD/ESR/34 del 2 febbraio 1990;

- decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB./177-UD/ESR/34 del 27 marzo 1990;

- decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB./410-UD/ESR/34 dell’8 maggio 1991;

- decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB./2123-UD/ESR/34 del 23 ottobre 1992;

- decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB./415-UD/ESR/34 dell’8 aprile 1993;

- decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB./756-UD/ESR/34 del 29 giugno 1995;

- decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB./876-UD/ESR/34 del 13 maggio 1996;

- Determinazione del Dirigente del Servizio Tutela
Ambiente della Provincia di Udine n. 287/98 del 3
agosto 1998;

con i quali la ditta IFIM S.r.l., con sede in Comune
di Udine, via Prefettura 13, è stata autorizzata a realiz-
zare e gestire una discarica di 1^ categoria, sita nel
Comune di Udine, sui terreni catastalmente individuati
al foglio 18, mappali 50, 78 e 109, e foglio 27, mappali
138, 231, 232, 233, 234, 411, 153 e 406, come meglio
specificato nei sopra elencati atti;

VISTA l’istanza del 27 novembre 2000 con la quale la
ditta IFIM S.r.l. chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla
gestione dell’impianto in questione e dichiarazione dalla
quale risulta che la discarica in oggetto non ha subito alcu-
na modifica e trasformazione rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare, alla ditta IFIM S.r.l., con sede in Comune
di Udine, Via Prefettura 13, l’autorizzazione alla gestione
della discarica di 1^ categoria sita nel Comune di Udine sui
terreni catastalmente individuati al foglio 18, mappali 50,
78 e 109, e foglio 27, mappali 138, 231, 232, 233, 234, 411,
153 e 406, fino al 31 dicembre 2001.

(omissis)

Udine, 21 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 21 febbraio 2001, n. 207/2001. (Estratto).

Comunità Collinare del Friuli di Colloredo di Mon-
te Albano - Comune di Fagagna. Rinnovo autorizza-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 27500/1990
del 22 agosto 1990, n. 72/1998 del 10 marzo 1998 e n.
591/1999 del 24 settembre 1999 con i quali la Comuni-
tà Collinare del Friuli, con sede in Comune di Collore-
do di Monte Abano, Piazza Castello n. 7, è stata auto-
rizzata a realizzare e gestire una discarica di 1^ catego-
ria, sita nel Comune di Fagagna, della capacità di mc.
220.000, fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale la
Comunità Collinare del Friuli chiede il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare, alla Comunità Collinare del Friuli con sede
in Comune di Colloredo di Monte Abano, Piazza Castello n.
7, l’autorizzazione alla gestione della discarica di 1^ catego-
ria sita nel Comune di Fagagna, fino al 2 marzo 2003.

(omissis)

Udine, 21 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 21 febbraio 2001, n. 208/2001. (Estratto).
Ditta Pacorig F.lli S.a.s. di Manzano - Comune di
Manzano. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 41778/1992
del 21 ottobre 1992, n. 32490/1993 del 6 settembre
1993 e n. 224/1997 del 16 ottobre 1997 con i quali la
Ditta Pacorig F.lli S.a.s., con sede in Comune di Man-
zano, via Trieste 4, è stata autorizzata a realizzare e
gestire un uno stoccaggio provvisorio e condiziona-
mento volumetrico di rifiuti speciali prodotti da terzi,
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costituiti da rottami metallici ferrosi e non, impianto
sito in Comune di Manzano, via Trieste 4, fino al 2
marzo 2001;

VISTA l’istanza del 27 novembre 2000 con la quale
la Ditta Pacorig F.lli S.a.s. chiede il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Pacorig F.lli S.a.s., con sede in
Comune di Manzano, via Trieste 4, l’autorizzazione alla
gestione dello stoccaggio provvisorio e condizionamento vo-
lumetrico di rifiuti speciali prodotti da terzi, costituiti da
rottami metallici ferrosi e non, impianto sito in Comune di
Manzano, via Trieste 4, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 21 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 210/2001. (Estratto).
Ditta Pasqualatto Francesco di Udine - Comune di
Udine. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimenti provinciali n. 46971/1991
del 20 dicembre 1991 e n. 21309/1996 del 3 dicembre
1996 con il quali la Ditta Pasqualatto Francesco, con
sede in Comune di Udine, via della Valle 55, è stata
autorizzata a realizzare e gestire un centro di raccolta,
demolizione, rottamazione e recupero di veicoli a mo-
tore, rimorchi e simili e loro parti, in Comune di Udine;

VISTA la determinazione n. 577/98 del 2 novembre
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e l’autorizzazione di cui sopra veniva
prorogata fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 10 agosto 2000 e allegata di-
chiarazione di pari data con le quali la Ditta Pasqualatto
Francesco chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla ge-
stione dell’impianto in questione e in allegato dichiara
che lo stesso non ha subito modifiche e trasformazioni
rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare alla Ditta Pasqualatto Francesco l’au-
torizzazione alla gestione di un centro di raccolta, de-
molizione, rottamazione e recupero di veicoli a motore,
rimorchi e simili e loro parti, in Comune di Udine, Via
della Valle 55, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 211/2001. (Estratto).
Ditta Idrospurghi di Plaino Giovani di Latisana -
Comune di Latisana. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 27430/1993
del 15 luglio 1993 e n. 268/1998 del 15 luglio 1998 con
i quali la Ditta «Idrospurghi di Plaino Giovani» con
sede in Comune di Latisana, via Stretta n. 68, è stata
autorizzata a realizzare e gestire un impianto di pretrat-
tamento di reflui non tossici e nocivi prodotti da terzi,
di tipo civile o ad essi assimilabili, impianto sito in
Comune di Latisana, località Paludo, su area catastal-
mente individuata al foglio 15 mappali 135, fino al 2
marzo 2001;

VISTA la determinazione n. 268/1998 del 15 luglio
1998 di cui sopra con la quale veniva identificata la
tipologia dei rifiuti ammessi nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale la
Ditta «Idrospurghi di Plaino Giovani» chiede il rinnovo delle
autorizzazioni alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta «Idrospurghi di Plaino Gio-
vani» con sede in Comune di Latisana, via Stretta n. 68,
l’autorizzazione alla gestione dell’impianto di pretrat-
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tamento di reflui non tossici e nocivi prodotti da terzi,
di tipo civile o ad essi assimilabili, impianto sito in
Comune di Latisana, località Paludo, su area catastal-
mente individuata al foglio 15 mappali 135, fino al 2
marzo 2006.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 212/2001. (Estratto).
Ditta Carta da Macero di Mazzetti e Cantoni S.n.c.
di Udine - Comuni di Povoletto e Remanzacco. Rin-
novo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 9390/1992 del
18 febbraio 1992, n. 14990/1992 del 10 marzo 1992, n.
2282/1997 del 28 gennaio 1997, con i quali la Ditta
Carta da Macero di Mazzetti e Cantoni S.n.c. con sede
in Udine, via Martignacco, 139 è stata autorizzata a
realizzare e gestire uno stoccaggio provvisorio di rifiuti
speciali costituiti da carta da macero e nylon situato in
Comune di Povoletto, in via Giovanni Battista Madda-
lena, 27 sull’area distinta ai mappali 10-11 del foglio
11 e in Comune di Remanzacco, sull’area distinta ai
mappali 334 - 341 - 155 del foglio 33;

VISTO il provvedimento n. 23087/1997 del 12
maggio 1997 con il quale le autorizzazioni di cui sopra
venivano prorogate fino al 12 maggio 2001;

VISTA l’istanza del 14 novembre 2000 con la qua-
le la Ditta Carta da Macero di Mazzetti e Cantoni S.n.c.
chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione
dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Carta da Macero di Mazzetti
e Cantoni S.n.c. con sede in Udine, via Martignacco,
139 e impianto situato in Comune di Povoletto, in via
Giovanni Battista Maddalena, 27 sull’area distinta ai
mappali 10-11 del foglio 11 e in Comune di Remanzac-
co, sull’area distinta ai mappali 334 - 341 - 155 del
foglio 33 l’autorizzazione alla gestione di uno stoccag-

gio provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, co-
stituiti da carta da macero e nylon fino al 2 marzo 2006;

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 213/2001. (Estratto).
Ditta Chenna S.p.A. di San Vito di Fagagna - Comune
di San Vito di Fagagna. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 36520/1993
del 6 ottobre 1993, n. 55653/1998 del 26 agosto 1998,
con i quali la Ditta Chenna S.p.A. con sede legale ed
impianto in San Vito di Fagagna, Zona Industriale è
stata autorizzata a realizzare e gestire uno stoccaggio
provvisorio, trattamento e relativa trasformazione di
rifiuti speciali prodotti da terzi, sull’area distinta ai
mappali n. 313 - 314 - 2 - 277 del foglio 26;

VISTA l’istanza dell’8 settembre 2000 con la quale
la Ditta Chenna S.p.A. chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Chenna S.p.A. con sede lega-
le ed impianto in San Vito di Fagagna, Zona Industriale
sito sull’area distinta ai mappali n. 313 - 314 - 2 - 277
del foglio 26, l’autorizzazione alla gestione di uno stoc-
caggio provvisorio, trattamento e relativa trasformazio-
ne di rifiuti speciali prodotti da terzi fino al 2 marzo
2006;

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:
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(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 214/2001. (Estratto).
Ditta Ferriere Nord S.p.A. di Osoppo - Comune di
Osoppo. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 64417/1998
del 2 ottobre 1998 con il quale la Ditta Ferriere Nord
S.p.A., con sede legale ed insediamento produttivo in
Comune di Osoppo, zona industriale Rivoli, è stata
autorizzata a gestire uno stoccaggio provvisorio di ri-
fiuti speciali non pericolosi;

VISTO il provvedimento n. 23087/1997 del 12
maggio 1997 con il quale l’autorizzazione di cui sopra
veniva prorogata fino al 12 maggio 2001;

VISTA l’istanza del 16 novembre 2000 con la quale
la Ferriere Nord S.p.A. chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dello stoccaggio in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ferriere Nord  S.p.A.,  con sede
legale ed insediamento produttivo in Comune di Osop-
po, zona industriale Rivoli, l’autorizzazione alla gestio-
ne di uno stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non
pericolosi fino al 2 marzo 2006;

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 215/2001. (Estratto).
Ditta I.L.S.A. S.r.l. di Pasian di Prato - Comune di
Pasian di Prato. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 51788/1989
del 19 ottobre 1989, n. 40/1991 del 3 gennaio 1991, n.
08040/1993 del 11 febbraio 1993, n. 16619/1994 del 6
aprile 1994, n. 20359 del 9 maggio 1994, n. 63007 del
23 settembre 1999, con il quale la Ditta I.L.S.A. S.r.l.,
con sede in Comune di Pasian di Prato, via C. Colombo,
n. 185/5, è stata autorizzata a realizzare e gestire uno
stoccaggio provvisorio di residui di origine animale ed
olii usati di origine vegetale e animale prodotti da terzi
e di rifiuti speciali prodotti da terzi;

VISTO il provvedimento n. 23087/1997 del 12
maggio 1997 con il quale le autorizzazioni di cui sopra
venivano prorogate fino al 12 maggio 2001;

VISTA l’istanza del 28 ottobre 2000 con la quale la
Ditta I.L.S.A. S.r.l. chiede il rinnovo dell’autorizzazio-
ne alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta I.L.S.A. S.r.l. con sede in
Comune di Pasian di Prato, via Colombo 185/5, l’auto-
rizzazione alla gestione di uno stoccaggio provvisorio
di residui di origine animale ed olii usati di origine
vegetale e animale prodotti da terzi e di rifiuti speciali
prodotti da terzi fino al 2 marzo 2006;

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)
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Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 216/2001. (Estratto).
Ditta G.SIU S.n.c. di Villa Santina - Comune di
Cavazzo Carnico. Rinnovo autorizzazione gestione
discarica di 2ª categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i seguenti atti:

- decreto Assessore Provinciale Ambiente e Territo-
rio n. 2285/1997 del 28 gennaio 1997 di autorizzazione
alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita
in Comune di Cavazzo Carnico in loc. «Pre Cuel»;

- decreto Assessore Provinciale ambiente e Territo-
rio n. 20571/1997 del 23 aprile 1997, di voltura dell’in-
testazione dell’autorizzazione n. 2285/1997 alla Ditta
G.SIU, Gestione Servizi Igienici Urbani - di De Sabata
& C. s.n.c.;

- determina del Dirigente Servizio Tutela Ambiente
n. 240/1998 prot. n. 44915/1998 del 3 luglio 1998 con
la quale veniva tra l’altro fissata il termine di proroga
dell’autorizzazione al 2 marzo 2001;

- Verbale di deliberazione della Giunta comunale di
Cavazzo Carnico n. 157 del 27 novembre 2000 con la
quale veniva prorogato al 2 settembre 2001 il contratto
d’appalto della discarica in oggetto alla Ditta G.SIU
s.n.c.;

VISTA l’istanza del 28 ottobre 2000 con la quale la
ditta G.SIU S.n.c. ha chiesto il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto di discarica di 2ª cate-
goria tipo A) in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla ditta G.SIU S.n.c. l’autorizzazione
alla gestione dell’impianto di discarica di 2ª categoria
tipo A) sito in Comune di Cavazzo Carnico fino al 2
marzo 2006 e comunque non oltre il periodo di durata
del contratto di gestione in appalto, stipulato tra il Co-
mune di Cavazzo Carnico, proprietario della discarica e
la ditta stessa.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 217/2001. (Estratto).
Ditta Busolini Lorenzo di Cividale del Friuli - Co-
mune di Cividale del Friuli. Rinnovo autorizzazione
gestione discarica di 2ª categoria tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i seguenti atti:

- decreto Sindaco di Cividale n. 87/1993 prot.
14996/1992 dell’1 giugno 1993;

- determina del Dirigente Servizio Tutela Ambiente
n. 219/1998 prot. n. 42338/1998 del 19 giugno 1998 di
proroga dell’autorizzazione al 19 giugno 1999;

- determina del Dirigente Servizio Tutela Ambiente
n. 431/1999 prot. n. 40016/1999 del 26 maggio 1999 di
proroga dell’autorizzazione al 16 giugno 2000;

- determina del Dirigente Servizio Tutela Ambiente
n. 268/2000 prot. n. 47079/2000 del 6 giugno 2000 di
proroga dell’autorizzazione al 31 dicembre 2000;

- determina del Dirigente Servizio Tutela Ambiente
n. 715/2000 prot. n. 97690/2000 del 29 dicembre 2000
di proroga dell’autorizzazione al 2 marzo 2001;

con i quali la Ditta Busolini Lorenzo, con sede in
Comune di Cividale del Friuli, viale Trieste 106, è stata
autorizzata a realizzare e gestire una discarica di 2ª
categoria tipo A), sita in Comune di Cividale del Friuli,
località Murà su area catastalmente individuata al fo-
glio 27, mappali 200 - 201 - 204;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la Ditta Busolini Lorenzo ha chiesto il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto di discarica di
2ª categoria tipo A) in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

- di rinnovare, per quanto sopra esposto alla ditta Buso-
lini Lorenzo, l’autorizzazione alla gestione dell’impianto di
discarica di 2ª categoria tipo A) sita in località Murà, nel
Comune di Cividale del Friuli, su area catastalmente indivi-
duata al foglio 27, mappali 200 - 201 - 204, per un periodo
di mesi 6 (sei) decorrenti dal 3 marzo 2001;
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(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 218/2001. (Estratto).
Ditta R. Casinin S.r.l. di Tavagnacco - Comune di
Tavagnacco. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO i provvedimenti di questa Amministrazione
n. 60040 dell’11 dicembre 1989, n. 46520/1992 del 3
dicembre 1992, 732/1999 del 10 dicembre 1999 e
n. 428/2000 del 26 settembre 2000 con i quali la ditta
R. Casini S.r.l. di Tavagnacco è stata autorizzata alla
realizzazione e gestione di uno stoccaggio provvisorio
di rifiuti speciali prodotti da terzi, quali i rottami metal-
lici ferrosi e non ferrosi, e di un centro di raccolta e
demolizione veicoli a motore rimorchi e simili e loro
parti, ubicato nel medesimo Comune, in via Paderno,
n. 3;

VISTA la determinazione n. 732/1999 del 10 di-
cembre 1999 con la quale veniva identificata la tipolo-
gia dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in og-
getto secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decre-
to legislativo 22/1997;

VISTA altresì la deliberazione giuntale n. 233 d’or-
dine del 2 agosto 2000 con la quale la ditta in questione
è stata autorizzata ad effettuare lavori di mitigazione e
adeguamento ambientale dell’impianto in oggetto se-
condo un determinato programma stabilito nella delibe-
razione stessa;

VISTA l’istanza del 15 novembre 2000 con la quale
la Ditta R. Casini S.r.l. chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione e dichia-
ra che lo stesso non ha subito modifiche e trasformazio-
ni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta R. Casini S.r.l., con sede
legale e operativa in Comune di Tavagnacco, via Pader-
no, n. 3, l’autorizzazione alla gestione di uno stoccag-
gio provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, quali
i rottami metallici ferrosi e non ferrosi, e di un centro di

raccolta e demolizione veicoli a motore rimorchi e si-
mili e loro parti, fino al 31 dicembre 2001.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 219/2001. (Estratto).
Ditta Eredi Raffin E. di Luigi Raffin & C. S.a.s. di
Udine - Comune di Udine. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il proprio precedente decreto n. 33361/1993 del
10 settembre 1993, con il quale la Ditta Eredi Raffin E. di
Luigi Raffin & C. S.a.s. di Udine veniva autorizzata alla
realizzazione e gestione di uno stoccaggio provvisorio e
condizionamento volumetrico di rifiuti speciali prodotti da
terzi, costituiti da rottami metallici ferrosi e non, ubicato in
Comune di Udine, via Umago, 7;

VISTA la determinazione n. 340/1998 del 10 set-
tembre 1998 con la quale veniva identificata la tipolo-
gia dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in og-
getto secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decre-
to legislativo 22/1997 e l’autorizzazione di cui sopra
veniva prorogata fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la Ditta Eredi Raffin E. di Luigi Raffin & C. S.a.s.
chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione
dell’impianto in questione e in allegato dichiara che lo
stesso non ha subito modifiche e trasformazioni rispet-
to a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

- Di rinnovare alla Ditta Eredi Raffin E. di Luigi
Raffin & C. S.a.s. l’autorizzazione alla gestione di uno
stoccaggio provvisorio e adeguamento volumetrico di
rifiuti speciali prodotti da terzi, costituiti da rottami
ferrosi e non, in Comune di Udine, via Umago 7, fino al
31 dicembre 2001.

(omissis)
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Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 220/2001. (Estratto).
Ditta Bergamasco Gianni di Udine - Comune di Udi-
ne. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 1239/1994
del 17 gennaio 1994 con il quale la Ditta Bergamasco
Gianni con sede legale e operativa in Comune di Udine,
via Lumignacco 209, è stata autorizzata a realizzare e
gestire uno stoccaggio provvisorio e adeguamento volu-
metrico di rifiuti speciali prodotti da terzi, quali i rotta-
mi ferrosi e non, su area catastalmente individuata al
foglio 57 mappali 46 e 221;

VISTE le determinazioni n. 5/1998 del 12 gennaio 1999
e n. 116/1999 del 22 marzo 1999 con le quali l’autorizzazio-
ne di cui sopra veniva prorogata fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la Ditta Bergamasco Gianni chiede il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dell’impianto in questione e
dichiara che lo stesso non ha subito modifiche e trasfor-
mazioni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1 -

Di rinnovare alla Ditta Bergamasco Gianni l’autorizza-
zione alla gestione di uno stoccaggio provvisorio e adegua-
mento volumetrico di rifiuti speciali prodotti da terzi, costi-
tuiti da rottami ferrosi e non, in Comune di Udine, via
Lumignacco 209, su area catastalmente individuata al fo-
glio 57 mappali 46 e 221, fino al 2 marzo 2006.

Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 221/2001. (Estratto).
Ditta Soceco S.r.l. di Majano - Comune di Pozzuolo
del Friuli. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 40580/1991
del 21 ottobre 1991, n. 59817/1995 del 26 ottobre 1995,
n. 20797/1997 del 24 aprile 1997 e n. 159/1998 del 12
maggio 1998, con i quali la Ditta Soceco S.r.l., con sede
in Comune di Majano, via Friuli n. 19, è stata autorizza-
ta a realizzare e gestire una discarica di 1ª categoria,
sita nel Comune di Pozzuolo del Friuli, su area catastal-
mente individuata al foglio 39 mappali n. 70, 71, 189,
190 e 191, della superficie di mq. 32.000 e della capaci-
tà di mc. 315.120;

VISTA l’istanza del 27 novembre 2000 con la quale
la SOCECO S.r.l. chiede il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare, alla Ditta Soceco S.r.l., con sede in
Comune di Majano, via Friuli n. 19, l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 1ª categoria sita nel
Comune di Pozzuolo del Friuli, su area catastalmente
individuata al foglio 39 mappali n. 70, 71, 189, 190 e
191, fino al 2 marzo 2003.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 222/2001. (Estratto).
Ditta Ecoplan S.r.l. di Udine - Comune di San Gio-
vanni al Natisone. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)
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VISTI i propri provvedimenti n. 19683/1990 del 23
maggio  1990, n. 25462/1992 del  28 maggio  1992, n.
28487/1992 del 3 luglio 1992, n. 32910/1992 del 3 agosto
1992, n. 15899/1993 del 20 aprile 1993, n. 15/1998 del 21
gennaio 1998, n. 290/1998 del 7 agosto 1998 e n.
695/1998 del 22 dicembre 1998 con cui si approvava il
progetto e si autorizzava la Ditta Verdeindustria S.r.l., ora
Ecoplan S.r.l. di Udine alla costruzione e gestione di una
discarica per rifiuti speciali non tossici e nocivi in Comu-
ne di San Giovanni al Natisone;

VISTO il provvedimento provinciale n. 695/1998
del 22 dicembre 1998 con il quale le autorizzazioni di
cui sopra venivano prorogate fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 20 novembre 2001 con la quale la
ditta Ecoplan S.r.l. di Udine ha chiesto il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione della discarica in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare alla Ditta Ecoplan S.r.l. di Udine, l’au-
torizzazione all’esercizio della discarica di 2ª categoria
tipo B sita in Comune di San Giovanni al Natisone,
Località Cascina Rinaldi, e autorizzata con i provvedi-
menti citati in premessa, fino al 2 marzo 2002.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 223/2001. (Estratto).
Ditta Cartiera Romanello S.p.A. di Campoformido -
Comune di Campoformido. Rinnovo autorizzazio-
ne.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO i precedenti decreti autorizzativi n.
7148/1992 del 16 aprile 1992, n. 36365/1992 del 10
settembre 1992, n. 68189/1995 del 15 dicembre 1995,
n. 32905/1996 del 8 ottobre 1996, n. 294/2000 del 21
giugno 2000, n. 371/2000 del 18 agosto 2000 n.
592/2000 del 27 novembre 2000 con i quali la Ditta
Cartiera Romanello S.p.A. di Campoformido veniva
autorizzata alla costruzione e gestione di una discarica
di 1ª categoria, sita nel medesimo Comune;

VISTA l’istanza del 23 novembre 2001 con la quale
la ditta Cartiera Romanello S.p.A. di Campoformido ha
chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione del-
la discarica in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare alla Ditta Cartiera Romanello S.p.A.
di Campoformido, l’autorizzazione all’esercizio della
discarica di 1ª categoria sita in Comune di Campofor-
mido, e autorizzata con i provvedimenti citati in pre-
messa, fino al 2 marzo 2005.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 225/2001. (Estratto).
Ditta Mariussi Guerrino di Precenicco - Comune di
Precenicco. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 39108/1992
del 1 ottobre 1992 con il quale la Ditta Mariussi Guer-
rino di Precenicco, è stata autorizzata a realizzare e
gestire un centro di raccolta, demolizione, rottamazione
e recupero di veicoli a motore, rimorchi e simili e loro
parti, in Comune di Precenicco, via Malignani 2;

VISTE la determinazione n. 194/1997 del 30 set-
tembre 1997 con la quale veniva identificata la tipolo-
gia dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in og-
getto secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decre-
to legislativo 22/1997 e l’autorizzazione di cui sopra
veniva prorogata fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 13 febbraio 2001 e allegata
dichiarazione di pari data con le quali la Ditta Mariussi
Guerrino chiede il rinnovo dell’autorizzazione alla ge-
stione dell’impianto in questione e che in allegato di-
chiara che lo stesso non ha subito modifiche e trasfor-
mazioni rispetto a quanto autorizzato;

(omissis)

DETERMINA
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Art. 1

Di rinnovare alla Ditta Mariussi Guerrino l’autoriz-
zazione alla gestione di un centro di raccolta, demoli-
zione, rottamazione e recupero di veicoli a motore,
rimorchi e simili e loro parti, in Comune di Precenicco,
via Malignani 2, fino al 2 Marzo 2006.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 226/2001. (Estratto).
Società Industrie Chimiche Caffaro S.p.A. di Mila-
no - Comune di Torviscosa. Rinnovo autorizzazione
gestione impianto termodistruzione rifiuti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO i   dec re t i r eg iona l i   n . AMB/468-
UD/ESR/2551 (ora UD/ESR/2251) del 15 marzo 1996,
n. AMB/783-UD/ESR/2551 (ora UD/ESR/2251) del 30
aprile 1996 e n. AMB/597-UD/ESR/2251 del con i qua-
li è stato approvato il progetto di un impianto di termo-
distruzione di rifiuti tossici e nocivi e speciali e la
società Industrie Chimiche Caffaro S.p.A. di Milano è
stata autorizzata a gestire l’impianto stesso, sito all’in-
terno del proprio stabilimento industriale in Comune di
Torviscosa, fino al 15 marzo 2001;

VISTO le disposizioni dettate del Ministero dell’Am-
biente con nota DEC/VIA/5332 del 26 settembre 2000;

VISTA l’istanza del 13 settembre 2000 con la quale
la società Industrie Chimiche Caffaro S.p.A. di Milano
ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione
dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare alla società Industrie Chimiche Caffa-
ro S.p.A. di Milano, l’autorizzazione all’esercizio
dell’impianto termodistruzione di rifiuti tossici e nocivi
e speciali, sito all’interno del proprio stabilimento in-
dustriale in Comune di Torviscosa, e autorizzato con i
provvedimenti citati in premessa, fino al 2 marzo 2002.

Art. 2

Viene fatto obbligo del rispetto delle disposizioni
det tate del Ministero del l’Ambiente con nota
DEC/VIA/5332 del 26 settembre 2000;

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 febbraio 2001, n. 227/2001. (Estratto).
Ditta Sager S.r.l. di San Giovanni al Natisone - Co-
mune di Pavia di Udine. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il decreto regionale n. AMB/1121-
UD/ESR/154 del 27 luglio 1993 con il quale è stato appro-
vato il progetto di ampliamento della discarica di 1ª catego-
ria (secondo ampliamento), avente per oggetto i mappali n.
14, 15 e 135 del foglio 20 del Comune di Pavia di Udine,
della superficie complessiva di mq. 9.100 e volume utile di
mc. 72.589, e la Ditta Sager S.r.l. è stata autorizzata alla
costruzione dell’ampliamento stesso;

VISTO il success ivo decre to regionale n .
AMB/962-UD/ESR/154 del 31 maggio 1996 con il qua-
le la Ditta Sager S.r.l. è stata autorizzata alla gestione
dei settori 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, e 8 costituenti l’intera fossa
dell’ampliamento della discarica di 1ª categoria, sita
nel Comune di Pavia di Udine, località Risano, per un
periodo di tre anni dalla data del decreto stesso e ciò
fino al 31 maggio 1999;

VISTE altresì le determine n. 434/1999 del 27 mag-
gio 1999 e n. 243/2000 del 30 maggio 2000, con le
quali la Ditta ha ottenuto la proroga per la gestione
dell’impianto di cui sopra fino al 31 maggio 2001;

VISTA l’istanza del 28 novembre 2000 con la quale
la  ditta  Sager S.r.l. di  San Giovanni al Natisone ha
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chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione del-
la discarica in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare alla Ditta Sager S.r.l. di San Giovanni
al Natisone, l’autorizzazione all’esercizio della discari-
ca di 1ª categoria sita in Comune di Pavia di Udine,
Località Risano, e autorizzata con i provvedimenti cita-
ti in premessa, fino al 2 marzo 2002.

(omissis)

Udine, 23 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 26 febbraio 2001, n. 229/2001. (Estratto).
Ditta Gesteco S.p.A. di Povoletto - Comune di Sede-
gliano. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 18784/1994
del 29 aprile 1994, 34026/1994 dell’8 agosto 1994, n.
49975/1994 del 11 novembre 1994, n. 31898/1995 del 2
giugno 1995, n. 35239/1997 del 21 luglio 1997, n.
68781/1997 del 29 dicembre 1997, n. 464/1999 dell’8
gennaio 1999, 42363/1998 del 19 giugno 1998, n.
28674/1999 del 14 aprile 1999, n. 9091/2000 del 2
febbraio 2000, n. 6388/2001 del 29 gennaio 2001 con i
quali la Ditta Gesteco S.p.A. con sede legale in via
Pramollo, 6 a Povoletto, (UD) e impianto sito a Sede-
gliano, Zona Industriale Pannellia, è stata autorizzata a
realizzare e gestire un Centro polifunzionale di stoc-
caggio provvisorio con innocuizzazione e riciclaggio di
rifiuti speciali;

VISTA l’istanza del 28 agosto 2000 con la quale la
Ditta Gesteco S.p.A. chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Gesteco S.p.A. con sede le-

gale in via Pramollo, 6 a Povoletto, (Udine) e impianto
sito a Sedegliano, Zona Industriale Pannellia, l’autoriz-
zazione a gestire un Centro polifunzionale di stoccag-
gio provvisorio con innocuizzazione e riciclaggio di
rifiuti speciali fino al 2 marzo 2006;

(omissis)

Udine, 26 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 26 febbraio 2001, n. 231/2001. (Estratto).
Ditta F.W.W. Friul Water Washing S.r.l. di Pasian
di Prato - Comune di Pasian di Prato. Rinnovo auto-
rizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 29100/1993
del 28 settembre 1993, n. 22990/1994 del 31 maggio
1994, n. 160/1995 del 2 gennaio 1995, n. 289/1998 del
5 agosto 1998 e n. 158/1999 del 14 aprile 1999 con i
quali la Ditta F.W.W. Friul Water Washing S.r.l. con
sede in Comune di Pasian di Prato, via C. Colombo n.
15, è stata autorizzata a realizzare e gestire un impianto
di depurazione con stoccaggio e trattamento di rifiuti
speciali prodotti da terzi, quali le acque reflue classifi-
cate non tossiche e nocive e stoccaggio provvisorio di
rifiuti speciali prodotti da terzi, quali le acque reflue
classificate non tossiche e nocive effettuato presso lo
stesso impianto di smaltimento e di cui al provvedi-
mento autorizzativo n. 160/1995 del 2 gennaio 1995,
impianto sito in Comune di Pasian di Prato su area
catastalmente individuata al foglio 14 mappali 156, 157
e 419, fino al 2 marzo 2001;

VISTA la determinazione n. 289/1998 del 5 agosto
1998 di cui sopra con la quale veniva identificata la
tipologia dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto
in oggetto secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997;

VISTA l’istanza del 2 novembre 2000 con la quale
la Ditta F.W.W. Friul Water Washing S.r.l. chiede il
rinnovo delle autorizzazioni alla gestione dell’impianto
in questione;

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta F.W.W. Friul Water Was-
hing S.r.l. con sede in Comune di Pasian di Prato, via C.
Colombo n. 15, l’autorizzazione alla gestione dell’im-
pianto di depurazione con stoccaggio e trattamento di
rifiuti speciali prodotti da terzi, quali le acque reflue
classificate non tossiche e nocive e stoccaggio provvi-
sorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, quali le acque
reflue classificate non tossiche e nocive effettuato pres-
so lo stesso impianto di smaltimento e di cui al provve-
dimento autorizzativo n. 160/1995 del 2 gennaio 1995,
attività sita in Comune di Pasian di Prato e catastalmen-
te individuata al foglio 14 mappali 156, 157 e 419, fino
al 2 marzo 2006.

Art. 2

Il rinnovo di cui sopra è subordinato al rispetto
delle seguenti prescrizioni:

(omissis)

Udine, 26 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 26 febbraio 2001, n. 232/2001. (Estratto).
Comune di Forni di Sopra - Rinnovo autorizzazione
gestione discarica 2ª cat. tipo A).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTE le  autorizzazioni del Sindaco di Forni di
Sopra del 13 giugno 1994 e del 1 agosto 1994 e provve-
dimento provinciale n. 242/1998 con cui il Comune di
Forni di sopra è stato autorizzato a realizzare e gestire
una discarica  di 2ª categoria tipo A), nel medesimo
Comune, su area catastalmente individuata al foglio 37,
mappali 319, 320, 321, 323, 324, 325, 326, 327, 332,
333, 334, 335 e 405, fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 21 febbraio 2001 con la quale
il Comune di Forni di Sopra chiede il rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare al Comune di Forni di Sopra l’autorizzazio-
ne alla gestione della discarica di 2ª categoria tipo A) sita nel
medesimo Comune, su area catastalmente individuata al fo-
glio 37, mappali 319, 320, 321, 323, 324, 325, 326, 327, 332,
333, 334, 335 e 405, fino al 2 marzo 2004.

(omissis)

Udine, 26 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 26 febbraio 2001, n. 234/2001. (Estratto).
Ditta CA.METAL S.r.l. di Ronchis - Comune di
Ronchis. Rinnovo autorizzazione e cambio denomi-
nazione sociale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 46972/1991
del 20 dicembre 1991 e n. 50325/1993 del 27 dicembre
1993 con i quali la Ditta Eredi Camilot Mario S.a.s. di
Pascutto Luciana & C. con sede in Comune di Ronchis,
Corso Italia 106, è stata autorizzata a realizzare e gesti-
re un centro per la raccolta, demolizione e condiziona-
mento volumetrico di veicoli a motore rimorchi, simili
e loro parti, ed ulteriori rottami metallici ferrosi e non;

VISTA la determinazione n. 204/1998 del 12 giu-
gno 1998 con la quale veniva identificata la tipologia
dei rifiuti ammessi al deposito nell’impianto in oggetto
secondo i codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legi-
slativo 22/1997 e le autorizzazioni di cui sopra veniva-
no prorogate fino al 2 marzo 2001;

VISTA l’istanza del 29 novembre 2000 con la quale
la Ditta Eredi Camilot Mario S.a.s. di Pascutto Luciana
& C chiede il rinnovo delle autorizzazioni alla gestione
dell’impianto in questione;

(omissis)

VISTA la successiva istanza del 1° febbraio con la
quale la Ditta Eredi Camilot Mario S.a.s. di Pascutto
Luciana & C. comunicava la trasformazione in società
a responsabilità limitata assumendo la denominazione
«CA.METAL S.r.l.», e contestualmente richiedeva la
volturazione delle sopracitate autorizzazioni;
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(omissis)

DETERMINA

Art. 1

L’intestazione alla Ditta Eredi Camilot Mario S.a.s.
di Pascutto Luciana & C. dei propri precedenti provve-
dimenti n. 46972/1991 del 20 dicembre 1991, n.
50325/1993 del 27 dicembre 1993 e n. 204/1998 del 12
giugno 1998, deve ritenersi variata in CA.METAL
S.r.l..

Art. 2

Di rinnovare alla sopracitata Ditta l’autorizzazione
alla gestione del centro per la raccolta, demolizione e
condizionamento volumetrico di veicoli a motore ri-
morchi, simili e loro parti, ed ulteriori rottami metallici
ferrosi e non, sito in Comune di Ronchis, Corso Italia
106, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 26 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 27 febbraio 2001, n. 241/2001. (Estratto).
Ditta Petrolcarbo S.r.l. di Bagnaria Arsa - Comune
di Bagnaria Arsa. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i Decreti del Presidente della Giunta Provin-
ciale n. 26270/1991 del 22 maggio 1991 e n.
17238/1992 del 25 marzo 1992, con i quali veniva auto-
rizzata la Ditta Petrolcarbo S.r.l. alla realizzazione e
gestione di uno stoccaggio provvisorio di oli usati nel
Comune di Bagnaria Arsa, località Privano;

VISTO il Decreto del Presidente Provinciale n.
27808/1994 del 1 luglio 1994 di sospensione dei decreti
autorizzativi sopra citati a seguito di un’esplosione av-
venuta nell’impianto e il Decreto dell’Assessore all’Am-
biente e Territorio n. 38170/1995 del 5 luglio 1995 che
imponeva la realizzazione di opere di miglioria;

VISTI i successivi provvedimenti n. 17751/1996 del 5
luglio 1996, n. 9030/1997 del 4 marzo 1997, n. 326/1998
del 4 settembre 1998, n. 73/1999 del 4 marzo 1999 e n.
784/1999 del 30.12.1999, con i quali è stata concessa la
proroga alla gestione dello stoccaggio suddetto per il tem-

po necessario per procedere all’istruttoria di valutazio-
ne ed eventuale approvazione del progetto generale di
ristrutturazione dell’impianto in oggetto;

VISTI i decreti dell’Assessore Regionale all’Am-
biente n. AMB./964-UD/ESR/377 del 19 settembre
1991, n. AMB./902-UD/ESR/377 del 17 giugno 1993,
n. AMB./182-UD/ESR/377 del 17 febbraio 1994, n.
AMB./1426-UD/ESR/377 del 19 settembre 1996 e n.
AMB./757-UD/ESR/377 del 19 settembre 1997, con i
quali la Ditta Petrolcarbo S.r.l. veniva autorizzata alla
realizzazione e gestione, fino al 19 marzo 1998, di uno
stoccaggio provvisorio in conto terzi, di rifiuti tossici e
nocivi, come indicati nei sopracitati provvedimenti,
presso lo stabilimento sito in Comune di Bagnaria
Arsa, località Privano, via Gorizia, 7;

VISTI i propri precedenti provvedimenti n. 85/1998 del
17 marzo 1998, n. 72/1999 del 4 marzo 1999 e n. 783/1999
del 30 dicembre 1999, con i quali l’autorizzazione concessa
con i decreti di cui sopra veniva prorogata per il tempo
necessario per procedere all’istruttoria di valutazione ed
eventuale approvazione del progetto generale di ristruttura-
zione dell’impianto in oggetto;

VISTE le determinazioni del Dirigente del Servizio
Tutela Ambiente n. 366/2000 del 17 agosto 2000 e n.
694/2000 del 22 dicembre 2000 di proroga delle auto-
rizzazioni concesse fino al 1 marzo 2001;

VISTI i provvedimenti provinciali n. 46521/1992
del 14 dicembre 1992, n. 21930/1993 del 1 giugno 1993
e 15719/1996 del 17 maggio 1996, con i quali la Ditta
Petrolcarbo S.r.l. veniva autorizzata alla realizzazione e
gestione, fino al 16 maggio 2001, di uno stoccaggio
provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, quali
filtri olio e gasolio usati, da collocarsi presso lo stabili-
mento sito in Comune di Bagnaria Arsa, località Priva-
no, via Gorizia, 7;

VISTA l’istanza del 29 agosto 2000 con la quale la
Petrolcarbo S.r.l. chiede il rinnovo delle autorizzazioni
in essere;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Ditta Petrolcarbo S.r.l. le sopraci-
tate autorizzazioni per l’esercizio delle attività in essere
nell’impianto sito in Comune di Bagnaria Arsa, località
Privano, via Gorizia n. 7, su terreno catastalmente indi-
viduato al foglio 3 mappale 182, fino al 1° marzo 2003,
nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

(omissis)
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Art. 2

Presso l’impianto in questione, possono essere con-
feriti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A) al
decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 27 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 27 febbraio 2001, n. 242/2001. (Estratto).
Società Caffaro S.p.A. di Milano - Comune di Torvi-
scosa. Rinnovo autorizzazione gestione discarica di
2^ cat. tipo B) e voltura provvedimenti autorizzati-
vi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 14580/1990
del 8 marzo 1990, n. 31970/1995 del 2 giugno 1995, n.
31226/1996 del 27 settembre 1996, n. 28429/1996 del
15 novembre 1996 e deliberazione della Giunta Provin-
ciale n. 523 del 30 novembre 1999 con i quali la Ditta
Industrie Chimiche Caffaro S.p.a., con sede in Comune
di Milano, è stata autorizzata a realizzare e gestire una
discarica di 2^ categoria tipo B), sita in Comune di
Torviscosa, su area catastalmente individuata al foglio
19 mappale 180 della superficie di mq. 83.000;

VISTO il provvedimento provinciale n. 191/1998
del 2 giugno 1998 con il quale veniva identificata la
tipologia dei rifiuti ammessi al deposito nelle discari-
che di 2^ categoria tipo B) in oggetto, secondo i codici
C.E.R. dell’allegato A) al decreto legislativo 22/1997,
fatta  salva l’applicazione dei criteri di assimilabilità
dettati dai contenuti della Deliberazione del Comitato
Interministeriale del 27 luglio 1984;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la Ditta Caffaro S.p.a. chiede il rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

VISTA la nota del 28 novembre 2000 con la quale
la Ditta comunica che con deliberazione assembleare la
stessa ha modificato la propria denominazione da Indu-
strie Chimiche Caffaro S.p.A. in Caffaro S.p.A.;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di volturare i provvedimenti autorizzativi dell’im-
pianto citato in premessa da Industrie Chimiche Caffa-
ro S.p.A. a Caffaro S.p.A. con sede legale in Comune di
Milano, via Borgonovo n. 14.

Art. 2

L’autorizzazione alla gestione della discarica di 2^
categoria tipo B), sita in Comune di Torviscosa, su area
catastalmente individuata al foglio 19 mappale 180,
viene rinnovata fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 27 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 27 febbraio 2001, n. 243/2001. (Estratto).
Società Caffaro S.p.A. di Milano - Comune di Torvi-
scosa. Rinnovo autorizzazione esercizio stoccaggio
provvisorio rifiuti tossici e nocivi e voltura provve-
dimenti autorizzativi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./1022-UD/ESR/1039 del 10
giugno 1996 con il quale la Società Industrie Chimiche
Caffaro S.p.A. con sede in Comune di Milano, è stata
autorizzata ad effettuare lo stoccaggio provvisorio di
rifiuti tossici e nocivi costituiti da batterie esauste al
piombo presso la sede dell’attività svolta in Comune di
Torviscosa, per una capacità massima di tonnellate 5 e
di litri 1.000, fino al 30 luglio 2001;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la società Industrie Chimiche Caffaro S.p.A. di Milano
ha chiesto, tra l’altro, il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dello stoccaggio in questione;

(omissis)

VISTA la nota del 28 novembre 2000 con la quale
la Ditta comunica che, con deliberazione assembleare
la stessa ha modificato la propria denominazione da
industrie Chimiche Caffaro S.p.A. in Caffaro S.p.A.

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

L’intestazione alla società Industrie Chimiche Caf-
faro S.p.A. del Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./1021-UD/ESR/1583 del 10
giugno 1996, deve ritenersi variata in Caffaro S.p.A.

Art. 2

Di rinnovare alla sopracitata Ditta l’autorizzazione
all’esercizio dello stoccaggio provvisorio di rifiuti tos-
sici e nocivi, sito nell’insediamento industriale in Co-
mune di Torviscosa, e autorizzato con il provvedimento
citato citata in premessa, fino al 2 marzo 2006.

Art. 3

La tipologia dei rifiuti che possono essere conferiti
all’impianto, ai sensi del decreto legislativo 22/1997, è
la seguente:

(omissis)

Udine, 27 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 27 febbraio 2001, n. 244/2001. (Estratto).
Società Caffaro S.p.A. di Milano - Comune di Torvi-
scosa. Rinnovo autorizzazione esercizio stoccaggio
provvisorio rifiuti tossici e nocivi e voltura provve-
dimenti autorizzativi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./1021-UD/ESR/1583 del 10
giugno 1996 con il quale la Società Industrie Chimiche
Caffaro S.p.A. con sede in Comune di Milano, è stata
autorizzata ad effettuare lo stoccaggio provvisorio di
rifiuti tossici e nocivi costituiti da olio con pcb non più
utilizzabile, indumenti protettivi venuti a contatto con
la predetta sostanza e materiali per l’assorbimento delle
eventuali perdite presso la sede dell’attività svolta in
Comune di Torviscosa, per una capacità massima di
tonnellate 5 e di litri 1.000, fino al 30 luglio 2001;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la società Industrie Chimiche Caffaro S.p.A. di Milano
ha chiesto, tra l’altro, il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dello stoccaggio in questione;

(omissis)

VISTA la nota del 28 novembre 2000 con la quale
la Ditta comunica che, con deliberazione assembleare,
la stessa ha modificato la propria denominazione da
industrie Chimiche Caffaro S.p.A. in Caffaro S.p.A.

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

L’intestazione alla società Industrie Chimiche Caf-
faro S.p.A. del Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./1021-UD/ESR/1583 del 10
giugno 1996, deve ritenersi variata in Caffaro S.p.A.

Art. 2

Di rinnovare alla sopracitata Ditta l’autorizzazione
all’esercizio dello stoccaggio provvisorio di rifiuti tos-
sici e nocivi, sito nell’insediamento industriale in Co-
mune di Torviscosa, e autorizzato con il provvedimento
citato citata in premessa, fino al 2 marzo 2006.

Art. 3

La tipologia dei rifiuti che possono essere conferiti
all’impianto, ai sensi del decreto legislativo 22/1997, è
la seguente:

(omissis)

Udine, 27 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 27 febbraio 2001, n. 245/2001. (Estratto).
Società Caffaro S.p.A. di Milano - Comune di Torvi-
scosa. Rinnovo autorizzazione esercizio stoccaggio
provvisorio rifiuti tossici e nocivi e voltura provve-
dimenti autorizzativi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./1023-UD/ESR/488 del 10 lu-
glio 1996 con il quale la Società Industrie Chimiche
Caffaro S.p.A. con sede in Comune di Milano, è stata
autorizzata ad effettuare lo stoccaggio provvisorio di
rifiuti tossici e nocivi costituiti da sostanze chimiche da
laboratorio non identificabili, presso la sede dell’attivi-
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tà svolta in Comune di Torviscosa, per una capacità
massima di litri 3.500, fino al 30 luglio 2001;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la società Industrie Chimiche Caffaro S.p.A. di Milano
ha chiesto, tra l’altro, il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione dello stoccaggio in questione;

(omissis)

VISTA la nota del 28 novembre 2000 con la quale
la Ditta comunica che, con deliberazione assembleare
la stessa ha modificato la propria denominazione da
industrie Chimiche Caffaro S.p.A. in Caffaro S.p.A.

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

L’intestazione alla società Industrie Chimiche Caf-
faro S.p.A. del Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./1021-UD/ESR/1583 del 10
giugno 1996, deve ritenersi variata in Caffaro S.p.A.

Art. 2

Di rinnovare alla sopracitata Ditta l’autorizzazione
all’esercizio dello stoccaggio provvisorio di rifiuti tos-
sici e nocivi, sito nell’insediamento industriale in Co-
mune di Torviscosa, e autorizzato con il provvedimento
citato citata in premessa, fino al 2 marzo 2006.

Art. 3

La tipologia dei rifiuti che possono essere conferiti
all’impianto, ai sensi del decreto legislativo 22/1997, è la
seguente:

(omissis)

Udine, 27 febbraio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 1 marzo 2001, n. 248/2001. (Estratto). So-
cietà Caffaro S.p.A. di Milano - Comune di Torviscosa.
Rinnovo autorizzazione gestione discarica di 2^ cat.
tipo A) e voltura provvedimenti autorizzativi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO le autorizzazioni regionali n. LL.PP.
/1371/UD/ESR/20-3 del 19 giugno 1985, n. LL.PP.
/1501/UD/ESR/20-3 del 22 luglio 1985 e n. LL.PP.
/1776/UD/ESR/20-3 del 10 settembre 1987 con le quali la
Ditta Chimica del Friuli è stata autorizzata a realizzare e
gestire una discarica di 2^ categoria tipo A), sita in Comu-
ne  di Torviscosa località  Valletta  nell’area distinta in
catasto al foglio n. 49 mappali n. 40 - 41;

VISTO l’atto emesso dal Sindaco del Comune di Tor-
viscosa in data 12 maggio 1995 con il quale le precitate
autorizzazioni venivano volturate dalla Ditta Chimica del
Friuli alla Ditta Industrie Chimiche Caffaro;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale
la società Industrie Chimiche Caffaro S.p.A. di Milano
ha chiesto, tra l’altro, il rinnovo dell’autorizzazione
alla gestione della discarica in questione;

VISTA la nota del 28 novembre 2000 con la quale
la Ditta comunica che, con deliberazione assembleare
la stessa ha modificato la propria denominazione da
industrie Chimiche Caffaro S.p.A. in Caffaro S.p.A.

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

L’intestazione alla società Industrie Chimiche Caf-
faro S.p.A. delle autorizzazioni citate in premessa deve
ritenersi variata in Caffaro S.p.A.

Art. 2

Di rinnovare alla sopracitata Ditta l’autorizzazione
alla gestione della discarica di 2^ categoria tipo A) sita
nel Comune di Torviscosa, località Valletta nell’area
distinta in catasto al foglio n. 49 mappali n. 40 - 41, fino
al 2 marzo 2006.

Art. 3

Si prescrive il recupero e ripristino a verde delle
zone ormai esaurite.

(omissis)

Udine, 1 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 1 marzo 2001, n. 249/2001. (Estratto). Ditta
Filatura Tessitura di Tollegno S.p.A. di Tollegno
(BI) - Comune di Sedegliano. Rinnovo autorizzazio-
ne e voltura provvedimenti autorizzativi.
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti di questa Provincia n.
10505/94 del 28 febbraio 1994 n. 282.1998 del 27 lu-
glio 1998, n. 55/1999 del 18 febbraio 1999, n. 167/2000
e n. 77515/2000 del 18 ottobre  2000  con  i  quali  si
autorizzava la ditta Friulcolor S.n.c. di Sedegliano alla
realizzazione e gestione di un impianto di trattamento
reflui non tossici e nocivi prodotti da terzi da realizzarsi
in Comune di Sedegliano, in via Indipendenza 42, loca-
lità Gradisca;

VISTA la determinazione n. 55/1999 del 18 feb-
braio 1999 con la quale le autorizzazioni di cui sopra
venivano prorogate fino al 2 marzo 2001

VISTA la determinazione n. 282/1998 del 27 luglio
1998 con la quale veniva identificata la tipologia dei
rifiuti ammessi all’impianto in oggetto secondo i codici
C.E.R. di cui al decreto legislativo 22/1997;

VISTA l’istanza del 18 luglio 2000 con la quale la
Friulcolor S.n.c. chiede il rinnovo delle autorizzazioni
alla gestione dell’impianto in questione e dichiara che
lo stesso non ha subito modifiche e trasformazioni ri-
spetto a quanto autorizzato;

VISTA la successiva istanza pervenuta in data 14
febbraio 2001 con la quale la Ditta Friulcolor S.n.c.
dichiarava di cedere in affitto l’attività di trattamento
rifiuti liquidi in questione alla Ditta Filatura Tessitura
di Tollegno S.p.A. avente sede legale in via Roma n. 9
Tollegno (BI);

VISTA la richiesta pervenuta in data 15 febbraio
2001 da parte della Ditta Filatura Tessitura di Tollegno
S.p.A. di subentrare nella titolarità delle sopracitate
autorizzazioni;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di volturare i provvedimenti citati in premessa dal-
la Ditta Friulcolor S.n.c. alla Ditta Filatura Tessitura di
Tollegno S.p.A. con sede legale in via Roma n. 9 Tolle-
gno (BI).

Art. 2

Di rinnovare alla sopracitata Ditta l’autorizzazione
alla gestione dell’impianto di trattamento  reflui non
tossici e nocivi prodotti da terzi, sito in Comune di
Sedegliano, in via Indipendenza 42, località Gradisca
Corso Italia 106, fino al 2 marzo 2002.

Art. 3

Entro 90 giorni dal ricevimento del presente atto la
Ditta dovrà presentare, in cinque copie la seguente do-
cumentazione:

(omissis)

Udine, 1 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 1 marzo 2001, n. 256/2001. (Estratto). Comu-
nità Montana Valli del Torre di Tarcento - Comune di
Magnano in Riviera. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 51598/1992
del 06 agosto 1998,con il quale la Comunità Montana
Valli del Torre è stata autorizzata alla costruzione e
gestione di uno deposito temporaneo di rifiuti sito in
Comune di Magnano in Riviera, via Zire 14;

VISTO che l’autorizzazione ha scadenza il 2 marzo
2001,

VISTA l’istanza del 14 Febbraio 2001 con la quale
la Comunità Montana Valli del Torre chiede il rinnovo
dell’autorizzazione in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare alla Comunità Montana Valli del Torre
Comunità Montana Valli del Torre l’autorizzazione
alla costruzione e gestione di uno deposito temporaneo
di rifiuti sito in comune di Magnano in Riviera, via Zire
14, fino al 2 marzo 2006;

Art. 2

Presso l’impianto in questione, potranno essere
conferiti i rifiuti di cui ai codici C.E.R. dell’allegato A)
al decreto legislativo 22/1997 sottodescritti:

(omissis)

Udine, 1 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola
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Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 2 marzo 2001, n. 260/2001. (Estratto). Ditta
Daneco Gestione Impianti S.p.A di Milano - Comune
di Udine. Autorizzazione esercizio impianto smalti-
mento R.S.U. «Friuli Centrale», in via Gonars.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il decreto dell’Assessore regionale ai Lavo-
ri pubblici n. LL.PP./1544-UD/ESR/196, del 17 settem-
bre 1986, con il  quale  è stato approvato il progetto
presentato dal Comune di Udine per la realizzazione di
un impianto di smaltimento di rifiuti solidi urbani ed
assimilabili;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/341-UD/ESR/196 del 13 dicembre
1988, con il quale il Comune di Udine è stato autorizza-
to a costruire l’impianto di smaltimento suddetto,
nell’area sita nel Comune medesimo in via Gonars;

VISTE le determine del Dirigente del Servizio Tu-
tela Ambientale della Provincia di Udine n. 369/1997
del 29 dicembre 1997 e n. 12/1998 del 20 gennaio 1998,
con le quali si approvava un progetto di variante e si
autorizzava la Ditta Daneco Tecnimont Ecologia S.p.A.
di Milano a realizzare le modifiche previste all’impian-
to in questione;

VISTI i provvedimenti provinciali n. 399/1999 del
07 maggio 1999, n. 733 del 27 dicembre 1999 n.
192/2000 del 28 aprile 2000 e n. 688/2000 del 20 di-
cembre 2000 con i quali si autorizzava la Ditta Daneco
Gestione Impianti S.p.a. all’esercizio provvisorio
dell’impianto fino al 2 marzo 2001;

VISTI i provvedimenti provinciali n. 192/2000 del
28 aprile 2000, n. 465/2000 del 19 ottobre 2000 e n.
688/2000 del 20 dicembre 2000 con i quali il termine
ultimo per la presentazione del certificato di collaudo
definitivo dell’impianto è stato fissato al 20 febbraio
2001;

VISTA l’istanza di rilascio dell’autorizzazione de-
finitiva alla gestione dell’impianto di smaltimento
R.S.U. «Friuli Centrale» di Udine sito in via Gonars n.
40, presentata dalla Daneco Gestione Impianti S.p.a.
unitamente al Certificato di Collaudo Tecnico Funzio-
nale dell’impianto stesso, pervenuto al protocollo della
Provincia di Udine il 20 febbraio 2001 e registrato il 21
febbraio 2001 al prot. 19835/2001;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione per l’esercizio dell’impianto sopra specificato, ai
sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997;

VISTO l’articolo 57 comma 5 del decreto legislati-
vo n. 22/1997;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, di autoriz-
zare la Ditta Daneco Gestione Impianti S.p.a. con sede
Legale a Milano, Viale Monte Grappa, 3 all’esercizio
dell’impianto di smaltimento R.S.U. «Friuli Centrale»
sito in comune di Udine, via Gonars.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per il periodo di vigen-
za  contrattuale  tra  il Comune di Udine e la Società
Daneco Gestione Impianti stabilito in anni cinque dalla
data di sottoscrizione del verbale di consegna redatto in
data 20 febbraio 2001, ed è rinnovabile.

(omissis)

Udine, 2 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 2 marzo 2001, n. 261/2001. (Estratto). Ditta
Petrolcarbo S.r.l. di Bagnaria Arsa - Comune di
Bagnaria Arsa. Rettifica precedente determinazione
n. 241/2001 del 27 febbraio 2001.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la determinazione del Dirigente del Servi-
zio Tutela Ambiente n. 241/2001 del 27 febbraio 2001
di rinnovo delle autorizzazioni alla ditta Petrolcarbo
S.r.l. per l’esercizio delle attività in essere nell’impian-
to sito in comune di Bagnaria Arsa, località Privano,
via Gorizia n. 7;

CONSIDERATO il mero errore di battitura per cui
all’articolo 1 la frase «accettazione dei rifiuti in ingres-
so solo previa verifica tramite analisi della loro rispon-
denza alle caratteristiche prefissate, e rispetto alle pre-
scrizioni impartite dal Comando Provinciale dei Vigili
del Fuoco» viene sostituita con la frase «accettazione
dei rifiuti in ingresso solo previa verifica tramite analisi
della loro rispondenza alle caratteristiche prefissate,
rispetto alle prescrizioni impartite dal Comando Pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco»
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CONSIDERATO altresì di dover procedere alla
correzione del refuso nell’articolo 2 dove la dizione
«rifiuti non tossici e non nocivi» risulta superata dal-
le normative attuali e quindi deve essere cassata;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

La frase «accettazione dei rifiuti in ingresso solo
previa verifica tramite analisi della loro rispondenza
alle caratteristiche prefissate, e rispetto alle prescri-
zioni impartite dal Comando Provinciale dei Vigili
del Fuoco» individuata all’articolo 1 della sopracitata
determinazione, viene sostituita con la frase «accetta-
zione dei rifiuti in ingresso solo previa verifica trami-
te analisi della loro rispondenza alle caratteristiche
prefissate, rispetto alle prescrizioni impartite dal Co-
mando Provinciale dei Vigili del Fuoco».

Art. 2

La dizione «rifiuti non tossici e non nocivi» dell’ar-
ticolo 2 viene cassata, in quanto risulta superata dalle
normative attuali.

(omissis)

Udine, 2 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 2 marzo 2001, n. 262/2001. (Estratto). Co-
mune di Cividale del Friuli. Autorizzazione ad av-
viare i rifiuti solidi urbani e speciali assimilabili
raccolti al Consorzio per lo Smaltimento dei Rifiuti
della Bassa Friulana.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la nota del Comune di Cividale del Friuli
prot. 5366 del 15 febbraio 2001 di richiesta di proroga
fino al 31 dicembre 2001 dell’autorizzazione al confe-
rimento dei rifiuti solidi urbani raccolti sul proprio ter-
ritorio al Consorzio per lo smaltimento rifiuti della
Bassa Friulana, come precedentemente autorizzato da
ques ta Amminis t r az ione con de te rminaz ion i
n. 524/2000 e n. 713/2000;

(omissis)

RITENUTO di concedere la deroga di cui all’arti-
colo 10 delle Norme Generali del PPSR limitatamente
al 31 agosto 2001;

(omissis)

DETERMINA

Il Comune di Cividale del Friuli è autorizzato fino
al 31 agosto 2001, ad avviare i rifiuti solidi urbani e
speciali assimilabili raccolti nel proprio  territorio al
Consorzio per lo smaltimento dei rifiuti della Bassa
Friulana, nel pieno rispetto della vigente legislazione e
delle disposizioni nazionali e regionali in materia.

(omissis)

Udine, 2 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 2 marzo 2001, n. 263/2001. (Estratto). Co-
mune di Manzano. Autorizzazione ad avviare i rifiu-
ti solidi urbani e speciali assimilabili raccolti al Con-
sorzio per lo  Smaltimento dei Rifiuti della  Bassa
Friulana.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la nota del Comune Manzano prot. 3529 del
13 febbraio 2001 di richiesta di proroga fino al 31
dicembre 2001 dell’autorizzazione al conferimento dei
rifiuti solidi urbani raccolti sul proprio territorio al
Consorzio per lo smaltimento rifiuti della Bassa Friula-
na, come precedentemente autorizzato da questa Am-
ministrazione con determinazione n. 697/2000;

(omissis)

RITENUTO di concedere la deroga di cui all’arti-
colo 10 delle Norme Generali del PPSR limitatamente
al 31 agosto 2001;

(omissis)

DETERMINA

Il Comune di Manzano è autorizzato fino al 31
agosto 2001, ad avviare i rifiuti solidi urbani e speciali
assimilabili raccolti nel proprio territorio al Consorzio
per lo smaltimento dei rifiuti della Bassa Friulana, nel
pieno rispetto della vigente legislazione e delle disposi-
zioni nazionali e regionali in materia.
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(omissis)

Udine, 2 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 6 marzo 2001, n. 270/2001. (Estratto). Ditta
Daneco Gestione Impianti S.p.A. di Milano - Comu-
ne di Udine. Rettifica precedente determinazione n.
260/2001 del 2 marzo 2001.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la determinazione del Dirigente del Servi-
zio Tutela Ambiente n. 260/2001 del 02 marzo 2001 di
autorizzazione all’esercizio dell’impianto di smalti-
mento di R.S.U. «Friuli Centrale» sito in Comune di
Udine, via Gonars alla Daneco Gestione Impianti
S.p.a.;

CONSIDERATO il mero errore di battitura per cui
alla tipologia di rifiuti identificata come «rifiuti urbani
misti cod. C.E.R. 20 03 01» è stato erroneamente attri-
buito il codice C.E.R. 23 03 01 ed alla tipologia di
rifiuto identificata come «fanghi di trattamento delle
acque reflue urbane cod. C.E.R. 19 08 05» è stato erro-
neamente attribuito il codice C.E.R. 09 08 05;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

vengono correttamente identificate in :

a) rifiuti urbani misti cod. C.E.R. 20 03 01;

b) fanghi di trattamento delle acque reflue urbane cod.
C.E.R. 19 08 05;

le tipologie di rifiuti che possono essere smaltite
nell’impianto di smaltimento R.S.U. «Friuli Centrale»
sito in Comune di Udine, via Gonars.

(omissis)

Udine, 6 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 15 marzo 2001, n. 297/2001. (Estratto). Dit-

ta Centro Recupero Carta S.p.A. di Udine - Comune
di Udine. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 17239/1992
del 25 marzo 1992 con il quale la Ditta Centro Recupe-
ro Carta S.p.a. con sede in Udine, via Attimis, 71 è stata
autorizzata a realizzare e gestire un impianto di stoc-
caggio provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi,
costituiti da materiale cartaceo;

VISTO il provvedimento provinciale n. 37005/1996
del 21 novembre 1996 di proroga dell’autorizzazione
concessa con provvedimento provinciale n. 17239/1992
del 25 marzo 1992, fino al 24 marzo 2002;

VISTO il provvedimento provinciale n. 81064/1998
del 11 dicembre 1998 con il quale l’autorizzazione di
cui sopra veniva prorogata e rideterminata fino al 2
marzo 2001;

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale la
Ditta Centro Recupero Carta S.p.a. chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare alla Ditta Centro Recupero Carta
S.p.a. con sede in Udine, via Attimis 71, l’autorizzazio-
ne alla gestione di un impianto di stoccaggio provviso-
rio di rifiuti speciali prodotti da terzi, costituiti da carta
da macero, fino al 2 marzo 2006.

Art. 2

La Ditta dovrà presentare alla Provincia di Udine,
entro 3 (tre) mesi dalla data del presente provvedimen-
to, un progetto per la realizzazione di un mascheramen-
to e miglioramento estetico dell’impianto.

(omissis)

Udine, 15 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 15 marzo 2001, n. 298/2001. (Estratto). Dit-
ta Centro Recupero Carta S.p.A. di Udine - Comune
di Udine. Rinnovo autorizzazione.
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il provvedimento provinciale n. 17239/1992
del 25 marzo 1992 con il quale la Ditta Centro Recupe-
ro Carta S.p.a. con sede in Udine, via Attimis, 71 è stata
autorizzata a realizzare e gestire un impianto di stoc-
caggio provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi,
costituiti da materiale cartaceo;

VISTI i provvedimenti provinciali n. 48694/1993
del 13 dicembre 1993, n. 37005/1996 del 21 novembre
1996, n. 81064/1998 del 11 dicembre 1998 e n.
22276/1999 del  18  marzo 1999 con i quali  la Ditta
Centro Recupero Carta S.p.a. è stata autorizzata a rea-
lizzare e gestire uno stoccaggio di rifiuti speciali pro-
dotti da terzi con annessa fase di cernita preventiva e
pressatura all’interno dell’area già oggetto dell’autoriz-
zazione provinciale n. 17239/1992 del 25 marzo 1992.

VISTA l’istanza del 30 novembre 2000 con la quale la
Ditta Centro Recupero Carta S.p.a. chiede il rinnovo dell’au-
torizzazione alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare alla Ditta Centro Recupero Carta
S.p.a. con sede in Udine, via Attimis 71, l’autorizzazio-
ne alla gestione di uno stoccaggio di rifiuti speciali
prodotti da terzi con annessa fase di cernita preventiva
e pressatura, all’interno dell’area già oggetto dell’auto-
rizzazione provinciale n. 17239/1992 del 25 marzo
1992, fino al 2 marzo 2006.

(omissis)

Udine, 15 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 15 marzo 2001, n. 299/2001. (Estratto). Dit-
ta Idrospurghi di Plaino Gianni di Latisana - Comu-
ne di Latisana. Rettifica precedente determinazione
n. 211/2001 del 23 febbraio 2001.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la determinazione del Dirigente del Servi-
zio Tutela Ambiente n. 211/2001 del 23 febbraio 2001
di rinnovo dell’autorizzazione alla ditta individuale
«Idrospurghi di Plaino Giovani» di Latisana per la ge-
stione dell’impianto di pretrattamento di reflui non tos-
sici e nocivi prodotti da terzi, di tipo civile o ad essi
assimilabili, sito in Comune di Latisana, località Palu-
do, su area catastalmente individuata al foglio 15 map-
pale 135;

VISTA la richiesta da parte della ditta «Idrospurghi
di Plaino Gianni» del 6 marzo 2001 prot. n. 25352/01
nella quale si chiede la rettifica, a seguito di un errore
formale, della ragione sociale da ditta «Idrospurghi di
Plaino Giovani» a ditta «Idrospurghi di Plaino Gianni»;

CONSIDERATO il mero errore formale per cui
nella determinazione sopracitata il nominativo della
ditta viene citato come “Idrospurghi di Plaino Giovani”
in luogo di “Idrospurghi di Plaino Gianni”;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Il nominativo della ditta individuale «Idrospurghi
di Plaino Giovani» nella determinazione del Dirigente
del Servizio Tutela Ambiente n. 211/2001 del 23 feb-
braio 2001, viene sostituito con «Idrospurghi di Plaino
Gianni».

(omissis)

Udine, 15 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 29 marzo 2001, n. 354/2001. (Estratto). Dit-
ta F.W.W. Friul Water Washing di Pasian di Prato -
Comune di Pasian di Prato. Rettifica precedente de-
terminazione n. 231/2001 del 26 febbraio 2001.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la determinazione del Dirigente del Servi-
zio Tutela Ambiente n. 231/2001 del 26 febbraio 2001
di rinnovo dell’autorizzazione alla ditta F.W.W. Friul
Water Washing S.r.l. di Pasian di Prato per la gestione
dell’impianto di depurazione con stoccaggio e tratta-
mento di rifiuti speciali prodotti da terzi, quali le acque
reflue classificate non tossiche e nocive e stoccaggio
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provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, quali le
acque reflue classificate non tossiche e nocive, presso
l’impianto di smaltimento sito in Comune di Pasian di
Prato e catastalmente individuato al foglio 14 mappali
156, 157 e 419;

VISTA la richiesta da parte della ditta F.W.W. Friul
Water Washing S.r.l. del 15 marzo 2001 prot. n.
30309/2001;

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, nella
determinazione sopracitata l’indirizzo viene indicato come
via C. Colombo n. 15 in luogo di via C. Colombo n. 185 e
l’attività esercitata viene indicata come discarica invece di
impianto di depurazione conto terzi;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rettificare  la determinazione del Dirigente del
Servizio Tutela Ambiente n. 231/2001 del 26 febbraio
2001 come segue:

«La ditta F.W.W. Friul Water Washing S.r.l. di
Pasian di Prato ha sede in Via C. Colombo n. 185 e
gestisce un impianto di depurazione conto terzi».

(omissis)

Udine, 29 marzo 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 5 aprile 2001, n. 377/2001. (Estratto). Co-
mune di Manzano - Autorizzazione alla messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulato-
ri al piombo esausti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 26 febbraio 2001 con la quale
il Comune di Manzano chiede l’autorizzazione per
l’esercizio delle operazioni di messa in riserva (R 13
allegato c del decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti
pericolosi costituiti da accumulatori al piombo esausti,
stoccaggio da effettuarsi all’interno del magazzino co-
munale sito in via Duca D’Aosta (Zona Industriale
P.I.P.) nel medesimo Comune, per una quantità com-
plessiva annua di Kg. 1.200;

CONSIDERATO altresì che non si tratta di autoriz-

zare la costruzione di un nuovo impianto bensì di una
mera operazione di recupero consistente nella messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al
piombo esausti;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione alle operazione di recupero consistente nella mes-
sa in riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo 22/1997);

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di Manzano, all’esercizio delle operazioni di
messa in riserva (R 13 allegato C del decreto legislativo
22/1997) dei rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori
al piombo esausti, stoccaggio da effettuarsi all’interno
del magazzino comunale sito in via Duca D’Aosta
(Zona Industriale P.I.P.), per una quantità complessiva
annua di Kg. 1.200.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 5 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 5 aprile 2001, n. 378/2001. (Estratto). Co-
mune di Gonars - Autorizzazione alla messa in riser-
va di rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al
piombo esausti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 16 febbraio 2001 con la quale
il Comune di Gonars chiede l’autorizzazione per l’eser-
cizio delle operazioni di messa in riserva (R 13 allegato
C del decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti pericolosi
costituiti da accumulatori al piombo esausti, stoccaggio
da effettuarsi presso il magazzino comunale sito in via
Torviscosa n. 6 nel medesimo Comune, per una quanti-
tà complessiva annua di Kg. 1.200;
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CONSIDERATO altresì che non si tratta di autoriz-
zare la costruzione di un nuovo impianto bensì di una
mera operazione di recupero consistente nella messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al
piombo esausti;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione alle operazione di recupero consistente nella mes-
sa in riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo 22/1997);

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di Gonars, all’esercizio delle operazioni di
messa in riserva (R 13 allegato C del decreto legislativo
22/1997) dei rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori
al piombo esausti, stoccaggio da effettuarsi presso il
magazzino comunale sito in via Torviscosa n. 6, per
una quantità complessiva annua di Kg. 1.200.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 5 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 5 aprile 2001, n. 379/2001. (Estratto). Co-
mune di San Daniele del Friuli - Autorizzazione alla
messa in riserva di rifiuti pericolosi costituiti da
accumulatori al piombo esausti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 22 marzo 2001 con la quale il
Comune di San Daniele del Friuli chiede l’autorizza-
zione per l’esercizio delle operazioni di messa in riser-
va (R 13 allegato c del decreto legislativo 22/1997) dei
rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al piombo
esausti, stoccaggio da effettuarsi presso il magazzino
comunale sito in via Cesare Batttisti nel medesimo Co-
mune, per una quantità complessiva annua di Kg.

10.000;

CONSIDERATO altresì che non si tratta di autoriz-
zare la costruzione di un nuovo impianto bensì di una
mera operazione di recupero consistente nella messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al
piombo esausti;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione alle operazione di recupero consistente nella mes-
sa in riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo 22/1997);

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di San Daniele del Friuli, all’esercizio delle
operazioni di messa in riserva (R 13 allegato C del
decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti pericolosi costi-
tuiti da accumulatori al piombo esausti, stoccaggio da
effettuarsi  presso il magazzino comunale  sito in via
Cesare Battisti, per una quantità complessiva annua di
Kg. 10.000.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 5 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 11 aprile 2001, n. 426/2001. (Estratto). Dit-
ta Depura S.p.A. di Povoletto - Comune di San Gio-
vanni al Natisone. Rinnovo autorizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO:

(omissis)

- i provvedimenti provinciali n. 13856/1993 del 23
aprile 1993, n. 31147/1994 del 21 luglio 1994,
31899/1995 del 2 giugno 1995, n. 139/1998 del 22
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aprile 1998, n. 295/1998 del 6 agosto 1998, n. 375/1998
del 8 ottobre 1998 e n. 414/1999 del 19 maggio 1999
con i quali la Ditta Depura S.p.A. con sede in Comune
di Povoletto, via Pramollo n. 6, è stata autorizzata a
realizzare e gestire un impianto di depurazione chimico
fisico con stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali
prodotti da terzi, quali le acque reflue classificate non
tossiche e nocive, e stoccaggio provvisorio di rifiuti
speciali prodotti da terzi, quali le acque reflue classifi-
cate non tossiche e nocive attuato presso lo stesso im-
pianto di smaltimento e autorizzato con il sopracitato
provvedimento n. 13856/1993 del 23 aprile 1993, im-
pianto sito in Comune di San Giovanni al Natisone,
località Cascina Rinaldi, su area catastalmente indivi-
duata al foglio 8 mappali 202 e 206, fino al 2 marzo
2001;

- la determinazione n. 139/1998 del 22 aprile 1998
di cui sopra con la quale veniva identificata la tipologia
dei rifiuti ammessi nell’impianto in oggetto secondo i
codici C.E.R. dell’allegato A) al decreto legislativo
22/1997);

- l’istanza del 28 novembre 2000 con la quale la
Ditta Depura S.p.A. chiede il rinnovo delle autorizza-
zioni alla gestione dell’impianto in questione;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare le autorizzazioni citate in premessa
alla Ditta Depura S.p.A. con sede in Comune di Povo-
letto, via Pramollo n. 6, l’autorizzazione alla gestione
dell’impianto di depurazione con stoccaggio e tratta-
mento di rifiuti speciali prodotti da terzi, quali le acque
reflue classificate non tossiche e nocive, effettuato
presso l’impianto di smaltimento sito in Comune di San
Giovanni al Natisone, località Cascina Rinaldi, su area
catastalmente individuata al foglio 8 mappali 202 e
206, fino al 2 marzo 2006.

Art. 2

Il rinnovo di cui sopra è subordinato al rispetto
delle seguenti prescrizioni:

(omissis)

Udine, 11 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 17 aprile 2001, n. 431/2001. (Estratto). Dit-
ta Friulghiaia S.r.l. di Codroipo - Comune di Co-

droipo. Autorizzazione utilizzo impianto fisso di
trattamento rifiuti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO la nota pervenuta in data 7 settembre 2000,
con la quale la Ditta Friulghiaia S.r.l. di Codroipo, ai
sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 22/1997,
comunicava l’inizio dell’attività delle operazioni di re-
cupero di rifiuti non pericolosi provenienti dall’attività
di demolizione e costruzione, da effettuarsi in Comune
di Codroipo, località Casali Loreto;

VISTO che la sopracitata Ditta, risulta inscritta al n.
227 del Registro Provinciale delle Imprese, ai sensi e
per gli effetti del disposto di cui al punto 3 dell’articolo
33 del decreto legislativo 22/1997);

VISTA l’istanza del 10 gennaio 2001 con la quale
la Ditta Friulghiaia S.r.l. di Codroipo chiede l’autoriz-
zazione per l’esercizio delle operazioni di smaltimento
e recupero di rifiuti speciali non pericolosi derivanti
dall’attività di demolizione e costruzione, tramite l’uti-
lizzo di un impianto di frantumazione da sistemare
nell’area oggetto della comunicazione effettuata ai sen-
si dell’articolo 33 del decreto legislativo 22/1997,) so-
prariportata;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo
22/1997, si autorizza la ditta Friulghiaia S.r.l. di Co-
droipo all’utilizzo di un impianto fisso di trattamento
rifiuti, di marca Giove TK 105 Plus, fabbricato dalle
Officine Meccaniche di Ponzano Veneto S.p.A., attività
da effettuarsi all’interno dell’area oggetto della comu-
nicazione del’inizio dell’attività delle operazioni di re-
cupero di rifiuti non pericolosi provenienti dall’attività
di demolizione e costruzione, effettuata ai sensi dell’ar-
ticolo 33 del decreto legislativo 22/1997 e prevenuta in
data 7 settembre 2000, sita in Comune di Codroipo,
località Casali Loreto.

(omissis)

Udine, 17 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola
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Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 17 aprile 2001, n. 432/2001. (Estratto). Dit-
ta Gesteco S.p.A. di Povoletto - Comune di Sedeglia-
no. Autorizzazione trattamento codice rifiuti nel
centro polifunzionale di stoccaggio rifiuti speciali.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO i propri precedenti provvedimenti n.
18784/1994 del 29 aprile 1994, n. 34026/1994 dell’8
agosto 1994, n. 49975/1994 dell’11 novembre 1994, n.
31898/1995 del 2 giugno 1995, n. 35239/1997 del 21
luglio 1997, n. 68781/1997 del 29 dicembre 1997, n.
42363/1998 del  19  giugno 1998, n. 464/1999 dell’8
gennaio 1999, n. 28674/1999 del  14 aprile 1999, n.
9091/2000 del 2 febbraio 2000 e n. 6388/2001 del 29
gennaio 2001 con i quali la ditta Gesteco S.p.A. veniva
autorizzata alla realizzazione e gestione di un centro
polifunzionale di stoccaggio provvisorio con innocuiz-
zazione e riciclaggio di rifiuti speciali, in Comune di
Sedegliano, località zona industriale di Pannellia;

VISTA la determinazione del Dirigente del Servi-
zio Tutela Ambientale n. 229/2001 prot. n. 21627/2001
del 26 febbraio 2001 di rinnovo alla ditta Gesteco
S.p.A. dell’autorizzazione a gestire il centro polifun-
zionale di stoccaggio provvisorio con inocuizzazione e
riciclaggio di rifiuti speciali fino al 2 marzo 2006;

VISTA l’istanza presentata dalla ditta Gesteco
S.p.A. di Povoletto prot. n. 13618/2001 del 7 febbraio
2001 con la quale veniva richiesto l’inserimento tra i
codici CER dei rifiuti trattabili nell’impianto, del codi-
ce 200301 «rifiuti urbani misti» limitatamente alla fra-
zione secca e con esclusione della parte umida, prove-
nienti dalla raccolta differenziata operata dai Comuni
e/o dalle attività di commercio, industria ed istituzioni;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

- Per le motivazioni indicate in premessa, di auto-
rizzare la ditta Gesteco S.p.A., avente sede legale in via
Pramollo, 6 fraz. Grions del Torre - 33040 Povoletto
(Udine), a trattare il codice 200301 rifiuti urbani misti,
limitatamente alla frazione secca e con esclusione della
parte umida, provenienti dalla raccolta differenziata
operata dai Comuni e/o dalle attività di commercio,
industria ed istituzioni, nell’impianto sito in Comune di
Sedegliano, località Pannelia.

(omissis)

Udine, 17 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 17 aprile 2001, n. 433/2001. (Estratto). Co-
mune di Gonars - Autorizzazione alla messa in riser-
va di rifiuti costituiti da materiale di risulta da scavi
e sbancamenti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 16 febbraio 2001 con la quale
il Comune di Gonars chiede l’autorizzazione per l’eser-
cizio dell’attività di messa in riserva (R13), di rifiuti
costituiti da materiale di risulta da scavi e sbancamenti,
stoccaggio da effettuarsi sul terreno catastalmente di-
stinto in Comune di Gonars al foglio 7, mappale 68,
della quantità di circa mc. 6.888, materiale da destinare
ad un successivo riutilizzo, previo colmatura e livella-
zioni necessari per la realizzazione dell’ampliamento
del cimitero del Capoluogo nell’ambito del fondo come
sopra individuato;

CONSIDERATO che non si tratta di autorizzare la
costruzione di un nuovo impianto bensì una mera attivi-
tà di recupero rifiuti ai sensi dell’articolo 28 del decreto
legislativo 22/1997;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione per l’esercizio dell’attività di messa in riserva di
cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo
22/1997;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di Gonars all’esercizio dell’attività di messa
in riserva (R 13 allegato C del decreto legislativo
22/1997), di rifiuti costituiti da materiale di risulta da
scavi e sbancamenti, da avviare ad ulteriori operazioni
di recupero, da effettuarsi sul terreno catastalmente di-
stinto nel medesimo Comune al foglio n. 7 mappale n.
68, per una quantità massima stoccabile di mc. 6.888.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di 24

Suppl. straord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 10/8/2001 - 7619



mesi dalla data del presente provvedimento ed è rinno-
vabile. A tale fine, entro centottanta giorni dalla sca-
denza dell’autorizzazione, deve essere presentata appo-
sita domanda alla Provincia che decide prima della
scadenza della stessa.

(omissis)

Udine, 17 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 17 aprile 2001, n. 434/2001. (Estratto). Co-
mune di Montenars - Autorizzazione alla messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulato-
ri al piombo esausti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 6 febbraio 2001 con la quale il
Comune di Montenars chiede l’autorizzazione per
l’esercizio delle operazioni di messa in riserva (R 13
allegato C del decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti
pericolosi costituiti da accumulatori al piombo esausti,
stoccaggio da  effettuarsi  su  un’area  di proprietà del
Comune sita in località Isola, catastalmente distinta al
foglio 6, mappale n. 244;

(omissis)

CONSIDERATO altresì che non si tratta di autoriz-
zare la costruzione di un nuovo impianto bensì di una
mera operazione di recupero consistente nella messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al
piombo esausti;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione alle operazione di recupero consistente nella mes-
sa in riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo 22/1997;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di Montenars, all’esercizio delle operazioni
di messa in riserva (R 13 allegato C del decreto legisla-
tivo 22/1997) dei rifiuti pericolosi costituiti da accumu-

latori al piombo esausti, stoccaggio da effettuarsi su
un’area di proprietà del Comune sita in località Isola,
catastalmente distinta al foglio 6, mappale n. 244, per
una quantità complessiva annua di Kg. 1.200.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 17 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 18 aprile 2001, n. 441/2001. (Estratto).
CSR Bassa Friulana di San Giorgio di Nogaro -
Comune di Gonars. Autorizzazione alla messa in
riserva di rifiuti costituiti da terra vegetale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 15 febbraio 2001 con la quale
il Consorzio per il servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti solidi urbani tra i Comuni della Bassa Friula-
na (di  seguito  indicato CSR  Bassa  Friulana) di  San
Giorgio di Nogaro chiede l’autorizzazione per l’eserci-
zio dell’attività di messa in riserva (R13),  di rifiuti
costituiti da terra vegetale, stoccaggio da effettuarsi sul
terreno catastalmente distinto in Comune di Gonars al
foglio 5, mappali 192, 184, 67, 68, 69, 195, 168, 73, 75,
76, e 72 (parte), della quantità di circa mc. 5.000, mate-
riale da destinare ad un successivo riutilizzo;

CONSIDERATO che non si tratta di autorizzare la
costruzione di un nuovo impianto bensì una mera attivi-
tà di recupero rifiuti ai sensi dell’articolo 28 del decreto
legislativo 22/1997;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizzazione
per l’esercizio dell’attività di messa in riserva di cui sopra ai
sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
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il CSR Bassa Friulana all’esercizio dell’attività di mes-
sa in riserva (R 13 allegato C del decreto legislativo
22/1997), di rifiuti costituiti da terra vegetale, da avvia-
re ad ulteriori operazioni di recupero, da effettuarsi in
Comune di Gonars, località Ontagnano, sul terreno ca-
tastalmente distinto al foglio n. 5, mappali 192, 184, 67,
68, 69, 195, 168, 73, 75, 76, e 72 (parte), per una
quantità massima stoccabile di mc. 5.000.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di 24
mesi dalla data del presente provvedimento ed è rinno-
vabile. A tale fine, entro centottanta giorni dalla sca-
denza dell’autorizzazione, deve essere presentata appo-
sita domanda alla Provincia che decide prima della
scadenza della stessa.

(omissis)

Udine, 18 aprile 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 2 maggio 2001, n. 461/2001. (Estratto). Co-
munità Collinare del Friuli di Colloredo di Monte
Albano - Comune di Fagagna. Autorizzazione smal-
timento sovvalli nella discarica di 1ª categoria.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 27500/1990
del 22 agosto 1990, n. 72/1998 del 10 marzo 1998, n.
591/1999 del 24 settembre 1999 e n. 207/2001 del 21
febbraio 2001 con i quali la Comunità Collinare del
Friuli, con sede in Comune di Colloredo di Monte Aba-
no, piazza Castello n. 7, è stata autorizzata a realizzare
e gestire una discarica di 1ª categoria sita nel Comune
di Fagagna, fino al 2 marzo 2003;

VISTA l’istanza presentata dalla Comunità Collina-
re del Friuli prot. n. 30842/2001 del 21 marzo 2001 con
la quale veniva richiesto l’inserimento dei seguenti co-
dici CER tra quelli dei rifiuti smaltibili nell’impianto:

- 19.05.99 rifiuti non specificati altrimenti;

- 19.05.01 frazione non composta di rifiuti urbani e
simili;

provenienti dall’impianto di compostaggio R.s.u. di via
Gonars a Udine;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, di autoriz-
zare la Comunità Collinare del Friuli con sede a Collo-
redo di Monte Albano, piazza Castello 7, a smaltire
nella discarica di 1ª categoria sita in Comune di Faga-
gna i sovvalli contraddistinti dai seguenti codici C.E.R:

- 19.05.99 rifiuti non specificati altrimenti;

- 19.05.01 frazione non composta di rifiuti urbani e
simili;

provenienti esclusivamente da impianti di trattamento
R.s.u.;

(omissis)

Udine, 2 maggio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale,    2 maggio 2001, n. 462/2001. (Estratto).
Ditta D.G.I. Daneco Gestione Impianti S.p.A. di Mi-
lano - Comune di Udine. Autorizzazione trattamen-
to rifiuti nell’impianto sito in via Gonars.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il decreto dell’Assessore regionale ai Lavo-
ri pubblici n. LL.PP./1544-UD/ESR/196, del 17 settem-
bre  1986, con il quale è  stato approvato il progetto
presentato dal Comune di Udine per la realizzazione di
un impianto di smaltimento di rifiuti solidi urbani ed
assimilabili;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/341-UD/ESR/196 del 13 dicembre
1988, con il quale il Comune di Udine è stato autorizza-
to a costruire l’impianto di smaltimento suddetto,
nell’area sita nel Comune medesimo in via Gonars;

VISTI i propri precedenti provvedimenti n.
369/1997 del 29 dicembre 1997, n. 12/1998 del 20
gennaio 1998, n. 399/1999 del 7 maggio 1999, n. 733
del 27 dicembre 1999, n. 192/2000 del 28 aprile 2000,
n. 688/2000 del 20 dicembre 2000, n. 192/2000 del 28
aprile 2000, n. 465/2000 del 19 ottobre 2000, n.
688/2000 del 20 dicembre 2000, n. 260/2001 del 2
marzo 2001 e n. 270/2001 del 6 marzo 2001 con i quali
venivano autorizzate le fasi di completamento e collau-
do dell’impianto oltre che la Ditta D.G.I. Daneco Ge-
stione Impianti S.p.A. alla gestione dello stesso;
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VISTA l’istanza presentata dalla ditta D.G.I. Dane-
co Gestione Impianti S.p.A. prot. n. 32798/2001 del 27
marzo 2001 con la quale veniva richiesto l’inserimento
dei seguenti codici CER tra quelli dei rifiuti trattabili
nell’impianto:

- 20.01.08 rifiuti di natura organica utilizzabili
per il compostaggio;

- 20.02.01 rifiuti urbani compostabili;

- 20.03.02 rifiuti di mercati;

- 20.02.03 altri rifiuti non compostabili;

provenienti dall’attività di raccolta dei R.s.u.;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, di autoriz-
zare la ditta D.G.I. Daneco Gestione Impianti S.p.A.
avente sede legale a Milano, viale Monte Grappa 3, a
trattare nell’impianto sito in comune di Udine, via Go-
nars, i rifiuti contraddistinti dai seguenti codici C.E.R.:

- 20.01.08 rifiuti di natura organica utilizzabili
per il compostaggio;

- 20.02.01 rifiuti urbani compostabili;

- 20.03.02 rifiuti di mercati;

- 20.02.03 altri rifiuti non compostabili;

provenienti dall’attività di raccolta dei R.s.u, per il loro
riciclaggio;

(omissis)

Udine, 2 maggio 2001

IL DIRIGENTE: dott. Alberto Isola

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 18 maggio 2001, n. 547/2001. (Estratto).
Ditta Camilot Erminio S.a.S. di Camilot Erminio &
C. di Ronchis - Comune di Ronchis. Variazione inte-
stazione sociale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti provinciali n. 36363/1992
del 9 settembre 1992, n. 17834/1996 del 22 maggio
1996 e n. 111/2001 del 9 febbraio 2001 con i quali la
Ditta Camilot Erminio, con sede in Comune di Ron-

chis, corso Italia, 98, è stata autorizzata a realizzare e
gestire un centro per la raccolta veicoli a motore rimor-
chi, simili e loro parti, e stoccaggio provvisorio e con-
dizionamento volumetrico di rifiuti speciali prodotti da
terzi quali rottami metallici ferrosi e non ferrosi, carta
da macero, nylon e stracci, impianto sito in Comune di
Ronchis, via Corso Italia, 108 - 110;

VISTA l’istanza presentata in data 19 marzo 2001,
con la quale la Ditta Camilot Erminio S.a.S. di Camilot
Erminio & C. richiedeva la volturazione in proprio fa-
vore delle sopracitate autorizzazioni;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

L’intestazione alla Ditta Camilot Erminio dei pro-
pri precedenti provvedimenti n. 36363/1992 del 9 set-
tembre 1992, n. 17834/1996 del 22 maggio 1996 e n.
111/2001 del 9 febbraio 2001, viene variata in Ditta
Camilot Erminio S.a.S. di Camilot Erminio & C.

(omissis)

Udine, 18 maggio 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 22 maggio 2001, n. 550/2001. (Estratto).
Ditta Prefir S.p.A. di Povoletto - Comune di Prema-
riacco. Autorizzazione modifica del quantitativo ri-
fiuti conferibili nella discarica di 2ª cat. tipo B).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI il decreto provinciale n. 34580/1991 del 16
luglio 1991 e successivi provvedimenti di variante, con
i quali la Ditta Prefir S.p.A. di Povoletto è stata autoriz-
zata alla costruzione e gestione di una discarica di 2ª
categoria tipo B) per rifiuti speciali non tossici e nocivi
da realizzarsi in Comune di Premariacco, località Fir-
mano;

VISTA la determinazione del Dirigente del Servi-
zio Tutela Ambientale di questa Amministrazione n.
312/2000 del 6 luglio 2000, con la quale è stata proro-
gata la gestione della discarica in questione fino al 14
gennaio 2004;

VISTA l’istanza presentata in data 3 aprile 2001,
con la quale la Ditta Prefir S.p.A. richiedeva la modifi-
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ca del quantitativo dei rifiuti conferibili in discarica;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di autorizzare la Ditta Prefir S.p.A. di Premariacco
a smaltire un quantitativo di rifiuti pari a 4.000 t/setti-
mana, anziché i precedenti autorizzati 2.500 t/settima-
na, nella discarica di 2ª categoria tipo B) per i rifiuti
speciali non tossico-nocivi in Comune di Premariacco,
frazione Firmano, prescrivendo di non superare la
quantità di 800 t/giorno di rifiuti da smaltire;

Art. 2

La presente autorizzazione ha termine il 28 settem-
bre 2001.

(omissis)

Udine, 22 maggio 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 23 maggio 2001, n. 559/2001. (Estratto).
Comune di Magnano in Riviera - Autorizzazione
esercizio discarica di 2ª categoria tipo A) in località
«Fontanuccis».

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’autorizzazione sindacale del 4 settembre
1990, con la quale veniva approvato il progetto e auto-
rizzata la costruzione della discarica di 2ª categoria tipo
A) in Comune di Magnano in Riviera, località «Fonta-
nuccis», da parte del Comune stesso, catastalmente in-
dividuata al foglio 4 mappali 96 e 185, della capacità
complessiva di mc. 25.000;

VISTA l’istanza del 28 agosto 2000 con la quale il
Comune di Magnano in Riviera, chiede l’autorizzazio-
ne alla gestione della discarica in oggetto;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione per l’esercizio dell’impianto sopra specificato, ai
sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997);

VISTO il comma 17, dell’articolo 5 del decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
al Comune di Magnano in Riviera, l’esercizio della
discarica di 2ª categoria tipo A), realizzata a seguito del
provvedimento sindacale del 4 settembre 1990, discari-
ca sita nel medesimo Comune, località «Fontanuccis»,
catastalmente individuata al foglio  4 mappali 96 e 185,
della capacità complessiva di mc. 25.000.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 23 maggio 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 25 maggio 2001, n. 561/2001. (Estratto).
Comunità Collinare del Friuli di Colloredo di Mon-
te Albano - Comune di Fagagna. Sospensione attivi-
tà di conferimento rifiuti nella discarica di 1ª cate-
goria.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i provvedimenti di questa Amministrazione
n. 27500/1990 del 22 agosto 1990 e n. 72/1998 del 10
marzo 1998, con i quali la Comunità Collinare del Fri-
uli di Colloredo di Monte Albano veniva autorizzata
alla costruzione e gestione di una discarica di 1ª catego-
ria in Comune di Fagagna, località Plasencis;

VISTI i precedenti provvedimenti di diffida n.
7/2000 del 12 gennaio 2000, n. 25/2000 del 27 gennaio
2000, n. 136/2000 del 21 marzo 2000 e n. 141/2000 del
22 marzo 2000, emanati dalla Provincia, con i quali è
stato imposto alla Comunità Collinare del Friuli di met-
tere in atto tutta una serie di operazioni prescritte e
riportate nelle diffide stesse;

VISTA la determina n. 267/2000 del 6 giugno 2000
con la quale per la discarica in questione sono state
imposte prescrizioni che di seguito si richiamano:

(omissis)
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VISTA la nota dell’A.R.P.A. Dipartimento provin-
ciale di Udine n. 7003 del 21 maggio 2001, con la quale
è stato comunicato che, a seguito di sopralluogo è
emerso un innalzamento dei valori di concentrazione di
alcuni inquinanti in uno dei pozzi di monitoraggio:

(omissis)

CONSIDERATO che il protrarsi dell’attività di
conferimento rifiuti potrebbe essere causa di un ulterio-
re apporto inquinante e che potrebbe rendere difficolto-
se le operazioni da eventualmente attuarsi all’interno
dell’impianto per far fronte all’inconveniente comuni-
cato;

RITENUTO di emettere un provvedimento cautela-
re ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale
30/1987 e succ. mod. e dell’articolo 28, comma 4, del
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche;

(omissis)

DETERMINA

1 - di sospendere l’attività di conferimento rifiuti
presso l’impianto citato in premessa per un periodo di
30 giorni dalla data di ricevimento del presente provve-
dimento;

2 - di imporre alla Comunità Collinare del Friuli
l’adozione di tutte le misure necessarie per far fronte a
quanto segnalato dall’A.R.P.A. come sopra descritto e,
in  particolare  procedere  immediatamente e  in  forma
continuativa all’allontanamento di tutto il percolato
presente in tutti i lotti della discarica,

3 - di dare corso immediatamente alla procedura di
emergenza indicata al programma di bonifica richiesta
con la determinazione dirigenziale di questa Provincia
n. 267/2000 del 6 giugno 2000 e trasmesso con nota
della Comunità Collinare n. 3534 del 6 luglio 2000;

4 - di attivarsi secondo le procedure previste dal
D.M. 471/1999 sui siti inquinati.

(omissis)

Udine, 25 maggio 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 7 giugno 2001, n. 610/2001. (Estratto). Dit-
ta AFV «Acciaierie Beltrame» S.p.A. di Vicenza -
Comune di San Giorgio di Nogaro. Revoca prece-
dente provvedimento n. 576/2000 del 23 novembre
2000.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA la determinazione n. 576/2000, prot. n.
88015/2000 del 23 novembre 2000, con la quale si
disponeva il divieto alla prosecuzione dell’attività di
recupero rifiuti, denominata «R.13» (Messa in Riser-
va), alla ditta AFV «Acciaierie Beltrame» S.p.A., salvo
che la Ditta stessa non provveda all’adeguamento, en-
tro 30 giorni dal ricevimento della determina stessa, a
quanto previsto dal punto c) dell’articolo 6, comma 1
del D.M. 5 febbraio 1998 e dall’articolo 7, comma 2
del D.M. 5 febbraio 1998;

VISTE le note del 26 gennaio 2001, prot .
8256/2001 e del 7 maggio 2001, prot. 45927 con le
quali la Ditta AFV «Acciaierie Beltrame» S.p.A. comu-
nica l’ottemperanza a quanto richiesto con la succitata
determinazione n. 576/2000 e richiede la rimozione
della stessa;

(omissis)

RITENUTO pertanto di disporre la revoca della
succitata determinazione N. 576/2000, prot. n.
88015/2000 del 23 novembre 2000;

(omissis)

DETERMINA

1 - di disporre la revoca della determinazione n.
576/2000, prot. n. 88015/2000 del 23 novembre 2000,
nei confronti della Ditta AFV «Acciaierie Beltrame»
S.p.A., con sede legale in Vicenza.

(omissis)

Udine, 7 giugno 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 12 giugno 2001, n. 619/2001. (Estratto).
Comune di Venzone - Autorizzazione alla messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulato-
ri al piombo esausti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza pervenuta in data 12 gennaio 2001
con la quale il Comune di Venzone chiede l’autorizza-
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zione per l’esercizio delle operazioni di messa in riserva (R
13 allegato C del decreto legislativo 22/1997) dei rifiuti
pericolosi costituiti da accumulatori al piombo esausti,
stoccaggio da effettuarsi presso il magazzino comunale sito
in via Pontebbana 58 nel medesimo Comune, per una quan-
tità complessiva annua di Kg. 2.000;

CONSIDERATO altresì che non si tratta di autoriz-
zare la costruzione di un nuovo impianto bensì di una
mera operazione di recupero consistente nella messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al
piombo esausti;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione alle operazione di recupero consistente nella mes-
sa in riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo 22/1997);

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di Venzone, all’esercizio delle operazioni di
messa in riserva (R 13 allegato C del decreto legislativo
22/1997) dei rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori
al piombo esausti, stoccaggio da effettuarsi presso il
magazzino comunale sito in via Pontebbana n. 58, per
una quantità complessiva annua di Kg. 2.000.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 12 giugno 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 18 giugno 2001, n. 629/2001. (Estratto).
Comunità Collinare del Friuli di Colloredo di Mon-
te Albano - Comune di Fagagna. Imposizione pre-
scrizioni per la discarica di 1ª categoria.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i precedenti provvedimenti di questa Ammi-

nistrazione, ed in particolare:

- decreto provinciale n. 27500/1990 del 22 agosto
1990 di autorizzazione alla costruzione e gestione di
una discarica di 1ª categoria in Comune di Fagagna;

(omissis)

VISTA anche la Determina n. 561/2001 del 25 mag-
gio 2001 di questa Amministrazione con la quale veni-
va tra l’altro sospesa l’attività di conferimento dei rifiu-
ti in discarica, in attesa degli approfondimenti necessari
ad inquadrare correttamente il fenomeno segnalato;

(omissis)

DETERMINA

di prescrivere alla Comunità Collinare del Friuli,
con sede in Comune di Colloredo di Monte Albano,
p.zza Castello 7, relativamente alla discarica di 1ª cate-
goria sita in Comune di Fagagna di:

(omissis)

Udine, 18 giugno 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo Da Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 19 giugno 2001, n. 635/2001. (Estratto).
Ditta Caffaro S.p.A. di Milano - Comune di Torvi-
scosa . Rett i f ica precedente determinazione
n. 245/2001 del 27 febbraio 2001.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale
dell’Ambiente n. AMB./1023-UD/ESR/488 del 10 lu-
glio 1996 con il quale la Società Industrie Chimiche
Caffaro S.p.A. con sede in Comune di Milano, è stata
autorizzata ad effettuare lo stoccaggio provvisorio di
rifiuti tossici e nocivi costituiti da sostanze chimiche da
laboratorio non identificabili, presso la sede dell’attivi-
tà svolta in Comune di Torviscosa, per una capacità
massima di litri 3.500, fino al 30 luglio 2001;

VISTO la propria successiva determinazione n.
245/2001 del 27 febbraio 2001 con la quale la predetta
autorizzazione veniva intestata alla Caffaro S.p.A. e
prorogata al 2 marzo 2006;

VISTO l’errore materiale di trascrizione dei codici
di rifiuti trattabili, che all’articolo 2 della sopracitata
determinazione veniva riportata la dicitura:
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07 07 09 solvento organici alogenati, soluzioni di
lavaggio acque madri; anziché 07 07 03 solventi orga-
nici alogenati, soluzioni di lavaggio acque madri;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

All’articolo 2 della propria determinazione n.
245/2001 del 27 febbraio 2001 la dicitura «07 07 09
solvento organici alogenati, soluzioni di lavaggio ac-
que madri;» viene sostituita dalla seguente: «07 07 03
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio acque
madri»;.

(omissis)

Udine, 19 giugno 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 25 giugno 2001, n. 654/2001. (Estratto).
Comunità Collinare del Friuli di Colloredo di Mon-
te Albano - Comune di Fagagna. Proroga termini di
sospensione attività di conferimento rifiuti nella di-
scarica di 1ª categoria.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTI i precedenti provvedimenti di questa Ammi-
nistrazione, ed in particolare:

- decreto provinciale n. 27500/1990 del 22 agosto
1990 di autorizzazione alla costruzione e gestione di
una discarica di 1ª categoria in Comune di Fagagna;

(omissis)

- determina n. 561/2001 del 25 maggio 2001  di
questa Amministrazione con la quale veniva tra l’altro
sospesa l’attività di conferimento dei rifiuti in discarica
fino al 25 giugno 2001, in attesa degli approfondimenti
necessari ad inquadrare correttamente il fenomeno se-
gnalato;

- determina n. 629/2001 del 18 giugno 2001 di que-
sta Amministrazione con la quale veniva tra l’altro ri-
chiesto di proteggere l’acquifero a valle della discarica,
di continuare l’asportazione giornaliera del percolato,
di pervenire entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento
della stessa all’esaustivo inquadramento del fenomeno

in atto fino ad un livello conoscitivo che consenta la
completa caratterizzazione idrogeologica dell’area in
questione, di predisporre ulteriori approfondimenti fina-
lizzati a formulare un’ipotesi tecnicamente circostanziata
e di attivarsi per individuare ogni ulteriore iniziativa utile
alla definizione di altre misure di salvaguardia;

CONSIDERATO pertanto che permangono ancora
tutte le condizioni che hanno motivato l’adozione del
precedente provvedimento di sospensione dell’attività
di conferimento dei rifiuti presso la discarica in parola,
ed in particolare che la ripresa dell’attività di conferi-
mento dei rifiuti potrebbe esser causa di un ulteriore
apporto inquinante nonché della possibile complicazio-
ne degli interventi da eventualmente intraprendersi
all’interno dell’impianto per risolvere l’inconveniente
in atto;

(omissis)

RITENUTO pertanto di confermare il provvedi-
mento cautelare emesso ai sensi dell’articolo 28 comma
4 del decreto legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997 e
successive modifiche ed integrazioni nonché dell’arti-
colo 17, comma 2, lettera b) della legge regionale n.
30/1987 e successive modifiche ed integrazioni

DETERMINA

di confermare la sospensione dell’attività di confe-
rimento dei rifiuti presso la discarica di 1ª categoria sita
in Comune di Fagagna almeno fino al raggiungimento
degli obiettivi minimi considerati nella determina n.
629/2001, e quindi fino al 17 agosto 2001;

(omissis)

Udine, 25 giugno 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente del Servizio tutela am-
bientale, 28 giugno 2001, n. 664/2001. (Estratto).
Comune di Rivignano - Autorizzazione alla messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulato-
ri al piombo esausti e oli esausti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA AMBIENTALE

(omissis)

VISTA l’istanza pervenuta in data 12 gennaio 2001
con la quale il Comune di Rivignano chiede l’autoriz-
zazione per l’esercizio delle operazioni di messa in
riserva (R 13 allegato c del decreto legislativo 22/1997)
dei rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al piom-
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bo esausti e oli esausti da motori, stoccaggio da effet-
tuarsi presso l’ecopiazzola comunale sita sulla strada
comunale vecchia Rivignano-Latisana nel medesimo
Comune, per una quantità complessiva annua di 2,3 t.
per gli accumulatori e di 0,9 t. per gli oli esausti;

CONSIDERATO altresì che non si tratta di autoriz-
zare la costruzione di un nuovo impianto bensì di una
mera operazione di recupero consistente nella messa in
riserva di rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al
piombo esausti e oli esausti;

(omissis)

RITENUTO di procedere al rilascio dell’autorizza-
zione alle operazione di recupero consistente nella mes-
sa in riserva di cui sopra ai sensi dell’articolo 28 del
decreto legislativo 22/1997);

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa, si autorizza
il Comune di Rivignano, all’esercizio delle operazioni
di messa in riserva (R 13 allegato C del decreto legisla-
tivo 22/1997) dei rifiuti pericolosi costituiti da accumu-
latori  al  piombo  esausti e  oli esausti,  stoccaggio da
effettuarsi presso l’ecopiazzola comunale sita sulla
strada comunale vecchia Rivignano-Latisana, per una
quantità complessiva annua di 2,3 t. per gli accumulato-
ri e di 0,9 t. per gli oli esausti.

Art. 2

L’autorizzazione è concessa per un periodo di cin-
que anni dalla data del presente provvedimento.

(omissis)

Udine, 28 giugno 2001

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti
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